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IN DIFESA DELLA PACE E DELL’INDIPENDE NZA NAZIONALE 

Oggi alla Camera si riaccende 

la bat taBlia contro la ratifica dei rUEO 

La minaccia dei riarmo alomico tedesco aggrava i perìcoli del Trattato - l e 
vuote polemiche di Martino - Patti agrari e pensioni di guerra a Montecitorio 
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Questo poiiierif-gio alle !•> nari a eariro dei due depu- putrebiie ecrlo esser fatto con || J ^ • 

la Camera dei deputali dura tati de hanno prodotto im- una coalizione di destra o II 1111111110 flOII IIKNN fll 001 / 01*111 

il sia alla fase finale del di- pressione licgatisu nello stes- destrorsa. lllwllHw liwil MI ^vWwllll 

hattito sulla ratilica deirUEl). so seliieraiiicnto di maggiorali- Sul filo della sanzione di¬ 
fase che coincide con la con- za; non si è iiilalli nofnto sclplinare si tin\ano altresì ffolO tlffOCI ftllfinf 

clusionc delt’attività parlameli- lare a meno di notare che. i deputati democristiani clic Mwll IIMIIU C UCUH UIM I MUvSI 

tare del 11)54 c con il raggimi- di fronte airassenteisnio degli fra stanotte c domani saraii- --—--- 

gimento della «mezza stradai oratori del quadrlpartitn (i no ini.-imati ad esprimere il , 

di questa seconda legislatura quali non hanno argomenli loio giudizio suirattività fin ^ 11). — L’agenziailo abbandonando i piam uof 

repubblicana Tali scadenze\e- per conlrohatlere le tesi del- qui sxoll.i ilul socialdemocra- TASS ha aiianiato oggi il te la iiniiUtari/zazioiie dalla 
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pendere gran parie ilclle sor- , 
li dcirindipeiidenza italiana e , 
della pace nel mondo intiero. ' 
l.a stampa filogovernaliv.i si . 
c data gran da fare sabato ^ 
c domenica per svelare presuli- i 
ti « colpi di lesta i che le si- | 
nislrc starebbero studiando per I 
draiiiiiintizzarc le ultiiiic bai- 1 
tute del dibattilo, che sì è I 
fin qui ssollo in aula sulla 
linea dciraccordo stretto da 
tulli i parlili con il presi- ; 
dente tlroiiclii; c giii parlano i 
fli « rottura tlegli accordi > da 
parte dei coinuiiisli, i «juali 
intenderebbero attuare a fred¬ 
do chissà quali manovre per 
ritard.ne l'approvazione del 
trattato per TUIìO. Ancora una 
Aolla, cioè, la stampa filogn- 
vcrnaliva. che scrii e e si bal¬ 
le sempre e soltanto « nel 
nome dei supremi ìiilercssi 
della l’alria i, \a alla ricerca | 
del drntnmn iicirimeiizione | 
jiropagandislica di mera oiar- | 
ca anlicomunisla c non già | 
nell .1 obiettila silnazionc po- ^ 
lilica clic, negli ultimi Ire | 
giorni specialmente, è andata | 
.assumendo non soltanto un | 
aspetto, ma una sostanza alla- | 
niente drammalica cd aliar- ^ 
ni.inte. ‘ | 

Le previste \utaziuni di ^ 
niercolcdi-giovedi — che segui- | 
Tanno i discorsi dogli on. Fol- | 
chi, fl.C- Pajclta. Moro, Rossi, | 
Nonni, dei relatori (ìoiiclla e * 
Lombardi c del ministro Mar¬ 
tino, e la discussione degli ~ 
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H tjuuai iiuiiiiu icdpiiiiu uioctiu rkiiiict pai ui 

l’invito albi confeicMiza euio- lutti i paesi europei, indipcn- 
pea pioposta dall’URSS. dentemente dalla loio sliut- 

La nota inviata alla Noi ve- tura somale o statale ». 
già. analoga a quelle indiriz- _ , , , - i 

zate all’Italia ed agli altri noia conclude ncordan- 

paesi, dice: ‘ <^0 che questa posizione e sta- 

« Il Governo sovietico, a- It* pienamente appoggiata dai 
vendo studialo la lisposla del governi di Polonia. Cecodo- 
Governo norvegese ricevuta vacchia. R. D. T.. Ungheria, 

il 29 novembre alla nota del Romania, Bulga; la. Albania e 

Governo dell’URSS del 13 no- cina popolare. 

vembie di quest’anno, conte- _ _ 

nenie la proposta per la con- -- 

vocazione a Mosca o a Parigi 
per il 29 novemb'c di una 

confcienza gcneialc cuiopea H I RBvaflSB* 

sulla creazione di un sistema V bRA 

di sicurezza collettiva in Eu- 

ropa, considcia necessario ri- a 

chiamare Tattenzione del Go- # 

I / «-‘■"lo S|11 ||1SRS 

^ «Nella sua nota, il Govci- 
'g r*'>;no norvegese ha dichiaiato 

•- che si rifiutava di pailcci- /;)-• snhilP fi 

pare alla Conferenza dei pae- flUVl òUtmi Jl 

si europei sulla sicuiezza col- - r „ 
|^^B||^^^^Hilettiva Europa, proposta “ Lioc 

Goveino sovietico previo - 

accordo con i Governi delta uncTDn «KiiviTin PARTirni arf 


-V > ' 


Romania, Bulga: la. .Albania ej L..\ZIO - NAPOLI 2-1 Cc-n nucsto colpo di testo, al 20’ della ripresa. Ilansen ha sorpreso Bugatti pareegianilo il rc.-’ 
Cina popolare. ’ ili Castelli. Subito dopo, Brode scn dava la sospirala vittoria al'a Lazio 

Il governo italiano ordina nna inehiesta 
snl di sastro deiraereo caduto a Hew Tork 

Di nove salme fiìioru recuperale, olio sono siate identificate dopo un lungo e dtjficile esame 
e fra esse {fucila di Averardo Bracchi - Interrogativi sulle cause delPinspiegabile incidente 


a'«Vunicndo' nan''n'nmlTlimimI?^”i 111 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE II cupo del servizio opera- dì sud-est alla pcIocì/ù di cir- ntcì delle torri di controllo, partìvolarc eltc l'aereo venne 

isnciin ma una sostanza alla- ,v - - ztoiii nlla torre di controllo cn 23 miplia orane. nepli aeroporti, un atroce avvertito aitando si era nin 

mente drammalica vd aliar- ~ | IIiTimMiuL 7 il YORK, 1!» — Viene dell'aeroporto di Idleicid. ha Alle l'^.lS l'aereo tenta di dubbio sfiora le menti: l'au- irrimediabilmente abbassato 

ni.inlc ■ •.11 1 svXtòtt-, rnnfP confermato che i y>Hìer-t<ti ftichraref» che. 'ro Ijrzo ed atlcrrere sulla pi.slii n. 22. verltmento che iaerco si.sta- .sul braccio di pista (il quale. 

le nrcvisle votazioni di n r’m-ernn disastro aereo verificatosi il guano tentativo dell'aereo, ma non scende e si rialza. Il va abbassando per l'aiterraij- se si c ben capilo, dece essere 

mckmlcdi-«iovedi ----che segui-ha nfAn all'aeroporto new- altri quattro velivoli tocca-pilota chiede htruzioni per pio non » nella posiziona mi- trasversale al molo che sì 

Tanno i discorsi dogli on. I I H TiilBÌpIlT i yorkese di Idlcu'ild sono sci; rono terra senza alcuno dij- premiere terra sulla pista n ylioree stato dato; questa prolunga per 6U0 metri sul 

chi fl.C- Pajclta. Moro, Rossi. i nfir-fr.nr ri.n ^ it. . u iir Gtnscppe Palmieri. Frank ficolta e questa circostanza. 4. E le istruzioni vengono im- volta, in tempo"^ Ecco, infatti, mare). Quando il pilota, rac- 

Ncnni dei relatori (ìoiiclla e fquesiione, tue c ui \ u.iit- Mes.sina, Vincenzo Derlingcri, come vedremo più in la, non mediatamente impartite dalia una versione ufficiosa, forni- co.’fo il segnale di avverti- 

Ì.onibàrdi c del ministro Mar- Srrltte contro la nuova U’ehrmarhl apparse sui muri di Roma tn)P‘’rtanza per lutti i popoli Mohammed Sasegh Banky, ha mancato di colpire alcuni torre di controllo di Idlewild. la da funzionari delVacropor- mento, tentò disperatamente 

lino e la discussione degli --;-—;-—T George Vcrrilì ed Hcctor esperti aeronatitìei i quali Alle ore 13 il pilota dell'aereo to deH'ultimo tentativo di at- di far riprendere quota allo 

o.d sì. e degli cniendanicnlì caraiicrc poliziesco, fc. questo, por ovvi motivi, il coraggio «Invece di lavonre l unita Giancarlo. Veiitisci sono t de- huniio fatto oiserrare come italiano si abbassa, ma User- terragg'w effettuato dallo sfor- aereo, era ormai troppo tardi 
T’o«lialli Melloni, tcc. — do- d a.trondc, _I unico sistema cui dì difendere l’reti dalla va- degli sforzi di tutti I paesi ceduti, quasi tutti iiallauì, c talvolta il criterio di as.se- vizio radar lo individua trop- tiinnto aereo italiano' e Vappdrecchio andò a coz- 

vriTnno infatti accettare o re- si'PP'^'io ricorrere quei /cader langa di accuse e di criticlic europei per assicurare la pa- fra essi tutti i membri del- yiiazioiie delle piste per rat- po ba.s.so e l'aereo si innalza ".‘file ore IJ.tib luereo co- zarc contro una diga 




criticlic europei per assicurare la pa- /ra essi tutti i membri del- yuazioiie delle piste per Vai- po bas.so e l’aereo sì innalza .4l/e ore U.bb l aereo co- zarc contro una diga. 


jucc uciic: uiiiiiBv , I •■ -I .1 .j ,,... . , . —. --........... ni,»,, uo.-»,»,- - . 

prese a Parigi dalla r.oiifc- che il prcsideiile della |, raggiungerà al momento op- popolo di Norvegia, il Gover- «e a New York dove la noti- Po. ine denti di gran 

^nza atlnnlica. af'”uÌ‘ fi ‘ nl^?*^"nirs»o _ no norvegese si è incammi- zia ha occupato i titoli di pri- tata. 

Nonostante le polemiche . , • _ .ij T^iUri i.- : „ .j j- ii i sulla strada dell’appog- ma pagina. In merito all'in- In rapida snecesswnr. si 

verbali del minisiro Martino ""h.v «nno chiari- I) non PrODOSiR 01 H3tOI3ITI3 sio agli accordi di Parigi sul- cidente stesso sì apprende che possono riassumere Ir ultime 

eoa »■. nostro giornale, dalle _^_la rimilitari^zionR della l’aereo DC 6-B della LAI era ore del DC G-B, dal momen-l 

dichiaruzìoni del ministro bel- Hrlnarlifo sul lino di lcc<»e da SUI 13000171 COfl I UKjj Gerrnania OTCÌdentale e sulla al suo quarto tentativo di at- lo del suo contatto con la tor- 

ga Spaak e dai giudizi di .,pprovare. il governo Sceiba- -- sua integrazione in un blocco tcrraggio, e le autorità del- re di controllo a quello del 

meglio informali osscrvafori j»a pagai rischia di cadere; TOKIO, 19 — Il primo min:- militare diretto contro 1 l'aeroporto hanno comunicato disastro. Ore 12.0G: l'aereo .si 

britannici risalta clic la re- jj gpvcrtio Sceiba- stro giapponese Hatoiama ho paesi dell’Europa amanti del- che il quadrimotore, giunto mette in contatto c gli tdr- 

cenle Conferenza atlantica ha "saratai Uovesse cadere sui iich.arato alla stampa che un la pace. sili rampo alle ore 12.06 Io- tic segnalata la pista n 22 

deciso.* di lasciar mano libe- patti**agrari, revcniualc sue- primo passo v.-'rso la riorc.‘?:i « Il Governo sovietico e co- cali, sorvolò ìe piste per quasi per prendere terra. In quel 

ra ai comandi militari per messore ” Pantani dovrebbe a di normali relazioni fra l’URSS me sempre convinto che una due ore prima di scendere per momento la visibilità ero di 

quanto riguarda rinipicgo del- volta costituire un go- e il Giappoi^ potreboe essere effettiva sicurezza per tutti i quello che doveva essere il due miglia, pioveva Irggrr- 

1 arma atomica; di sottrarre capace almeno di va- Io scambio di missioni commer- popoli europei, grandi e nic- tentativo fatale, avvenuto al- mente e le nuvole erano bn.s- 


serbali del mìnis.ro .Martino sono chiari: 1) noi. 

giornale, dalle esistendo un accordo nel qua- 
dichiaruzioni del ministro bel- (jpjpartjto sul tipo di legge da 
ga Spaak e dai giudizi di approvare, il governo Sceiba- 
meglio informati ‘;s5cr'afori ^ ^ ^ "i 

britannici risalta clic la re- jj governo Sceiba- str 

r>/>nlo I rfcrtlomnyn fil In ni ir.*! hn - . * • 


Proposte di H3toidmd 
sui rspportì con l'URSS 


quanto riguarda rinipicgn del~| 


1 arma atomica; di sottrarre capace almeno di va-|lo scambio di missr 

quincli ai governi c ai parla- rare (lueila legge, e ciò non ciali. 


menti nazionali la terribile 
responsabilità di autorizzare 
i comandi niiiitari a Lir uso 
dell’atomica; di rifornire la 
fierniania occidentale di armi 
atomiche non appena essa sarà 
entrata nella N.VTO. il che 
avverrà con la ratifica della 
LEO. 

Le ulttiiic iiiascherature ai 
veri scopi che si prefigge la 
UEO sono dunque cadute per 
mano degli stessi ministri de¬ 
gli Esteri europeisti, che han¬ 
no finito sabato le loro ulte¬ 
riori fatiche parigine- E’ per¬ 
ciò naturale che i discorsi de¬ 
gli ultimi oratori socialisti e 
comunisti tengano conto di 


coli, può esseie garnntìtn so-'le 14,02. 


'se, mentre soffiava un lenfol 


Insigni giuristi e uomini di cuHurn lonciono 

un manifesto ni P aese c ontro le misure maccattisle 

_- -- - - _ I 

i 

L*ti!»!»ciiiblea dì **Uiiìlà Popolai^., si Palazzo liraiicaeeìo - l.c l’clazioiiì dì Pìveardì e t'.alaiiiaiidi’cì - I iia ! 
Iclfei*a dì Garlaiio Salveiiiiiiì - li manifesto sarà portato a eoiioseenza «lei l*resì<leiile «Iella |{<>|Mil)l»li«'a 
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Un manifesto sarà lancialo Comandini. della lettera dii 
al Paese dal movimento di adesione di Salvemmi. pro- 


di qucRi -ià Lti 'chi^rSò- «Unità Popolare» e dai s'aoi prio ieri insignUo delia Iali¬ 
no su quale strada minata esponenti piu rappre^nlativi. rea « honor.5 cau^ . daRa 
voglia condurre rllalia il go- Per richiamare Tattenzione Umveròila di 0,v.ford. «Non 
verno Scelba-Saragat-Marlino. deli'opioione pubblica, dei d^ sono un giurista — dice la let- 
cd è allrellanlo naturale che mocraticì, degli antifascisti, tera ^ e imparerò da quanto 
rOpposizionc non possa, e degli uomini di cultura e di direte voi quel che si deve 
non debba, accontentarsi di legge, sulla gravità delle mi- pcfisare giuridicamente su 
vuole battute polemiche che sure di discriminazione dispo- quest’accesso di scempiaggine 
il ministro degli Esteri — a sie dal governo, e sulla neces- da cui sembra presa la D.C., 
giudicare da quel che ha co- sita dì opporvisì ìa nome de!* e sembrano oresi i tre partiti 
mincialo a fare a Parigi — la legalità democratica e dei laici. Afa senza saper di legge 
potrebbe elargire alla Carne- fondamenti costituzionali del- e senza esser nè comunista nè 
ra alla conclusione del dibai- Io Stato. Verrà promossa, in compagno di viaggio, fui uno 
tifo. specie tra gli uomini più rap^ dei tanti che disubbidirono al 

Negli ultimi giorni si sono oresentativi della vita pubbli- fascismo per ventidue anni, in 
inoltre verificati quelli che la ca italiana in ogni campo, una Italia e aH'estero, finche non 
stampa clericale ha voluto de- raccolta di frme da apporre vedemmo Afussolint coi pie- 
fìuire i « casi Melloni e Bar- in calce al documento. Il ma- di per aria nel piazzale l» 
tesaghi ». I partili atlantici nifesto verrà quindi portato reto. Credo perciò di poter 
hanno afferralo cosi bene la a conoscenza del Capo dello essere sicuro che c’è ancora 
portata deirinìziativa dei due Stato o delle Camere. in Italia della gente che sen- 

dcpulati democrisliaui -che gii Tale è stata la decisione za essere nè comunista nè 
stessi Fanfani e Scriba sono ieri, con votazione una* compagno di viaggio è deter- 

stali costretti ad intervenire dalVassemblea che gli minata a ricominciare a di- 

precipitosamcnte con provye- aderenti di « Unità Popolare n 'Ubbidire da capo per altri 

hanno tenuto nel salone di Pa- 25 anni alla legislazione e al-! 
* 3*20 Bntncaccìo. alla prescn- le pratiche neofasciste che si 
^ za di alcuni invitati e di os- vogliono riesumare co! orele- 

intende restare un ^rtìlo^ ‘nfeijS 

nnn trasformarsi in nn’rfe- ^PttoWIcani. SOttO la pTCSI- nlSIIlO a. 
ro,,nM_coali,lo„e di sl.ti di 



steS'O cl.e fare delle leggi ec-|sc.'i.innato dv :1 gowino in- 
cez'.ona.:. Altrettanto Oao d;r- tende fare di contribati. sov- f 
il circa TU'O dei poteri di- venzioni ccc. ni questo cani- 
-crezìoiiali. Ui-crezione non po. Le -tcs-e nio.-truoiita ii 
significa a-b.ir.o; l’eserciZ'O -.er.licano ncL.i vita ri-j'.In L 
dei poteri aiiCiezionali deve pubblica ani'ii.nntr.iz «vie. con fi 
essere .-uo'irdinalo ai fini spe- e.-clusir^ne dai concorsi per ^ 
cifici di pubblica utilità pre- .'■agioni mditiche in virtù del- ^ 

visti dal .'eg’.-laiore, e non m- !a legge f.i'Ci:?i 3 del 1923 (Ca- ^ 

teso a danno di delermi.nali lamandrej h.i citato un ca.-o ^ 

citladi.’ii e a fini di discrimi- esemrl.Tc di cui è protago- ^ 

nazione p<^>Ltica che sono fuo- nista degno l'on. Romita). In- M 
ri della legge. L^e^ame delie fine. nuT g*ave di tutto, la 2 
misure governative in tema di questione delle li=le di oro- G 
attività economiche, coopera- scr.zione ci.e già circolano: M 
live, oubo'.ica amministrazio- una anonima denuncia è sta- 9 
ne, eco. tog’.ie ogni dubbio t.v sufiìcien’e ad allontanare ■ 
sulla niostruosità antigiuridi- da cn ministero 30 funt ona- ■ 
ca a CUI SI i-pirano. n: una o-cena pubblicazione G 

,A sua vo'.ia Calamandrei, oerk-dica nii-teriosamente fi-iG 


attrave.'-so esempi concreti, ha nanziata ha d:fIu-o una lista vmw ___ __-__ j . j. i»-, « , j- u,, 

insistito su questo carattere di pro-scrizione di 400 magi- hI'w. •*** disastro aereo. A Inrrnzo Brrlms.^L d. Milano, resi- 

« programmatico » che viene strati accusati di » paracomu- f"Jf .P *!•' . assist to d-nn’.nfer=-.L-ra =I Hospital Ei^ veneto 

ora ad n-«.mmcre '.’ecee-==o di ni«mo « e v ie ^mentite rii co ^ trascorrere qnal .hr tempo con U madre ed era poi ripartito per 1 .America 

Teiere d. ?uT gfà iiTSal^to. ."toro ha oppirstoT. Inv^ed.^: dcii;aerro delia LAI. A un redattore delU nostra redazione genovese che lo ha in- 

-«,«3 di ....er,-, 

eia e. li governo sj è reso in bolica in cui si ammoniscono ---------!_ 

infinito c'"Oitanze colpevole. i magistrati che, paracomuni* chiede un nuovo attcrraggio.! nota sugli schermi radar che ta si è forse trovato, improv- 

L' Hustre giurista ha tuttavia ^ti o no. la loro prova di fc- sempre sulla pista n. 4. i il DC 6-B si sta alzando leg- visamcntc, suU'ultimo braccio 

all3**gato di molto la sua de- deità alia patria debbono dar- Il nuoro (enfa/iro auciene j permenic. quindi scende, V J. della pista (oltre il quale, eri- 

nuncia. r.chiarrando Tatten- 'a bandendo la imparzialità: alle 13,25 (sempre ora loca- Stock, capo del servizio ape- dentemente, è sita la diga 

Tinn trasformar»."''Irr~'nn»*»e~sotto la pTcsi- nisiuoa. PlcfV Calaaaiidrei zìone su!la portata impressio- «oggi rimparzialiià è tradì- le), e viene nuovamente ab- razioni aeree delVammini- della baia), cioè non all'inizio 

roeenea coalizione di stati dì **stt*® dèi professori A.«earelli. La relazione di Piccardi è ---— nanfe dt-Pe misure governati- mento »! bandonato, mentre le ìslru- strazione aeronautica civile della pista, per effettuare un 

animo che abbracci l’on Toni Calamandrei. Comandini, Jc- stata quindi rivolta ad analir- «nell’àmbito delle leggi vi- ve in ogni campo, e in par- Si marcia — ha concluso P<?r scendere sulia pista di New York, che ha fatto regolare atterraggio? E gli cd- 

e i partigiani della po^a. molo e Piccardi. Convocata zare nel merito le misure a«i- gwtìi», senza alcun carattere ticolare in ouello della cullu Calamand.-ei — verso un re- "• 4 vengono nuovamente im- queste dichiarazioni, ha an- detti al controllo radar nlc- 

Laddove si confessa aperta- ‘^on carattere lnl 4 »zionalmen-otmeiate dall’orma! tristemen- di eccezionalità, non è che un ra e della Magistratura, girne di generale spionaggio PO/dite. nuncialo che a questo vun- varano esattamente Questa fa- 

mente che il partito di Fan- te ristretto, la manifestazione te celebre comunicato del tentativo capziosio di confon- Non per nulla Trei. Toen* e di persecuzione razziale di A Questo punto si verifica- to il servizio radar della tor- tale « non migliore posinone 
fani c di Sceiba tìen caldi ha acquistato, attraverso le Consiglio dei ministri del 4 dere le acque. Non debbono ha chies’o. ad e^mo'o. do^ nuf'vo tipo, con ii5.te di oro- no una serie di circostanze re di controllo mise in guar- dell’aereo f» e in tempo ne av- 

nel suo seno fascisti e provo- relazioni di Piccardi e di Ca- dicembre, e a dimostrare, «on forse lo leggi essere osserva- menica scorda che il gove.-no scrizione a complemento de!- che suscitano perlomeno al- dia l’aereo, annuncicmdooli rertìrono l’aereo? Si tratta, 

calori della specie dì Togni, lamandrei. l’adesione di Sai-grande semplicità, come le de-te da tutti, cosicché nessuno non consenta più che si ten- le misure governative. Il oe- cunf inquietanti interrogativi che stava sorvolando la pista, oeniuteso. solfando di interro- 
ma non pnò assolalamenle wminf. di Antonioellì e di cisloni del governo altro non possa trame vantaggi illeci- eatio a Roma, centro della ricoio maggiore, tuttavia, re- sulla storia degli ultimi se- e non erù nella posizione Tni- gativi, per quanto gravi essi 

tollerare la presenza di par- altri e le conclusioni combat- siano che una «pianificalo- ti? E’ ben vero che oggi, in cristianità, mostre come quel- «ta quello di leggi eccezi’ona- eondi che hanno preceduto la gliore. L’aereo fu osservato possano essere, e od essi coii- 

tigtani della pace quali Mei- tive a cui è giunta, tm note* né delVeccesso di potere n da Italia, molte leggi non sono ’a recente di Picasso! Non vi ji come punto di arrivo della sciagura. Pur essendo nota, — sempre negli schermi — ducono in de.finitira numerosi 

Ioni e Sailesaghi. Come ab- voie significai^politico. parte tJell’Esecutivo. La giu- osservate da nessuno: ripri- è letterato, artista, scienziato, operazione oggi iniziata* una i«/afli. In estrenio scrupolosi- innal:arsi. c quindi orrenne DICK STEW.AKT * 


ora ad ns-mmere ì’cccesso di nismo «. e u’.ie •-mentite di co- 
potere di cui g:à in passato, storo ha oppi»sto la incredibi- 


Plefp CahMMiitfrei 


questo caso, ili - tCoMlnes la a. pac., s. c«l.) 
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ffUUNITA»» DEL LUNEDI* 


Una Befana felice 
ai bimbi dei popolo 


Cr oneicsà di Rom£à 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


I LETTORI COLLA BORANO CON I CROMSTI 

Appello alla stainpa è ai ronianì 

degli operai della vetreria Sao P aolo 

Diminuiscono gli operai c aumenta la produzione - Paghe basse 
c ritmi incessanti - Le deficienze della Borgata Quarto Miglio 


Fra le lettere che ci aOho 
{ìiunte questa setthnaita, la più 
imporfante ci sembro scrinai* 
Irò, per la grave situazione cbe 
denuncia, quella degli operai 
della Vetrerìa San Paolo. Un 
anno fa il nostro .giornale, nel 
corso di un'inchiesta .suite fab¬ 
briche romane, sottolineò II 
grave sfruttamento meiso in 
atto VI questa fabbrica. Da al¬ 
lora le cose iono tuft'ultro che 
cambiate, come testimonia fa 
lettera, he autorità, rispetto- 
rato del lavoro debbono sen¬ 
tire il dovere di inlerucntre: 
le maestranze tono decise, da 
parte loro, a far sentire la loro 
■voce a tutta la cittadinanza, 
che non potrà che essere soli¬ 
dale con loro 

Facciamo appello alla stam¬ 
ina affinché siano conosciute 
dai cittadini romani le dram¬ 
matiche condizioni di vita alla 
Vetreria San Paolo. Nella no- 
i^tra fabbrica, che la ©arte del 
potente gruppo monqpollstleo 
..Saint Gobain... proìirietarlo 
di stabilimenti jn diverse par¬ 
li d'Europa, si producono ot- 
tualmente bicchieri, bottlslie 
fla latte, da liquore, da bìbi¬ 
te e flacconelnl per medicinali 

Nel 1951 lavorovano alla 
Vetreria 430 operai di cui 80 
donne cd erano in efflcicn/a 
10 macchine In media, la pro¬ 
duzione era di 20 blcehlorl ni 
minuto pari a 9.500 pezzi per 
ogni turno di 8 ore. 

Atiiialmcnte per la polìllra 
ili supcrsfriittamenfo seguita 
dal gruppo monopolistico la¬ 
vorano nell’azienda 240 operai 
e 40 operaie e sono in effi¬ 
cienza G macchine, in medio, 
l.o produzione attuale è di 30 
bicchieri al minuto pari a IS 
mila pezzi per ogni turno con 
un aumento di produzione to¬ 
tale di circa il 40 per cento, 
e questo senza aver portato 
alcun rinnovo agli impianti 
esistenti, salvo alcune Insigni¬ 
ficanti modifiche che aggrava¬ 
no le condizioni di lavoro. Sa¬ 
rebbero già sufficienti questi 
doti per ìllu-strare Venorme 
.supcrsfrultamcnto che viene 
Operalo all.i Vetreria, ma la 
cosa raggiungo le dimensioni 
dello scandalo se si pensa che 
-id aggravare que-sto rapporto 
c'è anche un importantLs-slmo 
elemento: negU anni prece¬ 
denti tutio il pcr.sonale lavo- 
r.nva per 4B oro alla settiina- 
n.T: ogni 128 operai, su 300 
circa degli anni precedenti, 
lavor.nno 40 ore settimanali <3 
giorni la settimana). 

Oltre offni limite 

Che l obiettivo dei capitali¬ 
sti sia quello di trarre dal la¬ 
voro degli operai il massimo 
profitto ò da tempo una no¬ 
stra esperienza, ma il caso 
che denunciamo va oltre il 11- 
inite della sopportazione uma¬ 
na c del vivere civile, so si 
considera ad esempio come si 
lav'ora allo scarico della sab¬ 
ina: per sol giorni consecuti¬ 
vi. ogni tre mesi, si debbono 
scaricare 80 vagoni per un te¬ 
lale di 1.440 tonnellate. 

Questo lavoro veniva pri¬ 
ma effettuato da 40 operai 
che in 48 ore settimanali sca- 
lic.avano ciascuno 36 tonmj- 
late; d-a qualche anno lo stes¬ 
so lavoro viene svolto da 20 
operai che lavorano ciascuno 
40 ore selUmanall. 

Questi operai oltre allo sca¬ 
rico debbono trovare le forze 
e 'il tempo per effettuare a 
forza di .^alla le manovre di 
toaiutuzionc dei vagoni pieni, 
con 13 tonnellate, con quelli 
che si svuotano. Quando no¬ 
nostante ogni ^orzo umana¬ 
mente possibile, non si riesce 
a scaricare i vagoni nel tempo 
.dobilìto, la direzione prefe¬ 
risce pagare migliaia di lire di 
.‘Sosta anziché ammettere il 
principio di far lavorare 48 
ore settimanali Invece di 40, 

Finito Io scarico della sab¬ 
bia non si creda che alla Ve¬ 
treria cj sia un periodo di ri¬ 
poso, si riprende con lo sca¬ 
rico della soda, Ogn*. sacco 
da portare sulle spalle pes-a 
un quintale, questi sacchi deb¬ 
bono essere ammonticchiati 
fino od un'altezza dì tre me¬ 
tri che gli operai debbono rag¬ 
giungere arrampicandoci su 
ima palanca di legno. Chi di 
t.oi è addetto a questo lavoro, 
«■ausa la mancanza di ogni 
mezzo di proiezione, è sogffet- 
:o ad infortuni che non sono 
clamorosi come quelli deeli 
tdili. ma non c'è operaio che 
ron abbia nelle carni delle 
v.catrici provocate dalla soda 
che corrode e provoca grasse 
piaghe che durano anche del 
mesi* 

Alcmie parole meritano di 
essere .spese per il lavoro svol¬ 
to dagli -arrangiatori-, f qua¬ 
li per trasportare la produzio¬ 
ne dàlie presse alla tempera, 
sono costn:tti a fare in 8 ore 
circa 25 chiiomctrf di strada, 
consumando il pranza -, sen¬ 
za rallentare il ritmo del hi- 
voro, cioè un boccone tra un 
tragitto c Faltro. 

Potremmo ancora continu. 1 - 
rc in questa nostra denur,c:a. 
ma preferiamo citare le pa¬ 
ghe che vengono percepite per 
un simile bestiale laverò, ai 
quale uomini e donne sono 
egualmente sottoposti. Tn me¬ 
dia un operaio guad.agna, com¬ 
presi gli asixgni familtari. 
circa 13 000 lire alla quindi¬ 
cina, come risulta dai prospet¬ 
ti paga. La paga è ancora ri¬ 


dotta per le operaie 
Crediamo che tanto Lei 
quanto i lettori siano d’accor¬ 
do con noi nel riconoscere 
che quc.ste condizioni non 
eguagliano neanche le vec¬ 
chie forme di schiavismo. Tra 
l’altro, alla Vetreria, anche 
all'operaio che chiede qualco- 
.sii, il direttore, comm. I.rf)loIJ, 
risponde: «« Se non ti sfa bene 
co.sl sei libero di andartene... 

Noi riteniamo che il Sin¬ 
dacato Cronisti il quale più 
volte ha preso lodevoli inizia- 
llve di dibattiti per aiutare 
concretamente alcune catego¬ 
rie di lavoratori .a ri.=:olvere 
del gravi problemi, non do¬ 
vrebbe negare! la .su.a volida- 
rietà. 

Ai Quarto iVlìffiio 


Gii abitanti della borgata 
Quart- Miglio ci scrivono per 
segnalarci una serie di defi- 
cenze. 

In primo luogo — scrivono 
quei cittadini — chi è costretto 
a prendere il tram allo Capan¬ 


nello dev' a-speltaie 15 minuti 
allo .‘•copeito, al vento, al .•'olo 
e alla pioggia Perchè la STK- 
FER n 3 mette una pensilina? 
In secondo luogo in certi luo¬ 
ghi della borgata manca la 
(Hi ininazlone pubblica: vi sono 
numerosi palazzi in costruzio¬ 
ne, il terreno è cosparso di 
bi.eli^ di f.-)sse, lalvola pione 
4’ equa. P'»rlcoloEo e scomodo, 
dunque. In terzo luogo, la so¬ 
cietà del gas ci fa pagare per 
il nolo del conhatorc ben 345 
lue al me.se per utente per 
vc.it’annl. Al termino dei venti 
anni — se ei airiveremo — 
saranno 82.000 lire eùca. Non 
ti paio un po’ .salato per un 
sempliee contatore? Possibile 
che !« autorità comunali non 
conoscano nemmeno 1' esisten¬ 
za della Vrorguta? Opnure dor¬ 
mono .sonni Iranouili? 

Molte altro lettere ci sono 
giunte, ma, purtroppo, per as¬ 
soluta mancanza di spa 2 io non 
pos.iìamo pubblicarlo oggi. No 
chiediamo scusa ai nostri lettori 
c lì rimandiamo a lunedì pros¬ 
simo. 
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E' 6tato celebrato ter! 11 de¬ 
cimo Anntverfittrlo della rlcosU- 
tU'zlone delta Camera Confede¬ 
rale del lavoro di Roma e pio- 
-.mela 

Per ricordare la data sono 
convenuti nello cede dello CdL. 
numero.sl dlrlgc-'tli sindacali fra 
cui Buschi, Mollnart., Valdarchl. 
Capogrossi, Masslnl, Marchierò, 
.Mart'rano. fon. Ploie, 1 segreta¬ 
ri Mammucarl, Cianca, Moro- 
nesl cd un folto pubblico. 

Hanno jxjrloto brevemente, 
per rievocare le lotte e fattività 
svolta negli ultimi dieci anni. 
Cianca. Marchierò. Buechi e 
Maaslnl 

Per l'occasione sono state al¬ 
lestite due mostre nelle «ale 
della CdL; una di quadri di 
Omicclo'.l. Purificato. Natoli, At- 
Uudl, Ferrerl. Grido, MlrobellH. 
Astrologo. Cartocci c Spnlmach. 
Isplrntl al rnondo del lavoro; ed 
una fotografica sulle varie atti¬ 
vità sindacali .Amhedve le mo¬ 
stre re'-teraniio nnerte al pul>- 
bdeo per una settlinorn 


Il convegno delle CC, II. 
dei servizi 


Proinos.‘'o dalle Commissioni 
interno dclTATAC, si terrà og¬ 
gi alle ore 17,30, nel locali del 
.sindacalo ga.sisli di via Osdien- 
.so n. 70. Il prcanunciato Con¬ 
vegno di tutto le Commissioni 
interne del settore dei pubbli¬ 
ci servizi. 


SI i:’ CONCLUS O TI. CONVEGNO DEI COMU NISTI ROMANI 

Estendere lo schieramento democratico 
lottando per il progresso della Cnpitnle 

lutei’velili (li Doiiiiii, Marisa Rodano, Bologna, Bozzo, Macchi e Baracchini - La 
campagna antìcomuni.stn e la cor.sa alla guerra - Le conclusioni di Nannuzzi 


Per l'Intera giornata Fono 
continuati, ieri, i lavoii dei 
Convegno pi jvinciale della Fe¬ 
derazione comunista. 

Nella serata di sabato, dopo 
la relazione di Nannuzzi, ave¬ 
vano Preso la parola Pochetti, 
Gizzi. Maderchl, Bongiorno. 

Ieri hanno parlato numeio.sl 
altri compagni. 

Il compagno Ambrogio Doni- 
m SI è .soffermato sui signifi¬ 
cato più piofondo della icccntc 
ondata della campagna antiio- 
muni.sia, scatenala dal governo. 
Gli a.spctti dell’attuale campa- 
gn.i — urIì ha o,-;scrvato — so¬ 
no -sti eltamcnle connessi ai 
tentativi di accelerare la pre¬ 
parazione della guerra, tentan¬ 
do di colpire i più conseguenti 
difensoii della pace- Questa 
campagna si è accentuata, in¬ 
fitti, mentre si ponevano le ba- 
(iella cos.ddella UEO. Di 
fronte a que.sta ondata di par¬ 
ticolare virulenza si accre.scc la 
rc.sponsabilil4 dei lavoratoli o 
in paiticolaie dei comuni.sti 
impegnali a .svìlupp.aie ton de¬ 
cisione la lotta contro le misu¬ 
re liberticide, net quadro del¬ 
la battaglia in difesa della pa¬ 


ce e contro il riarmo tedesco. 

Il compagno Bologna, aegre- 
taiio delle Commissioni interne 
della Romana Gas, ha solloli- 
neato gli aspetti positivi della 
lotta per le 238 lire sviluppata 
dal lavoratori romani. Egli ha, 
però, rilevato una debolezza 
nello scarso legame tra le ma^- 
se o l dirigenti sindacali: non 
basta mantenere que.sti contat¬ 
ti con le Comml-ssioni interno, 
occorre che il sindacato, c quel¬ 
lo provinciale c quello naziona¬ 
le, siano più pronti e sempre 
presenti ogni qual volta lo ma.s- 
se si mettono m movimento. 

Zeffiro Bozzo, della sezione 
di Campagnano, ha sostenuto la 
nece.ssità di denunciare più 
energicamente ogni attentalo 
contro le libertà, citando, a 
questo proposito, Tefficace azio¬ 
ne dei diffusori deirunilà a 
Campagnano, dove il maiescial- 
lo dei carabinieri era giunto 
al punto di fermare qualunque 
cittadino appui isse * in atteg¬ 
giamento so.spetto « con l'Uni¬ 
tà In mano. L'energica reazione 
dei comunisti ha costretto i ca¬ 
rabinieri ad astenersi da questo 
assurdo contegno, mentre la 


LA SPAVENTOSA SCIAGURA DELV“I-LANE„ NEL CAMPO DI IDLEWILD 


Lo 

dei 


straziante dolore nelle dieci famiglie 
membri dell'equipaggio perito tra le 


romane 

fiamme 


Le figure dei caduti - I tre figli del secondo pilota Francesco Miraglia - Mario Parodi, un 
pioniere delle trasvolate atlantiche - Il più giovane, Antonio Tagliabue, aveva 24 anni 





1 primo ufficiale Bortignonl f otografato ioslcme con il figlio 

Marco di 5 anni 


ieri mattina, i /iinzionari del¬ 
lo LAI hanno bussato alla por¬ 
ta di dieci appartamenti della 
nostra città. Stringevano tra le 
mani quattro righe di condo¬ 
glianze, indirizzate dalla dire¬ 
zione della società ai familiari 
dell' equipaggio dell',, I-Linc... 
l’aereo italiano incendiatosi nei 
pressi dell’aeroporto neiorchese 
di Idlewilde. Il loro arrivo c 
stato accolto dalla stessa dram¬ 
matica scena: in ogni casa gli 
incaricati della LAI hanno tro¬ 
vato occhi rossi di pianto, volti 
devastati dal dolore, sguardi di¬ 
sperati di chi gin sapeva. Gli 
uni ovcuano appreso la terri¬ 
bile notizia, fin da sabato sera, 
dalle parole commosse dei no¬ 
stri cronisti. Gli altri erano 
stati informati bruscamente 
scorrendo le pagine dei giorna- 
li^.TuUi conoscevano, ormai, fin 
nei più minuti particolari, l'a¬ 
troce /ine che era stalo riser¬ 
vata ai loro cari. 

In una elegante palazzina di 
vìa Marchìafaca 3. dove abita 
va il comandante Guglielmo Al¬ 
garotti ,c’erano ieri soltanto ì 
vecchi genitori (la moglie del 
comandante, insieme con i fi¬ 
gligli Vittorio di 17 anni e An¬ 
na Elisa di IS, si è fros/erita da 
qualche tempo a Milano), che 
avevano appreso della disgra¬ 
zia scorrendo un giornale. I due 
vecchi erano orgogliosi di quel 
loro figlio: il comandante Alga 
rotti era considerato uno dei 
migliori piloti civili italiani, era 
presidente della associazione 
nozionate della cotegorio. ore¬ 
rà prestato sen'izio in colo con 
la LAI per 6.160 ore e 35 mi- 
nuft, era un vecchio frasrola- 
forc Atlantico, l due vecchi ge¬ 
nitori sono rimasti tutta la gior¬ 
nata a guardarsi un album di 
fotografie nelle quali il coman¬ 
dante appare, di colta in volta, 
accanto ai più celebri tra i suoi 
passeggeri: uomini politici, at¬ 
tori e offrici dello schermo, 
campioni sportivi. 

Anche i familiari del primo 
ufficiale Vittorio Bortigrarni 
hanno appreso la notizia dai 
giornali. Crudele des'inn r --’ 
Io toccato al trentanovenne pi¬ 
lota di Bussano del Grappa. 
Egli, dopo aver frequentalo due 
corsi dis pecializzazione presso 
l’olandese KLM, stava per esse¬ 
re promosso comandante di ae¬ 
reo; era un uomo pieno di ct- 
tolitè, tranquillo, ottoceatissi- 


>no ni familiari e sopraluffo al 
suo figlioletto Marco di 5 anni. 

Ieri mattina, l’incaricato della 
LAI non ha trovato nessuno 
ncU’appartamento del primo uf¬ 
ficiale, al numero 11 di via 
Caldcrini. La moglie del Bar- 
tignoni, signora Enrica Caber- 
na, ero infatti partita sabato 
pomeriggio, insieme con jl fra¬ 
tello. per recnr.si «d ns.sistere 
alla partita di calcio Roma-Fio- 
rentina, nel capoluogo Toscano 
ed aveva affidato H jiiccolo Mar¬ 
co ai .suoi genitori. Sul tardi la} 
signora Cabcnia ha raggiunto^ riposo, 
la nostra città, inebetita per ili mesi. 


stato per tutta la giornata nei 
pressi della casa. Averardo 
Bracchi aveva anch’egli 39 an¬ 
ni e, fino a poco tempo fa. ave¬ 
va pilotato gli aerei bimotori 
Con.air della stessa LAI. Poi 
era .stato promosso ed avevo 
trovato posto negli equipaggi 
atlantici, Dj modeste condizio¬ 
ni economiche, si era sposato 
in giovane età e viveva con la 
moglie e il figlio Bruno, di 12 
anni, in casa dei suoceri. I pri¬ 
mi a sapere della disgrazia so¬ 
no stati gli amici, ai quali è 
toccato il compito di dare il 
triste annuncio affa famiglia. 

Il secondo pilota, Francesco 
Miraglio, ero nato all’Aquila 
35 anni orsono. Era un giovane 
bruno, simpatico, molto legato 
alla giovane moglie, ai figli, ai 
genitori che aveva riunito in 
un bell’appartamento al nume¬ 
ro IO di piazza Bologna. Anche 
con la famiglia Miraglia la sor¬ 
te non è stata benigna: France¬ 
sco Miraglia, staro infatti, per 
essere nominato primo pilota, 
dopo aucr seguilo «u corso di 
specializzazione presso la socie¬ 
tà olandese KLM ed aver vo¬ 
lato sui DC-6 per 1.259 ore e 17 
minuti. Due mesi fa la rasa del 
giovane pilota era stata allie¬ 
tata dalla nascita di un ma 
schietto che era giunto a tener 
compagnia al primogenito òfar- 
co di 8 anni (un attivo scoloro 
che frequenta la terza classe ai 

Fratelli Bandiera-} e al se¬ 
condogenito Mauro di ,1 anni. 
Poco dopo la nascita del suo 
terzo figliolo, Francesco Mira- 
glia era partito per una serie 
di lunghi voli, interrotti ap¬ 
pena da qualche ora di per¬ 
messo. In attesa di poter usu¬ 
fruire di una pìccolo rocon 
za, Tultimo nato non era stato 
battezzato. - Aspettavamo sem¬ 
pre — diceva ieri mattina la 
vedova tra i singhiozzi — che 
lui ottenesse qualche giorno di 
Abbiamo atteso due 


dolore, cd c corsa subito ad ab¬ 
bracciare il suo bambino, in ria 
Afuzto Clementi 9, 

A ptozzo delta Fcrratella 33, 


I familiari del motorista ca¬ 
po Umberto Cheli, che sabato 
erano Stati informati dclt'ar- 
cadtito dai nostri cronisti, sono 


nei pressi di Porla Metroma,< stati circomlnii ieri dalVaffet 
dove abitava il primo piloto j tuo.'O e commossa solidarietà 
.Averardo Bracchi, un gruppo degli amici. Umberto Cheli era 
di vicini e di conoscenti ha so- imo dei più onzìoni motoristi 


Un agente daziario si ferisce 
inse guendo un'auto sos petta 

La macchhia sbauidando ha prorocalo rìnddeole 

Un agente daziario è rima- nìstra ed il motociclista per 


sto vittima ieri di un grave 
incidcitfc mentre stava com¬ 
piendo il proprio dovere sulla 
via Tiburtina. L’agente, Beni¬ 
to Pellegrino, di 27 ar.ai, abi¬ 
tante in via Federico Borro¬ 
meo 65, è stato ncoverato al- 
1 ospedale Policlinico, dove i 
sanitari l'hanno giudicato gua¬ 
ribile m un mese. 

A mezzogiorno circa di ieri, 
li Pellegrino slava di guardia 
insieme con un altro collega. 
all'Ufficio Daziario, .sito sulla 
via Tiburtina, quando una 
« giardinetta • targata Padova 
ma con il numero reso ille- 
gibilc da una manciata di fan¬ 
go senza ubbidire al segnale 
delle guardie, sfrecciava a tut¬ 
to gas in direzione di Roma 
L’agente allora, balzava a 
bordo della sua moto e si get¬ 
tava airinscguimento dell’auto 

L’in.ieguimcnto si protraeva 
oer alcuni chilometri, finché il 
Pellegrino al chilometro 1.3. 
riusciva ad affiancarsi alla 
macchina ; questa però, improv- 
vi.samcnte, sterrava venso si- 


cvitarc di essere investito si 
gettava sulla sua sinistra an¬ 
dando a cozzare contro un'al¬ 
tra auto che procedeva in sen¬ 
so contrario. 


dell'aviazione civile e in sette 
anni e cinque mesi, al servizio 
della LAI, aveva totalizzato 
quasi settemila ore di volo. 

La scomparsa di Mario Pa¬ 
rodi, nato a Genont 47 anni 
orsoito, c stata pianto non sol¬ 
tanto dai gciiilori c dallo mo¬ 
glie, con i quoti ubiiumi in 
via Bolzano 15: Parodi era in¬ 
fatti il più noto dei marconisti 
aerei, u primo uomo che aves¬ 
se ottenuto il brevetto per que¬ 
sta specialità nella nostra avia¬ 
zione civile, un tecnico di fa¬ 
ma internazionale. Parodi ap¬ 
parteneva alta schiera dei pio¬ 
nieri dell’aviazione di linea c 
i suoi amici ricordano le sue 
prime esperienze, quando, in- 


per varcare l'oceano. Venerdì 
poineriggio è stata l'ultima voi. 
ta che la moglie di Antonio Ta. 
gliahue udendo il rombo di 
nu motore, .si è affacciata alla 
/ìncsfrn per .snfutarc r« f-Liiic » 
che prendeva ropidamcnlc 
quota. 

L’assistente Giuseppe Brack- 
bauer era nato 32 anni fa a 
Livorno Ferraris, in provincia 
di Vercelli, e abitava al nume¬ 
ro 21 di via Innocenzo X. Alla 
pari dell’* hostess », era scapo¬ 
lo. A lui venivano affidati i 
bimbi che viaggiavano soli sul¬ 
la lunga rotta atlantica. 

Ileana Pozzuoli, l’unica don¬ 
na dcirequipaggio, abitava con 
la madre in viale Libia 38. La 



diffusione è stata notevolmente 
accresciuta; l’Unità si diffonde 
ogni giorno, a Campagnano, con 
un numero di copie quattro vol¬ 
te maggiore di quello di tutti 
gli altri giornali messi a.ssleme. 

Dopo un interessante Inter¬ 
vento di Macchi sui rapporti tra 
i dirigenti di sezione e gli 
iscritti nonché sulle condizioni 
di profondo travaglio economi¬ 
co dei lavoratori, ha preso la 
parola Marisa Rodano. 

La dirigente deU’UDI Pro- 
vLncfale .si è a lungo .soffermata 
sulla nuova situazione che si va 
determinando tra tutti gli strati 
femminiU: maggiormente si av¬ 
verte oggi il pe.<=o della sogge¬ 
zione della donna sia nel¬ 
l’ambito familiare che nei luo¬ 
ghi di lavoro; quc-Mo crescente 
stato di agitazione crea orien¬ 
tamenti nuovi, mentre .si svi¬ 
luppa una Più con.sapevoIe co¬ 
scienza tra le ma.sse femminili. 
A ciò ha dato un contributo 
determinante l’azione continua 
del Partilo per l’allargamento 
delle libertà e per. il progres.so 
di lutti gli strali della popti- 
lazione. Questo, pertanto, è il 
momento giusto per condurre 
al l'azione oiganizzata nuove 
masse di donne. 

Baracchini, ' della sezione 
Ostiense, ha posto il problema 
che non cl si limiti ad un’azio¬ 
ne basata esclusivamente sul 
temi generali della politica, ma 
che si Imposi! la politica dei 
comunisti in questo c In quel 
quartiere, in questa e • quella 
azienda, e su questa base si 
sviluppi razione. 

Ha preso infine la parola 
Nannuzzi, che si è soffermato 
su! tema che più ha attirato lo 
interesse e Timpegno dei com- 
oagni intervenuti; il compito 
dei comunisti per quel che con¬ 
cerne la vita e le condizioni dei 
lavoratori delle fabbriche non 
potrà prescindere dalla costata¬ 
zione che il ripristino completo 
della vita civile e delle libertà 
nelle fabbriche è strettamente 
legalo alla modifica della sltuii- 
zione politica nazionale. Ciò 
vuol dire che sviluppando la 
lotta non dovrà mai trascurar¬ 
si questo grande obiettivo stra¬ 
tegico per il quale sostanzial¬ 
mente Ci 6i batte, con la guida 
della classe operaia. Com’è ac¬ 
caduto e ancora accadrà, l! pre¬ 
stigio del Partito, airinterno 
delle fabbriche, si accrescerà a 
misura che gli obiettivi imme¬ 
diati della lotta saranno legati 
aireslgenza, costantemente sot¬ 
tolineata, di ottenere una mo¬ 
difica profonda della situazione 
politica nazionale, 

Nannuzzi, infine, ha illustra¬ 
to la quistione centrale che a 
suo giudizio si pone oll'attua- 
zione dei comunisti romani. 
Oggi vi é un’esigenza più avan¬ 
zata, non basta aver capito c 
analizzato seriamente i dati del¬ 


la situazione In cui ci eì muove, 
e prendere impegni su questa 
base: occone sviluppare subi¬ 
to un’attività e decidere su 
quali linee, con quali proposte 
positive, svilupparla. Questo 
sforzo — ha osservato Nannuzzi 
— nel convegno c’è stato, ma 
ancora in misura insufficiente. 

E' lenendo conto di questa 
concretezza nei compili — ha 
concluso Nannuzzi — che biso¬ 
gnerà sviluppare l’azione, fa¬ 
cendo confluire ogni attiviti 
nella grande prospettiva di un 
nuovo schieramento democrati¬ 
co più ampio e largo per la so¬ 
luzione o almeno l’avvio a so¬ 
luzione dei pioblemi di Roma 

Al termine del co.nvegno si è 
proceduto all’elezione dei dele¬ 
gati .alla Conferenza nazionale 
del Partito. Pubblicheremo do¬ 
mani 1 nomi degli eletti. 


PICCOLA 
C H O XAC A 

IL QIORNO 

" Oggi lunedi 20 dicembre, S. Li¬ 
berato.'Il sole sorge alle 8,1 e 
tramonta alte 16,40. 

Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura di ieri : min. 3,3 max. 12,4. 
Si prevede cielo sereno. 

Vi8(Bit.C E ASCOLTAStLE 

— RABIO - Programma naziona¬ 
le; ore 18,30 L’Approdo; ore 21,30 
Concerto vocale ilrumentale. Se¬ 
condo programma: ore 16 ’Terza 
pagina; ore 21 « Sei personaggi !n 
cerca d'autore» di L. Pirandello. 
Terzo programma: ore 20.15 Con¬ 
certo di ogni sera. TV; ore 21,20 
Anche oggi è domenica; ore 23,30 
Riunione internazionale di pugi¬ 
lato. 

— Teatri; « La lettera di mammà » 
alle Arti: « Uomo e galantuomo » 
aU’Eliseo; « Un curioso accidente > 
al Ridotto Eliseo. 

—- Cinema; « Cronache di poveri 
amanti» all'Altieri; < Sadico» al- 
l’ABC; « La grande notte di Cia- 
sanova » afi'A r i s t o n . C^apitol; 
« L'ultimo apache » al Bernini; 
* Fronte del porto » al Caprani- 
chetta; « 11 grande caldo * al Cola 
di Rienzo, Induno. Tirreno; « Un 
americano a Roma » al Corso; 
« Viva Zanata » all'Eden; < Caro¬ 
sello napoletano » al Salone Mar¬ 
gherita; < Guardie e ladri » al l.a 
Fenice; « Il corsaro dcirisola ver- 
de» al Crlsogono. 

IST. Di ECONOMIA « QRAMSCl » 

— Le lezioni del vari corsi di 
Insegnamento sono sospese in cor¬ 
rispondenza delle feste di fine 
d’anno. Esse verranno riprese con 
il giorno 10 gennaio, lunedi. Nel 
giorni dal 2o al 24 dicembre si 
riuniranno i gruppi dì ricerca se¬ 
condo l’orario normale. 

CORSI E LEZIONI 

— Sono aperte le Iscrizioni al 
corso di lingua bulgara che avrà 
inizio il 7 gennaio nella sede del- 
i'associazìonc Italia-Bulgaria, via 
Saiandra S, telcf. 42.934. 11 corso 
sarà tenuto dal prof. Salvini, 


l/l 

Una fotografia del «-apttano .Algarottl fn.sieme con Linda 
Christian c Tyrooe Poiser, passeggeri di un aereo della LAI 


Sciopero dei marmisti 
domani e do podomani 

Domani c" mercoledì ì mar¬ 
misti scenderanno in sciopero 
per 48 ore se non verrà cor- 
rìspo-sta loro una indennità 
« una tantum > n; 10.000 lire 
prima di Natale. 


sieme con un equipaggio dì 
ardimcnto-'i. stabili il primo 
collegamento regolare per ria 
aerea tra l'Europa e il Sud 
America. 

Dello stcs.*o stampo era il 
secondo motorista Ernesto 
Leone, un pugliese di 45 anni, 
che si era fatto le ossa con le 
prime crociere atlantiche nel 
1032. La moglie di Ernesto 
Leone, signora Lina Cittadini 
e le figliole Sandra di 12 anni, 
una pittrice in erba di note¬ 
vole talento, e Stefania di 11 
anni, ieri mattina, alle lu an¬ 
cora non avevano avuto npli- 
ria dciraccodufo. A in/ormar¬ 
le si sono precipitati, subito 
dopo aver letto » giornali, il 
fratello dello scomparso, Tom¬ 
maso J-cone e il cognato Guel¬ 
fo Cittadini, che gestisce una 
bottega di barbiere. Nella sua] 
casa di via Fezzan 32, la signora 
Lina ha letto negli occhi dei 
due congiunti la reritó: inutili 
sono state le pietose menzoaae 
che in questi cosi vengono 
balbettate, inutili i tentativi dì 
diminuire la portata della 
sn.agura. La donna ha eoe- 
C'aro un urlo rd è poi scop¬ 
piata tn un vianto accorofo. 

.4nfonio Topliabuc era il più 
giovane membro delFeouipag- 


La decisione è stata presa'oio es.tendo nato a Sfilano il 
(lairasscmblca generale della 129 luglio 1930. aiovone di età 


categoria che si è tenuta alla 
Camera del l,avoro per discu¬ 
tere ratteggiamento dilatorio 
degli industriali in merito alla 
richiesta dell'adeguamer.tn del¬ 
le tabelle salariali e del rinno¬ 
vo del Contratto integrativo 
Gli industriali dei settore sa¬ 
rebbero, invece, disposti a te¬ 
nere una riunione conclusiva 
della vertenza solo entro la 
prima settimana di gennaio. 


e di me.viiere. Volavo da pochi 
mesi soltanto, ma già si era 
messo in luce per lo suo cor¬ 
tesìa e per il suo tatto. La sua 
famigliola, composto dalla gio¬ 
vanissima moglie e da due fi¬ 
glioletti, Vaveva voluta vicina 
al c.iMt»o d’aviazione, in ria 
Folgarella 25. a Cìampino. Vo¬ 
leva vederla ogni volta che 
Vaereo, dopo orcr rullato sullo 
pista di cemento si allontanava 


ATROCE FINE DI UNA DONNA 


Sfonda coi capo uno vetrino 
e ri mane sgozzato dai cocci 

Una singolare e atroce di- anni, è precipitalo da una im- 


mamma era stata visitata .'toba- 
to dai nostri cronisti e da essi 
aveva appreso una parte del- lo: ben presto, però, i soccor- 


sgrazia 0 accaduta ieri matti¬ 
na. alle 11,15 in via Aquila al¬ 
l’altezza della farmacia • Laz¬ 
zaro », al numero 37. La signo¬ 
ra Lucia De Chiara in Signo¬ 
rotti, di 40 anni, abitante in via 
Perugia 21, operaia presso il 
Poligrafico dello Stato, mentre 
si apprestava ad entrare nella 
stessa farmacìa, ha 'messo un 
piede in fallo, andando a jioirc 
contro una porta a vetri. 

La De Chiara, purtroppo, ha 
sfondato con il capo la lastra 
dì cristallo o, fatalmente ha 
battuto il collo sui taglientissi¬ 
mi frammenti. 

Sembrava cosa di poco con¬ 


io verità. A sua volta è stata 
un'esistenza di continue ansie. 
Fino n pochi mesi orsono, in- 
fatti, non .soltanto Ileana, ma 
r.nche la sua primogenita ave¬ 
va prestato servizio nella LAI 
come hostess. Poi la ragazza 
si era sposata e si era trasfe¬ 
rita a Napoli, Anche Ileana, 
pur non essendo fidanzata, ope¬ 
ra spesso espresso il desiderio 
di carnhiare vita, di smetterla 
con quella continua sfida alla 
morte. Ma ogni volta si era 
trattato di crisi passeggere: 
aveva imbracciato la sua borsa, 
si era calcata l'elegante busti¬ 
na sui capelli chiari ed era sa¬ 
lita sulla scaletta argentea che 
portava olio carlinga deU’ae- 
reo: -^Please signori, fra qual¬ 
che minuti sì parte per Shan- 
non. Boston e Xeic York„ ». 


ritori si sono resi conto che 
una lama di cristallo aveva 
praticamente sgozzato la poi'c- 
ra De Chiara, che perdeva san¬ 
gue in abbondanza. AI Poli¬ 
clinico, dove era .stata inviata 
con_ un automezzo, l'infortuna¬ 
ta è giunta cadavere. I medi¬ 
ci hanno stabilito che era de¬ 
ceduta per dissanguamento in 
seguito alla recisione della 
carotide. 


Muore un guardiano 
in,un cantiere edile 

Un mortale incidente è acca¬ 
duto ieri, nelle prime ore del 
pomerisgìo in un cantiere de]- 
tTmmobiliare «Lydia-, in via 
Benedetta Bordoni. Il guardia¬ 
no Antonio D’Agostino, di 47 


palcatura alta due metri, men¬ 
tre stava compiendo un’Ispe¬ 
zione. Il poveretto «bbene 
prontamente trasportato allo 
ospedale di San Giovanni, vi 
è giunto cadavere. 


11 19 rorr., munita dei con¬ 
forti religiosi si spegneva se¬ 
renamente ' 

aiSABEBA miMlWZlI 

1 figli GIANNA, ALFONSO 
e BINALDO ne danno il dolo¬ 
roso annunzio, 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi 20 alle ore 14,30 muovendo 
da via dei Riari, 68. 


On. Fun. Moscatelli & Rossi 
V. Reggio E. 11 - 838-953 354-070 


Le sorelle, i fratelli, il gene¬ 
ro, le nuore cd i parenti tutti 
partecipano la scomparsa del¬ 
la loro cara 

aijMnTA RiMinzii 

On. Fun. Moscatelli & Rossi 


1 dipendenti della A. RINAL- 
DUZZI c Figli S.T.l. partecipa¬ 
no la morte della titolare Sig.ra 

filSMETTA MUIN22I 

On. Fun. MoscateHì & Rossi 


coì\vocazion:i 


Partito 

Sigrtttri dellt e^iioal *oao 

ct»3U)«i* la T(de.*ai.(/M ojp a.'ìd t>'« 
JS,30, App.v, App-o .Nuwo. t^<>alb^‘.*Iua»■, 
Ozsiliaz, £M]!i:l,ao, Usqì.iss, 

PoMj Porlo Huiale, Puriu- 

nìcc.o. Salirò, 5. llit l.o. S. f/ortaru, 
'). Paolo. T;Inifl:flo, Tavolino, loaw.u. 
Unai'tja Bredl. 

0 d (ì '. O'.urnita dol Pari.lo Bell* 
labbrche. 

Ritpo&sabill fiamtaili di tutte lo ««• 
tloiti di Bosia alle ore 16 alla 
wz on SloBti (tla f'{aB 9 l|>a!ie}. 

irtiiti, itrìfitT), tiillci eoamiiilafi, 
egli it’.e ore 19 alla »wl(rae Ctmju 
Mi'i 0 (':a A. BroaeW 60), Od.G.; Tre- 
llfmi li. c.-.tUa k’.t<''ar:a e tV.lit.cì 
aefl'i «zr.tll d; Gramn. 

Itidiei comuaìatì 'qji allo or* 20 
ptesrw la «ci'ea* fiaean 
Tutti li titita! tbi Btlla utna ut* 
tlmaai bob biaan ritiialB jlampa pai- 

sino D^gì fa FHr'az^ua». 

Consulte Popolari 

Ogai a'.'c IS.Tì al catro r’.l. (. a 

Me-rulaai 231 e sz'jrtlirl 

Partigiani dalia Paco 

Oggi alle ore J'J ti (tr.-a p:,,-) 

il Cuaittaio Provinciale (via Tor.-o ,\r- 
gentioa Gl la r.aa.ono di tulli I re.pin. 
sab li del wm latt nomli della Pa-o. 

P G.C.K 

Oggi alle o"e 10 in l'.Jcraziwi* t.j- 

nionr del l'omìlato Esotut'io. 

Oggi a’,'* 10 in Pidctai'.oae r.u- 

n‘.on« de! «‘grcUrl dd r rodi. 

Oggi alle tO in Federai ose riu¬ 

nione delle feiìp. ragaiie. 

Oggi al!o tS.S't in FcdirixiMo r.a- 

nloae dei r^p. dvl grappi niudent&rfh:. 

Oggi a’.'.c u.-* 20 a T bar:.no z a- 

n'one dri rct.p, »p)rt<'\i .ii T.birl.n'). 
Partonarzio, S. Bac.l.o, P.ci.-ali’a. P. 
Manwiolo. .‘àttera.'D'.ni. 

ANPI 

Dimmi alle ore 19 i p-c,,ì.-lì dì 
tatto 'o vi.aii ;n ra ZanardCli n. 2. 


Radio e 1 V 

PROORAMMA NAZ10N.UX — C.or- 
naie rad.o: 7, S, J3, 3Ó, 20,39. 
2;ì,;ó - Prov, d~l Icmpo; Domenita 
Sport: Miis.che del man.ao; Itallc:- 
I.DO awlrorolog^to — 11; l-x raJ.o 
la tiiuuie — li.30: Mos ca bib- 
Ionica — 12 . 1 .>: O.'cbest-a La’taizt 

— 11.là: C.-oBieho d'arte - Punto 

contro pasto — 16.2.7: Prcvìiìotii del 
tempo par 1 pescatori — t6.:W: lo 
opio;ofli dogli — 16.43: be- 

jr'.one di t.'aaccfo — 17: O.-cht-iira 
Sirapp’ni — 17.30: La voce di Lon¬ 
dra — IS; Mto.che p:«A-alate d-n! 
S.ndatalo ,Vaz. Jlusìctsti — US.SO; 
L’ttiversìti Intera, llarconl — JS.tà: 
Orebestra Ferrari — 19.30; L'appto- 
Ji> — 20; MQ>.ca lc<jg«:a — 20.:tU; 
Rid'oipoM — 21; La quidrigfa — 
21,30: t<>ace;to voca!« e sirumeata- 
1* — 22.45; Scrittori al m.cri)tona 

— 23: hao Poweanz-Briad — 23,:5; 
Oggi al Parlamento — 21; liU'.me 
nat:zie. 

SECO.VDO programma - C o-aale 
radio; I3..W. 13. IS — 9; .Matti¬ 
nata :3 casa — 9 :t0: .Spettacolo d*! 
Mattino — 13; O.'cbostra .‘farina — 
14; il coBtagòcce — J4.S0: .tadila- 
num — S-irriso d'Kuropa — 

16: Tt.'zi pagina — 17: Cirig rid.- 
SCO — IS: Ptograama per 1 ragaz¬ 
zi - Orchestra Kragaa — 19: 0!a.<eo 
caica — 19.30: 0-cbest;a Fosatt — 
20: Radiz><'«ra — 20.3'3: La quadri¬ 
glia — 2 '. : • U garolano bianco •, 
tommcd.a di P,'>t>ert Sher.ll - 11* me 
nol'.i'u — 23: .Siparietto - A Ints 
spente. 

TEMO PROGRAMMA - 39; Ma«!- 
rh» di Haeodel e .Sazs'o — 39.30: 
La ra-Sfgaa — 20: L'mdìeato'e eco¬ 
nomico — 20.13: Coneerio dì ogs: 
sera — 21- Il g'omal* de4 ter» — 
S1.20: U riaasc'mento masìeal* spi- 
gaolo ^ 23.45. L't.'ed.Ll elassica <W 
motslo s:odc.-nn — 22.2i; Frio* 

Schute-rt — 23; Il (cattino di Ia 
B ruje'e — Dille o-e 23,35 alle 
ore 7; .Vsttarao daU'italia. 


aiHNIIMni SANITARI 



SESSUALI 

di ogni origine e fortna - De¬ 
ficienze cnstituzionell - Sent- 
btà - Anomalie • Accerta¬ 
menti Dre-matrlmontal) 

Cure rapide radicaU 
Orano: 9-13; 16-19 . test. 10-12 
Prof. Grand'Uff. DB BEK.VARDIS 
Spec. Derm. C It n. Roma-Parigi 
Docente Un. SL Rled. Roma 

l»taTTe i»«Hine«.rten»a 5 fRiarlnnei 


Studio 

Medico 


ESQUiLINO 


Cure rapide 
prernatriTnomall 

DISFUNZIONI SESSUAi.1 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. F, Calandri specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazionei 


ESOCRINE 

studio e Gabinetto Medico ner la 
diagnoft e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa psiebira endocrina Senili- 
li prerziee. nevrastenia sessnola, 
ConsQltazioni e cure rapide pre 
•Kist-inafTiniuntau, anomalie For¬ 
me ribelli cure ranide radirall, 

CraiTSff. Or. GAOIETTI 

Piazza EsqnUino 12. Roma fStaz.) 
Visite: 9-ta e tS-tS ConeuUa- 
Tioni nav^lTna tiK»rvat»rra 


CINODROMO RONDlNaU 

Oggi alle ore 15,30 riunione 
corse Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R-I. 






r 





MELETTI 


SI RENlSsE da VAGNOZZI << Carneo Marzio • 


FANTASIE - LAVADAU - POICELLANE 
SOSDmAL - OISTAUI DI BRODA 


SCmiTi SPKilLi PER LE FERIE 


/ 
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« L'UNITA' » DEL LUNEDI* 


1 Unità 


d«l turt«(f> 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


lunmdi 


Femiato il Milan dallo nebbio: ovania la lave 


CltSSIFICil 

BUfililRDII 


Non prendetevi un colpo 
guardando la ciassiOca. La Ju* 
vcntus è — si — a due punti 
dal Milan. ma sono due punti 
buK'iardi. La capolista, infatti, 
a causa delia nebbia che ha 
fiommcrso Milano, non è scesa 
in campo ieri contro l'Udinese, 
e cosi 1 bianconeri le si sono 
avvicinati senza colpo ferire: 
è più che probabile, però, che 
quando Milan-Udinese sarà 
stata recuperata, i punti di di> 
siacco fra le due di testa ri¬ 
diverranno quattro. La Juven¬ 
tus, invece, ha effettivamente 
aumentato II vantaggio sulle 
altre squadre che nutrono an¬ 
cora qualche velleità di inse¬ 
rirsi trella lotta per lo scudetto. 
Essa è stata l’unica che ieri — 
pur con grande fatica — sia 
riuscita a mettere in saccoccia 
i due punti. Il Genoa, valorosa 
squadretta « di provincia > 
(non meravigli questa deflni- 
zlone, data pensando alio stile 
di gioco e agli uomini, più che 
alla città) ha impiantato un 
solido mezzo-sistema dopo aver 
pareggiato, al 14’, la rete Ini¬ 
ziale di Montico; e da quel mo¬ 
mento ha bloccato l’attacco 
bianconero, subendo la scon¬ 
fitta immeritata solo a otto 
minuti dalla line, su rigare, 
dopo aver fallito a sua volta 
un tiro dagli 11 metri. 
Bravura, tenacia, > cuore » dei 
ragazzi genoani, senza dubbio; 
ma anche improvviso infiacchi¬ 
mento della Jnve. Speriamo 
che si tratti, di cosa passeggera, 
altrimenti le speranze di re¬ 
surrezione dei campionato che 
erano affiorale otto giorni fa. 
si spegneranno di nuovo. 

Alle spalle della Juventus, 
Fiorentina e Roma, dopo una 
drammatica e combattutissima 
partita, hanno finito alla pari, 
danneggiandosi cosi a vicenda. 
Comunque, se una delie due 
può essere soddisfatta, questa 
è la squadra giallorossa, che 
giocava in trasferta, e pratica¬ 
mente senza centravanti (il 
rientrante Pandolfinl non è 
infatti tale). Fra i viola il gio¬ 
vane Buzzln. che sostituiva 
Virgili, ha confermato i suoi 
evidenti progressi: è probabi¬ 
le che Masseroni e Foni rim¬ 
piangano amaramente la . sua 
avventata cessione, ora che la 
Inter ha uno degli attacchi più 
inconcludenti del torneo. 

Anche ieri, a Catania, i nero- 
azzurri. sono riusciti a segnare 
solo per un'autorete dell’av- 
versario. esatiamente come ot¬ 
to giorni prima contro la Ju¬ 
ventus. L’Jnler ha segnato fi¬ 
nora 14 reti solamenie, oltre 
la metà delle quali sono auto- 
goal o rigori. C’è da meravi¬ 
gliarsi se, con un attacco in 
cosi penose condizioni, la 
squadra che l’anno scorso vin¬ 
se il titolo passa di amarezza 
in amarezza? Evidentemente 
no. Il Catania, che la ospitava 
ieri, ha avuto 11 merito di non 
abbattersi per il pallone che 
Boniardi, subito all’inizio, ha 
infilato alle spalle del proprio 
portiere. 

All’Olimpico, tomba dei miti 
(vedi Argentina, vedi Milan) 
è crollata la imbattibilità ester¬ 
na dei Napoli, affermatasi a 
Genova, Bologna, Roma (Ro- j 
ma). Torino (Juventus). Fer- i 
rara e Trieste. La Lazio non 
ha giocato davvero meglio del¬ 
la squadra v'esuviana (è stata, 
anzi, una specie di gara a chi 
giocava peggio) ma ha meri¬ 
tato i due punti grazie ai 
quali si è liberata deirincomo- 
do fanalino di coda — per la 
volontà e la tenacia profusa 
nella lotta «lai vari Bredesrn. 
Fontancsi. Puccinelli. nomini 
non di classe eccezionale, ma 
che danno tutto sè stessi do¬ 
rante la partila. E, inoltre, la 
trizio ha tirato fuori un Gio- 
vannini sicuro, potente, clas¬ 
sico. un Giovannini del vecchi 
tempi aurei. li Napoli ha ava- i 
fo un ottimo Bugatti e un ot¬ 
timo Vitali; per il resto, buio 
pesto, a cominefare da quella 
specie di paracarro che è or¬ 
mai Amadei (il pubblico lo 
beccava ferocemente, gridan¬ 
dogli: «Va in Comune-. Come 
è noto. » Medeo » fu eletto nel 
1953 consigliere comunale di 
Roma per la lista d.c.). 

Una mezza delusione l'ha 
data il Bologna, il cui attacco- 
primavera è rimasto a bocca 
asciutta in quel di Trieste; 
piacevoli conferme, invece, da 
parte del Torino, vittorioso a 
Busto .^rstzìo con una supe¬ 
riorità che il punteggio di 
stretta misura è lungo dal ri¬ 
specchiare; e da parte della 
Atalanfa. che dispone di un 
invidiabile tandem di mezze 
ali: Bassetto e Annovazzl, due 
• vecchi • coi fiocchL 

C.%RLO GIORNI 
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FIORENTlNxV - ROMA 1-1: Cavazzuti di testa segna il goal gialloro.sso (Tolcfotoi 


Prezioso pareggio deiia Roma 
neiia trasferta fiorentina (i-i) 

Il risultato salvato da Moro con numerose splendide parate - Un discusso fallo di mano di Bortoleito - Fra i gigliati 
Rosetta e Chìappella fra i migliori - I goal segnati da Cavazzuti al 25* e da Buzzìn al 28' del primo tempo 


FioitENTl.vv; C'ostagiioia; .Ma-|p»ò garantire sulta volontà- 
gninl, Kosetta. Cappugi; Chiap- j-jc/à del gesto e neppure si 

Buzzln. omìmn. BfzSì. 

4* \rek»ev* /'erfls* LCT^O CCtìtTO uOUCl J)OTtCl C/O* 

rem. Ehànl; Bortoletto. Giuliano; era ben appostato, 

c.hiRRia, cavazzuO. Pandolfinl, avrebbe raggiunto il bersa- 
Venturi, Nyets. Qlio. Tutt’altro, ami. 

ARBITRO: SIg. Agnolin di Bas. Queste note introduttivo 

*®Spetmto^Ì ;*&0 circa. 19 mi- (^F^bono suggerire Vunpres- 
Uonl d’incasso sionc di un chiaro dominio 

Marcatori: Cavazzuti al 25’; fiorentino? Sarebbe da miopi. 
Buzzin al 28’ del primo tempo. Sul piano tecnico, la partita 
Calci d'apRolo 8 a 5 per la Fto- ^ stata aliti di «ii equilibrio 

rentina. , _ perfetto, discretamente pio* 

f ron” avibeduc le squadre 

SlfoIS: '"-Jl'o, 

vole. 1,'lncontro è stato abbastan. del gioco, nei concetti basìla- 
za corretto, salvo alcune ripetute ri di una tecnica che scarta 
ripirche fra Stucchi e Bizzarri, l’inutile per mirare ni sodo, 


lo rossa. 


CROLLA ALL'OLIMPICO IL MITO DELL’IMBATTIBILITÀ’ ESTERNA DEGLI AZZURRI 

La Lazio con una generosa rimonta 
ragg iunge e supera il Na poli (2-1) 

Le due squadre hanno dato vita ad uno spettacolo med/ocre > Giovannini, Bredesen, Bugatti e Vitali 
fra i pochi che si sono elevati dal grigiore generale - Le reti segnate da Castelli, Hansen e Bredesen 

fianinu': tinello (li un sììrm — una sola eo.vn con- in p.iìten/a m ..,» in'.t .i/.i.n. | Liin^et-ucn/a pm eli una ilcci- 
nata- Vitali. Ck’careili ’i‘ò*-«o '»«•> ^attillo in li.i- tav.i ed era b.dtoie il Napoli, ollensixe pei l'-i*m/.i ili .leu-1..a.ne .direttala. 

Amadei, Pesaola. ‘ ' sft rta. Sì. la fiaccolata era Se la Lazio ci è rìu>cita vuol pMnj. ha lavonio -i.i l.ilnca j E pa.-Mamo alla croncìC;i.- 

L..\7.lO: Klbettl. Ili VeroH. Gio- alla buona, senza pretese, sen- due che Jia fatto il .^uo do- nienie che p-,icolo.;!r.iint nie l<.lM..imado la bella giornata di 
vannini, sentimenti V; Fuin. :»as. i>n J’aciue folklon.->tico c la \eie. che Jia a.-solto il suo slitiicio ni avanti fiei i le e i prezzi ba-^si u nch.a- 

si II; Bredesen. l.ofRren p.-ifsione di otto giorni fa; iiii.t compito: ■jh csteti possono a- di Giov'.innini (ie:i c<in i. mo della pattila è stato faic- 

f<’sta mi^urata come .sì ad- spettare. biacciale di capit.inc). font.o b, cattiv.i cla-.-ifica e le 

ARBITRO: JunnI (li .Marerala. .j navica ancora ne- Cvvmunque la presta.;ione la Lazio di ieri, una I.a/n* con -loiititte a ripetizioni hanno 

stcìn al "o’**IIaiiscn'*a?*’***'n*fe- ultimi posti della classili* fornita ieri dalU Lazio è prò* ì nei vi a fior di pelle per !o:o consefiuenze. Susii 

deseii. ' ' * ' t’’?- non per tiue.sto iner.o motteato e la.scia pre.sa<'ire la noti motivi di clac»nica. cm j-nalti mo-si vuoti in tutti i 

Tempo maenifteo. terreno eia- piena e gioiosa: la Lazio b.a tanto auspicata ripresa. Nel invece nece.'S.iiio att.iccaie 'filo’!, anche i più popolari: 
stiro. Spettatori: 40.01*0 eirca. trovato ancor.i la vi.i della piuno tempo i biancoazzurri (^,->ci^,lmente per non la.'-ciar .-aianno pre-.enti poco più di 
NOTE: verso it 20'Castelli, leg-^nlPnaa e Tavvenire oKKi è hanno mcaicalo le orme di un io mai prendere rini/.iativa. lien'amila persone, 
rtt'?HoVo%nn*cirerreiii^V-re^ meno brutto di ieri. recente pa.s:>ato .siieciatmente Crediamo, in prop«vsito. che STiu/ia con un po’ di litai- 

gll srosumenu nel due .attareiii. Certo non si )niò indu.s’iar ah altaceo. ove .i;Ii uomini non ...e «h azzin i i, dopo il jioal ini- do ive: v .a del solito cci imo- 
specie tra le all. i.ecRcro liielden- troppo a .sofisticale sulla vii- riuscivano a trovare I amai- /.ìale di Castelli, avessero in- nhi'.e piep.irtita: quest.i voll.v 
te al 22 ’ del primo lempo a Kuln. joria. che altrimenti molli t' d K't'co d’a.ssioine. ^l.^lito all'attacco con energìa c'ó anche .-\va Gardner che 

che rimane fuori ranipu per un negativi ancora affioi'c- Nella ripresa, invece, le co.-.e e deci.sione l;i sci'iifitta non '— tutta inavi.vinata in un abi- 
in nu o. - ..I — ■ re)>bero nel coinportainentf* mutate: la dilesa.^ilalva- .‘aj-ebbe venut.a. to scuro — ancheggia sul rot- 

« Tabù ■> rOliiupico? Per la della .s<uiadra di Kaynor, ma da un grande Giovan- Con queste premes-se «i ca- t.'.ngolo di gioco seguita da 

terza volta eon.secutiv.v il <i<tl- l.i partita di ieri (kvveva c-s- inesorabile pj.^ce che la partita non è sta- uno stuolo di segretari e di 

ce crepuscolo romano -s’è ar- sere per forza di cose una andat.i man mano con- ta bell.i. nè brillante anche se fotoieporter. Finalinente .^v.i 

Tossalo nel grandi' stadii* pei partita .s'cnza coreografia, sen- ^hdando e 1 attacco ha pre^ il -.(h-oiuIo tempo, emotivo e se_ ne va e Janni da i! fi.'=cliìi> 
il fuoco delle fiaccole: dopo 7:1 rifiniture o arabeschi tee- sotto 1 accorta regia di cTilpi tti scena, ha un d'inizio: centrano i biancoaz- 

auello argentino e quello n»s- nici o tattici; ieri — sotto il ‘ uccinelli. p/,* ri.-catta'c* Vupatico e freà^ ziirrì. ma la pi'iina azione con¬ 
sonerò un altro miti» brucia- pungolo assillante della clas- •’*;,* tie uomini-del- (b, t-conere elei primi quaran- -si.stente è del Napoli. Ciccarel- 

_I attacco il .solo Lofgren non lacinque minuti. Masso, co- li mette in aziono Pesaoln. che 

— "" ' piaciuto: troppa confusione, nvunque. anche nella ripresa fugge sulla sinistra, poi cen- 

g| ■ ■FA troppvi nervosismo; buona, in- n livello di gioco Sull’arbi- arriva in corsa Posio e 

^ Bif JfA AWA JFA contuuntà e punti- tnv. il signor .tonni di Mace- indirizza in rete, ma « nonno » 

■ glio la prova di Fontancsi rata, un giudizio negativo che Zibetti si .•'tlunga in tuffo e 

■ C'entro dell’attacco e oltim.v riassume C(*si; pivc.v ener- EXNTO P.ALOCCl 

l.i paitita dii-putata da Bre- jrj;». scars.v attenzione e di (Continua In 4 . pas. 4. colonna) 

M ^ ^ ^ desen. In dehmtiva. dunque. 

^ ìBìM MiMa ^1^ mU _fl l'attacco inedito di liaynor ' 

I ren¥l n9 l ■ ■ ■ | ™negli spog liatoi dopo l a partita 

^ ^ i dovuti ritocchi. E Zibetti'.’ 

- Il <i nonno » ha sbrigato il suo ____ M _ * ___ ■ 

usso fallo (li mano di Bortoleito - Fra i gigliati hirontezza meritando la fi-| 1 naooietam 
al 25* e da Buzzìn al 28' del primo tempo ' ‘ tindaiie r w • 

- ^c.alla L.TZÌO. in ttAlt 01110110 100111 

classifica ben poco .si asPelta- 

lorossa. Jl gioco appare ener- a questo punto si porta al- vista stretta-___ _ ___ 

gico. rapido. nticJic se con/i«* rnltacco. apjKire juù .studiata. „.entc tecnico, una ‘véra de- i i ' i j- v • 

samentc t palloni do uro colma. I giallo-rossi cer* ^ stato il Nanoii il «Che arbitro! » e la dichiarazione unanime 

Oiuuj/ano .sui picd, deph 01- callo d’imporre il l()ro ritmo. „ , rìsultafn ner ì RnddUratfi laziali 

taccaiiti piu per/orza di prò- ma ri Tiu.scirauuo .solo per po- filamento mecìiocre per con- vilUSlo 11 riSUliaiO per 1 SOaulSiaUl laziali 

pulsione istintiva clic sulla chi periodi del primo tempo, oezione di gioco c per il basso - 

base di un raoìonamento lo- Cavazzuti lavora smlo, molto cccfficionte collettivo di claV Uu tu- do.mmc/jc U- pamu .MOMZLGUO dà seccamene gli 


. . ««‘'•odufdre La partita vicomincia di g.co. Comunque già al primo pia di Venturi che della Ro- se- La squadra di Rlonzeglio aU'Olimpico finiscono con U animi: - linogna far presto - 

•; fiorcn(i,.o? Sarebbe da «iopi. _ _moco "l..?'.?, mi mnuS .1 /■‘«'■'wra. Ir a,r ,r,jl i. a, 


(Dal nostro inviato spociafe) 


alla puntata a rete eoa pochi 
passaggi volanti, spc.sso direi- 


ftrfvtT' io tn Roma giocatori dì estrema, do- 

7L rio/ costruito a mezzo cam- 

«rohh” ccutro oiicllo della Ftorenti- 

delVimontro fra' viola e piai- ^ ?ówr-bem7Tpróco“.'n 
lorossi. Hiia vittoria probnbi- „ ° 


le della Roma. Forti di que¬ 
sta speranza, i « supportar » 


assenza di Virgili. 

Buzzìn, che non è uno scat. 


romanisti sono saliti in for- tista, piu che sfruttare con 
za verso la splendida città tiri a rete le azioni manovra- 
toscana. Ala al giuoco del col- 'F da Green con la coUabora- 
cio rcspericuza insegna che i -ione continua di ChiappcUa 
rìsuUaii di sette, quattordici c, meno, di Segato, ha più 
o ventnn giorni prima, non partccijiafo al gioco di eia- 
contano e i rapporti di forze oornzione che non di coiiclu- 
co.sfrniti su questa base sono sione, quale si aadice a un 
destinati .ipes.so al fallitnen- centro avanti di ruolo. Nc c 
to, alle smentite più clamo- risultalo un certo impaccio 
rose ' "cl gioco al centro della pn- 

NÒn re stato fallimenfo. linea, ma Buzzìn. che pa¬ 
ne smentita clamorosa, che ha niancato il goal del 

jabbiaiio incenerito In Roma, pareggio viola, ha .saputo c- 
quesfo va detto subito, ma Qualmente mettere a frutto i 
va anche aggiunto che In ^uoi numeri costituiti princ»- 
Fiorentinn più di una volta palmcnte da nnq serie di pn.s- 


nel gioco, •meglio sostenuti 
dalla mediana, sopratutto da 
Chìappella che con Green co¬ 
struisce in diagonale l'offen¬ 
siva gigliata. 


Florenllna-Roma X ”” pallone a lunga pettata, ijersouale con la rete arver- decantato; .‘■olo Vitali e Bu- non b.tnno -isio un.i * grand or.t c i'tihtnm > fmir di ritc- 

Juventus-Genoa I Roma stenta ad ingrn- .snria e non tirano a rete non- jtjqjj —. anche .‘;c n quest'ul- Lajio ». Ih>t.i la vitioua, in cit- stirìi: * Cosa dovrei dhif Fno- 

l.azio-NapoH I nave e la Fiorentina nc op- meno a pagarli oro. Ci prova si deve .addebitare una tc sttii.i/iorii, anche se sicntata. ri cas.i scgn-imo scmpTc noi ptr 

Alilan-Udinese (non valida) profitta jjer Innciorsi ancora Fandolfmi al li' ma d suo responsabilità nel Avevamo lasciato d cumm. TLH- primi. L' andata male. Pcrdeie 

Pro Patria-Torino 2 una rolfo. Uno ponsa del o/- feutnliuo di rore.sc,ala .suscita peimo go.il laziale - -ono ^viA’OLO. domenica scoria, a non dolevamo ». E non dice al- 

Saaipdorla-Spa! 1 /cnsieo della squadra noia c _ n dire d i ero ^ solo «n niticiuti e luanno meritato gli ,Vo;ara. al termine di una par- tra, si dimentica perfino di pren- 

Trlestìna-Bologna N imposta da Chtggta. RE.NATO VE.NBITTI applau.rt del pubblico niinnno. . .lorf/noi n-r h sm sana derc il mizzo di iiori offertoth 

Arstaranto-Treviso I. Poi. fino al quarto d'ora del - Gli azzurri hanno .sbagliato 7' F^r la ^ mlL I d’iZin 

Parma-Vicenza N primo tempo, prevalenza net- <Conflniia in 4. paR. l. colonna) l'impostazione vlella 'prosiamo all tii.rata p i na dtII inizio della partita da 

Piacenza-Catanzaro (n* \) ta dei fiorentini, più gagliardi -- nartita: .scesi in campo miran- spogliatoi della la/io < z ,a Gardner: hanno portato foi- 

Venezia-EmpoU 2 nel gioco, •meglio sostenuti ,MÌlilll-UdillCSC do al p.areggin hanno badato guesta volta sorride: ' \on po- tnna alla Lazio, qnet fiori, non 

Verona-Modena 1 dalla mediana, sopratutto da . . —come sempre fanno in tra- tfta andarci eterri.inunte male, al i\apott. 

Lecro-Bari - X ChiappcUa che con Green co- rinviata per la nebbia i,f(»rla — più .a rompere il gio- Forse abbiamo rotto il gbi.iccio. TKERL’ giura che Bredesen 

Il monte premi dj questa struisce in diagonale t'offeu- - vo avver.sario che a co.-truire Specie net secondo tempo Is era n fuori gioco nell’azione dei 

seltlmana è di L. 443.397.828. sica gigliata. MILANO, 19.— La partila di attesa di sfruttare il con- squadri ha giocato e, sopratut- sciondo goal: .Ci siamo fer- 

Vinccnti con punti 13 n. 210 ^5' bella azione volante Sene A fra le squadre di cal- tropiede. arma insidìo.-a che dimuytrato tm-i grande zo- mali tutti quanti, il segnahme 

quota L- 1 055.000 circa- vln- imbastita fra Gratfon, Green ciò del Mila» e Udinese e .sta- di una volta li ha portali Adeoo ris.ilirtniu *. iicu sbandierato non ima ma 

centi con punti 12 n! 5010 c Bizzarri, che colpisce di le- ta rinviata o cavisa della Ulta ..,i ..:prce.s.so. , . quattro volte. .Ma ^arbitro, da 

quota I*. 44.000 circa. uia sbaglia il bersaglio. nelvbva che irpcdiva ta N,-,tumlniente qiierto .scine- . ragione, e non ha 

_ _ La manovra della Roma che hta. .-.amento, del re.sto già viziato spoiJ». - f ùemmeno parlare con :! 

• ' ■ - . - -— ■ ■ : = = = , j — — - — ■ . . a~ . — : - _ segnalinee. Almeno il p-l''tg- 

Con un autogoal l'inter pareggia a Catania i 

■ ^0^0 ___ stino come Sentimenti V: . t>j- 

-- ~ '' ^ ^ ^ nostri, ormai — dice —. llo- 

|/;itt«icco (lei caiiinioiii il'IlJtliti Imi moslralo «iiiuora min volisi le «ole tlclicicii/.c in fasi* i.'onuUi*'ÌMi ,-c-amo segnare subito un altro 

* -tiii • S.oai, IO ho sbaglsato una pai.a 

lidia parlila ili Karl llaiiscn c «lì Cììiiìsiiifli - A .\lsiiiriili il lucrilo «li sivcr scjinalo il «pMiI «lei parc{|«|io d: testa da tre nietrt, per pt - 

. . ...— clA centimetri. Un’altra l’ha n- 


l/allacco «lei eaiiipì<mi «I* Haliti lia mostrato siiieora mia volisi le «ole «Iclicìciizc iii fase rime in*' imi 
lidia parlila «li Karl llaiiscn c «li Caiiìaii«li - A .\lsmenli il merito <IÌ aver seffiinto il «joal «Id psire(|«|io 


arerò arato la palla buona soggi improvvisi alle ali che| 
jdella vittoria, messa appun- orerà l incarico di sparare iu 
•delta vittoria. complimenti. J^o,, 


CAT.WIA: nard-7ll 
Santamaria. Bravetti 
Gotti; Cattaneo. .Mani 


L'imperizia net tiro da par- Manovra analoga ha aìle-ìai, K. iiansen, 

’c di alcuni attaccanti giglio- stilo la Roma poiché Pandol-] IN'TEH: Gheczi. pj 
_ _r __ 7„ __ .- X _nardln, Giacomazzi; 


n, ma a^^ai piu jpcsso la tutto Riapra fare mrnn die^ Bricbenti, Boni- forza della sua difesa che an- della partita che quei palio- mia generale della mancanza uno ossesso mezzala destra destra, sto mMc. J. 

giornata di grazm del portie- il mestiere del centroattacco. skoRlund. che contro il (Catania è riuscì- ne non fu nemmeno da lui di tiro. Manenti. L’n tiro secco, bas- mettermi presto ». 

re g,a iorosso Moro, hanno Pur ri^tì andò utile uex set- arbitro: Plemont* al Mon-arginarr le sbrigative sfiorato. Fatto sta che Boniar- II capitano dei ncroazzurrl so. e Ghe/zi fu spacciato dnr/re GRAV.lGlf.i ; - 

^ ^ ^ _« _.. A - _ /'nnf rr* fT«ncK*rt rioi crìf-ilinni nnlirli intor\-#»nen'-ln r.reciDltOfva-Ici nnrtn <^iilln cinivitrn r» rtrnvi I Che il Catania lion desìdc-1 rn ,trl (-ir,.: o.',-.,-,-. e, . 


.’iunt iiu iiietniiiuifr j ppregiamente controllati peri . ” .. .. ut mJiiu sguariina oriquenil VI- p, culi n a • ’i- f.-. 

traiettoria della porta d'oitTo da difensori pronti cl-l***’^''® ^ e si è detto tut- minutj dì gioco e questo goal sbrigativo tra gh avanti, ma rn banalmente fuori di qual- siciliana .i/j jcrcu un micch.o d: et- 

hraccio di Bortoleito che hnirirnH ^l'rnr» <*1 nella partita con- è nato da un calcio d'angolo sempre troppo {.solato nelle "he centimetro. La nalla lam- i energia era scemata è hmtj dentro. Sono 

Moro faceva scudo da prrs- ‘ 4„„}„„ansi n iwtio^*™ Catania, come in quel- tirato da Armano. Sul tiro azioni di sfondamento manco oi la oase del palo e, con "/L' V'U? disgrazie, gojl di questo genere, 

'n, l'arbitro, dicevamo, non ^ J *** giorni fa a San dalla bmdierina Skoglund è due minuti dopo l'aulorele mieMo. sfumò la vittoria del- " Catania si inchiodo jp ^.q,. 

ha ritenuto ranìbite col «ri- questo che la tfi/esa. .specie j 35^0 contro la Juventus, gli mtervenuto nella mischia ten- di Boniardi quel goal che sa- Flnter " d.fesa e non fu mai cstre- i 


ha ritenuto ranìbite col « ri- questo che la difesa. fpecir\^i^f, contro la Juventus, gli j'ntervenuto nella mischia ten- (di Boniardi quel goal che sa- l lnter " d.fesa e imn fu mai cstre- j- ■- bredesen è cjr-ti'o 

qore » questo fallo di ninno “1 centro, non appariva 'n'avanti interisti non sono mai{tanUo di deviare la traielln-Irebbe stato sutHcienle ad or n Catania gagliardo e ve- .3 -•’utardi. u.,: ttà' f»r. 

molto evidente. Ma nessuno giornata di energia e di sicu-lriusciti a indirizzare verso i‘ria della palla con un colpo chiviare la partita e a far locì^simo. dal giV>co tutta po- 1 muta Vsuo Prima uro rn. n.-m 


^EJlRniE À SlEIRniE o 


® ÌE 3 IR ir lE O 


I risaltati 

'AUlanta • Ncram 4-0 

•CsUnls - Infer 1-1 

*Fiorentimi - Rema 1-1 

*Javenfas - Genoa 2-1 

•Lazio - Napoli 2-1 

•Milan-Udin. rlnv. per nebbia 
Torino - *Pro Patria . 2-1 
•^anpdoria - Spai 1-0 

•Triestina - Bologna t-0 

Le partite di domenica 

Bologna - Atalanta; Genoa - 
Fiorentina; Milan - Lazio; 
Napoli > IntcG Novara - 
Saoipdorla; Roma - Triestina; 
Spai - Javentns; Torino - 
Catania; Udinese - Pro Pa¬ 
tria. 


La classifica 

-0 ; Milan 1’ 9 I 1 38 7 19 

-1 ! Jnsentos 12 4 5 I 2S 12 17 

-I Fiorentina 12 3 5 3 18 14 15 

-1 Bologna 13 € 3 3 24 lo 15 

•l Roma 12 I 7 1 17 II 15 

,{« Torino 12 3 2 4 17 13 H 

, Inter 14 4 5 3 14 13 13 

'* AtalanU II 4 4 3 l« 13 13 

t CaUnU 11 3 5 3 16 13 II 

! Napoli 13 3 3 4 1 ; 14 II 

„ I Genoa 13 3 3 4 11 11 H 

I Triestina 13 3 5 4 9 17 li 

- i Sampdnria 13 4 3 6 15 19 It 

Udinese II 4 l 6 13 17 9 

’ Novara I? 3 3 6 13 19 9 

Lazio 13 3 1 8 13 23 7 

Pro Patria 13 3 3 7 8 16 7 

Spai 13 1 4 7 7 18 « 


I risultati 


*.\lrssan.-Messifia rin. nebbia : |.anrros5i 13 

•Arstaranto - Trevl-so 1-0 j Modena 12 

Patermo - Tomo I-O ; Pi^dova 12 

•Marzotio - Afonia 3-1 ! Legnano 11 

•Padova - CaglUri 10 • S**®.. ** 

'Parma - lame Rossi 0-0 j* 

•Pzvla - Brescia (rin. nebbia) p^vìa lì 


La classifica 

»i 13 7 3 3 1 


I risultati 


La classifica 


12 7 3 2 13 5 17 * Livorno - Sanremese S-O 

12 5 5 2 14 11 45 Empoli - •Venezia 1-0 

12 8 3 3 19 14 15 *Carbos3rda - l-eeee 2-2 

11 4 6 1 13 10 11 Marco-Bari I- 

12 5 3 4 13 9 13 «Piombino - Fantnlla 3-1 

12 C 1 5 17 14 17 •Cremonese - Siraeosa 3-1 

12 5 3 4 II IO 13 '.Sarabenedettese-Bolzane 6-1 

Il 5 3 4 18 11 13 «Carrarese - Prato l-I 


•Salernitana - Lesnano 
•Verona - Alodena 


13 6 1 5 17 14 17 

12 5 3 4 II IO 13 

Il 5 3 4 18 11 13 


0-0 j Livorno 

1- 0 } Empoli 

2- 2 ‘ Carbos. 

Bari 

*'* I Sanreoi. 


13 0 5 1 18 6 17 

Fmnolf 12 7 3 2 22 S 17 j* r t zzììijicis-t hi v**iììi uuit^uc. id j tf • 

Carbos. |3 5 5 3 15 7 15 j!-’' costi'auto cer tutto -nuadra domimta rvicsa arri- -, e 

Bari l« 4 7 1 IO 5 15 un camoanello d' -are a) successo. Intatti su un (c-ici: . L n tipo carne gaf‘- 

.Sanreoi. 12 6 3 3 33 11 15 ner Bernardin, che '.rf) dì nunìzìone di Karl Han '» 5 '<' fo oim io do;c rfoiTfhhc 

Catanzaro lì 5 4 2 13 10 14 semT^re riuscì a tenere '«'n «• cu una rinresa di Ghìan- an porto di dote gh 

Cremon, 12 S 1 5 32 31 13 ”* freno 1 ex comasco, guìz- -«i J’Ipfer ha corco ij rocchio *oc«r impassibile lamjre j fjtr 
Piombino 13 4 5 3 li 14 13 come ai suoi bei lem- *• oeMere l'incnnlro Ghc/r* ''arbitro. .Vz tjsci-tmo artJjre...». 


ntellieenza di Karl Hansen. in queste condizioni di co- da mezz’ora e h: >;on hjt -.ohta 

si può oretendere che interpeUjrìo ». 

ancora oggi ,jna suoerioraà territoriale sì CICCARE ILI è ma'-a ".a 
e.sserselo •'oncretizzi ì.-i goal. Anzi, può *t è’o-.r'tto 
» sedato sfuggire, e sulla for- succedere che, su qualche ra- j i" ' ì " ' ' 

Ar nonet-ar-ono di Ghian- nuntata in contropiede, la ^ 


Brescia 11 5 3 4 15 IO 12 l»Ptacenza-C*Unr»r«», rinviato per Sanbened. 13 4 3 5 13 14 11 


Catanzaro il 5 4 3 13 10 14 
Cremon, 12 fi 1 5 32 21 13 


! Parma 13 3 6 3 14 15 12 I nebbia. 
Amaranto 13 5 3 5 11 13 12 | _ 


Ij» zsortito dì domenica Amaranto 12 5 2 5 11 13 12 

Le partite ai aomenica ^ j 5 ,3 ,, n 

Brescia • Modena; Como - Messina 11 3 4 4 15 17 10 


Brescia - Modena; Como - Messina 
Messina; Laoerossi - Saiernl- Verona 
Una; Lernano - Cafllarl; aie«an 
5Ionza - Alessandria; Paler- . ' 

me - ArsUrsnIo; Pavia - cafiiari 
MarzoUo; Treviso - Parma; SalemIL 
Verona - Padova Slonta 


Messina 11 3 4 4 15 17 10 

Verona 13 4 3 fi Ifi 15 10 

Alessan. 11 4 1 6 9 13 9 

Cagliari 12 2 5 5 8 13 9 

SaleniiL 12 3 3 7 7 38 7 

Monza 11 1 4 fi 9 18 fi 


Le partite di domenica * siracnsa i- 3 5 

I Fanfalla 12 3 4 

Bolzano - Lecco; Cabosanla - Lerce I* 3 4 

Bari: CaUnzaro - S*nbene- pi.^enza 11 3 3 

dettese: Empoli - Piombino; f» •» t 

Fanmila - Cremonese; Lecce h*.. r " 
- Venezia. Prato - Placenta; j 'inezia U , 5 

Sanremese - Carrarese; Sfra- | Prato 12 2 4 

COM - Livorno. I Bolzano 13 3 3 


Lerro 13 4 3 S 13 17 11 vuama uei «.mania «■«»' 

Siracnsa 13 3 5 4 9 15 11 premio a tre mirimi 

Fanfalla 13 3 4 5 13 13 M primo tem^ 

Lecce 12 3 4 5 15 18 Ifi *1 suggcnmento. come tutti i 

Piacenza 11 3 3 5 Ifi 18 9 '^.’.ic^rimenti oiTensivi del 

■ ■ 1 ^ % t s is n a ci.ianl, parti da Hansen, che 

Carr«esr ; 5 5 17 17 9 

Venezia L .. 5 a 9 16 9 eamno. sul corridoio di Ghian 


“*• '• fiifTA e la nalli «p 

La vitalità del Catania eh* ’> denteo i'nfp'*» cn»« di Nert 
bc il suo premio a tre minuti -,:;ontanò *.i minarri.i. 


Carrarese 13 3 5 5 17 17 9 
Venezia 13 3 5 5 9 16 9 


Prato 13 2 4 6 8 2fi 8 l^jj, u centravanti catanesc si 

Bolzano 13 3 3 7 18 31 7 fseontrò con Bernardin c la 


STrravo RFt.rnvi 

in 4^ pagina» Inter¬ 
vista negli spogliatoi 
dopo Fìorentina-Roma 


.Mtrj jtri. 1 . q capisce, ut-?.’/ 
.eoelijtoi della Lazio, fi sìr'JO’" 
l'.4SE/ LI è contento della fino- 
ria ma mena eritasiasta del cam- 
rrrenilttnr Tffsarolo- • fa dico 
<olo q-iesto- Gforanninj ha fatto 
GINO BRAG.VOIN 

(ConUnna in L pag. 8. cotoanaì 









4 — Lunedi 20 dicembre 1954 


« L*UNITA’ iDLL lunedi» 


NEGLI SP OGLIATOI DOPO FIORENTI NA - ROMA 

Dicono i violo: '*Se Agnolin 

ci av esse concesso quei rig orei,, 

Il baldkecco ira Bizzarri e Nyers — CostagUoIa polenlco — Buzzin si lamenta: 

<{ Sempre portieri in gran forma contro di noi; domenica Bngatti e oggi Moro » 




(Dal nostr o corr loponidonto) 

FIRENZE, 19. — liB parUta 
è terminata Ira una salve di 
lireiii tiiretfct dagli inviperiti 
.•-ptttito.i fiorentini aU’arbitro 
Apnohii, che Ita collezionato 
tutta utia serie di errori nel 
finale della . combattutlssintu 
t’ara. Qualche cuscino è volato 
in campo; poi gli spettatori 
(non ni'ilti in verità, conslde- 
aaud.) 1 imoortanza della gara) 
hanno incominciato a sfollare, 
nicntre un loltisslmo gruppo 
; ima.sto in attesa davanti allo 
stad’ ( improvvi.sava un’altra 
.'onor.i f.'chiata appena 11 sl- 
;’n!) Agiiolm è uscito, in mez 
7 1 .1 vma guardia d’onore di 
cai i e ixtllzJotti. 

Gli orrori ;i catena dcirarbl- 
tro il. nino acco.'-o gli animi o 
Jl rza ri i‘ Nyors, dopo c.ssorsi 
vivaccmonte beccati in campo, 
si ioii ) accapigliati nel corrl- 
tioio olio immette agl] spoglia¬ 
toi Anche Bernardini ha avuto 
un t ivacl.-i^imo ."icambio di Idee 
con u’i 1 omanlsta. non sappia- 
tno b'-iio bo dirigente o accom¬ 
pagnato’c (iella squrdra giallo- 
:ob>t; ma poi la prontezza ed 
Il buoii";“n=') dogli altri dlri- 
.gonti e giocatori lianno preval¬ 
go <• rincidento è stato Subito 

S' 1 *; d'animo un po’ accesi 
l'ogl. -p.-gdatoi, ma poi gli ani¬ 


mi si sono calmati cd abbiamo 
potuto domandare agli attori 
deiraccosa partita, le loro im¬ 
pressioni. 

n comm. SACERDOTI, pre¬ 
sidente della Roma, Incontrato 
per primo, ci ha detto di ri¬ 
tenere giusto il risultato, dopo 
la partita equilibrata ed In- 
tc^rcssante. Ma ecco Mr. CAR- 
VER, il flemmatico allenatore 
gialloro.SìO, che però non vuol 
fare dichiarazioni invitando a 
rivolgersi al suol giocatori. 

GIULIANO, uno del più sol- 
Icfici a uscire dal bagno, ri¬ 
tiene che la sua squadra abbia 
giocato meglio nella memora¬ 
bile partita contro II Mlhin, 
mentre oggi la eccessiva fo 2 a 
non ha permesso di fare del 
buon giuoeo_ 

MORO invece è di buon 
umore, cd esordisce con bat¬ 
tuta allegra: «Io sono, è bone 
che lo sappiate, un nazionale 
anteguerra. Dico questo perché 
nella iLsta del nazionali ed ex 
nazionali appartenenti alle due 
squadre, pubblicato stamane su 
Uii giornale sportivo, il mio 
nome non figurava ». 

Il numero uno dei romani è 
rimasto sorpreso dalla rapida 
azione di Mariani e dal rela¬ 
tivo tiro di Buzzin che lo ha 
battuto, o ha detto di ritenere 
assai perlcolo.so Bizzarri, .spe- 


liACROlVACA 


(CuiiUnuazione daUa 3. pagina), Moro ad mia perfetta bloc¬ 
cata a terra. Ma la Roma rea- 


po’ d’ilarità, perchè il centro 
attacco giallo-rosso « buca » 
in malo modo e cade con il 
di dietro per terra. 

« Il diavolo non è tanto 
brutto come si pensava u — 
ilicoìio i fiorentini c dopo aver 
.'lubito cinque-sei minuti d’of¬ 
fensiva sterile della Roma, 
si riportano all’attacco con 
Green ispiratore. Lo svedese 
offre la palla sul fronte d’at¬ 
tacco dove Gratton e Maria¬ 
ni, slrctti al centro duvttano\ 
a ripetùione. Poi Mariani ti¬ 
ra una sventola senza con¬ 
trollo che sarebbe diventato 
goal solo se Bizzarri ci avesse 
mezzo lo zampino. La rete 
sembra nell'aria e difatti vie¬ 
ne due minuti dopo, csatta- 
•mcnte al 25’ di gioco. Ma è 
la Roma a segnarla c non la 
Fiorentina. Bortolctto si af¬ 
fretta a calciare una punizio 
ne in direzione di Ghiggia 
che scorge Pandolfini sulla de 
atra c lo serve al millimetro. 

Pandol/ini che quando non 
c in posizione di centro at¬ 
tacca. .sa vedere meglio il gio¬ 
ca, traversa subito in area in 
direzione di Cavazzuti che, 
spallo alla porta, colpisce di 
testa precedendo c battendo 
magnificamente Costagliola. 

ìi goal è improvviso e scuo- 
'1c di entusiasmo il pubblico 
rumaiiista. I bandieroni sono 
lanciati in aria e la festa non 
è bella a vedersi per il pub¬ 
blico fiorentino. Ma non è 
detta l’ultima parola e i viola 
si riportano all’assalto coti 
piu ardore di prima. 

Moro deve lanciarsi subito 
in mi tuffo su colpo di festa' 
di Buzzin (magnifico il gioco 
ili testa del centro attacco 
viola) quindi deve ripetere le 
prodezze su pericoloso traver¬ 
sone di Magnini che si è por¬ 
tato al limite dell’area piallo- 
rossa. Si giunge al 25’, solo 
a tri’ minuti dal goal roma¬ 
nista. c la rete di Moro c co- 
stretta a capitolare. 

Mariani, che Eliani fatica 
il controllare da vicino pre¬ 
ferendo quindi io guardia a 
distanza, sfugge al terzino 
giallo-rosso, traversa al cen¬ 
tro un pallone radendo quasi 
il terreno di gioco. Buzzin 
raccoglie la palla e la calcia 
debolmente sulla sinistra di 
Moro che rimane impalato a 
guardar rotolare in rete. Sia¬ 
mo sull’l a 1 e su questo ri¬ 
sultato ci si oncia alla fine 
del primo tempo. La Fioren¬ 
tina bussa ancora alla porta 
giallo-rossa, controlla meglio 
it nicco ma, non riesce a pas¬ 
sare. Moro c Costagliola toc¬ 
cano la palla una o due volte 
durante i restanti minuti del¬ 
ia prima ripresa. 

Il secondo tempo è più bel¬ 
lo: i giocatori fiorentini sono 
un po’ sfiatati di energia; il 
loro ritmo che si affida molto 
alla velocità pura dei gioca-' * 
tori d'ola c di Gratton, igiene 
meno c la Roma comincia a 
macinare il suo gioco con 
maggiore chiarezza, dopo cin¬ 
que minuti di prevalenza gi¬ 
gliata. Al 9' Ghiggia calcio 
direttamente in rete una pu¬ 
nizione fischiata quasi sulla 
linea del fondo campo. Il tiro 
è inatteso c Costagliola deve 
prodursi in un gran colo per 
mandare -la palla in angolo. 
Ma la Fiorentina raccoglie le 
forze e si riporta avanti con 
B'uzarri che scambiandosi di 
ruolo con Mariani sfugge a 
Eliani e Giuliano e stanga in 
rete un traversone basso che 
costringe Moro ad un bellis¬ 
simo salvataggio in angolo. 
Quasi identico la Roma all’lt’ 
con Syers che lascia di stuc¬ 
co Mapnini e scaracenta un 
bolide sulla testa di Costn- 
gliola, che ancora una colta 
devia il pallone oltre la linea 
di fondo. 

La partita, ora, è veramen¬ 
te molto bella, perchè i pio 
colori danno tutto per vince¬ 
re. Cercano il successo i viola, 
che si liberano della stretta 
romanisio c incaricano Ma¬ 
riani di portare la sua mi¬ 
naccia a Moto fi quale libera 
di pugno su Uro raso terra. 
Poi è Bi^rri a costringere 


pisce con dicci minuti di gio¬ 
co ubriacante. Al 2V Pandol- 
filli mira a rete con un colpo 
di testa, quindi Ghiggia si 
porta nei pressi di Costagliola 
cd offre a Ngers un pallone 
che l’estremo ungherese non 
sa far suo e insaccare. 

Manca un quarto d’ora al 
termine e la Fiorestina co¬ 
mincia l’offensiva finale. Solo 
al 39’ la Roma tenterà la via 
della rete con Cavazzuti che 
tuttavia si lascia soffiare la 
palla da Capucci. 

La Fiorentina, viceversa, 
spara a rete con tutti i suoi 
uomini e da tutte le posizioni 
non appena l'azione sì svilup¬ 
pa in modo da favorire il tiro. 
Ecco Bizzarri trovare ancora 
il tiro buono al 33’; ma la 
brava ala gigliata ha ragione 
a far gesti di stizza, perchè 
ancora una volta Moro scatta 
c manda in angolo di pugno. 

Ecco Magnini portarsi avan¬ 
ti c calciare una punizione 
che finisce in rete; ma l’ar¬ 
bitro annulla giustamente per¬ 
chè il calcio era di «seconda» 
e non di «prima». 

Poi al 42’ l’episodio del di¬ 
scusso fallo di mani che ha 
suscitato Un pandemonio sul¬ 
le capaci tribune dello Stadio 
Comunale con il tradizionale 
lancio finale eli cuscini in 
campo. 

Moro. Stucchi, Cavazzuti «; 
Venturi i migliori per la Ro¬ 
ma; la difesa c Bizzarri per 
la Fiorentina. 


Triestina-Bologna 0-0 

TRIESTINA: Soldan: Bcllon), 
Nay. Valenti: Pctasna. oanzer; 
f-ucentini. C'urti, Jec>>cn, Sueren- 
sen. Dorico. 

BOLOGNA: Giorrelli: Rota. 

Ballacci, Glovannlni; Pilmark. 
Jensen; Cervellati. Garda, S’iva 
tclll, l’orzan, Randon. 

ARBITRO: Orlandini di Roma. 


TRIESTE, 19. — Partila giocata 
all'insegna del combattimento c 
nella ripresa costellata da gioco 
a volte scorretto. 

Al 3' prima spettacolosa parata 
di Soldan che devia miracolosa- 
mente in angolo una fucilata di 
Garda, .-onscguente ad un caldo 
di punizione oal limite. All'S' un 
bel tiro di Pozzan viene respinto 
dalla traversa. Ai 20' grosso peri¬ 
colo per la rete giuliana in se¬ 
guito a tiri di Garcia, Pozzan c 
Pìvatelli. Al 29' Luccntini fugge 
velocissimo c manda la palla al 
centro, raccoglie Jensen c tira 
deciso, ma Giorcelli para con 
maestria. Al -10’ coraggiosa uscita 
di Soldan sui piedi di Cervellati. 

Nella ripresa al 28' parata ca 
polavoro dei portiere triestino che 
blocca un un balzo acrobatico un 
difficile pallone girato al volo da 
Pivatelll. Dopo rinddente occorso 
a Belloni (35'). la Triestina st 
chiude nella propria area cercan¬ 
do di salvare il pareggio. 


cialmento se sapesse mantener¬ 
si più calmo. 

— Ct dica. Moro, era molto 
difficile la stangata di Bizzar¬ 
ri che lei ba deviato in corner 
con un volo attraverso la 
porta? 

— II Uro era fortissimo, ma 
per sfortuna di Bizzarl ero ben 
piazzato, sono scattato tempe- 
.stivatnente e ho deviato. Del 
resto — coneludo ridendo Mo¬ 
ro — ci sto appo.sta per re¬ 
spingere i palloni degU av¬ 
versari. 

Come si vede, morale alto 
negli spogliatoi giallorossi e in 
generale tutti ritengono giusto 
il risultato. Da parte sua 
PANDOLFINI, pur concordan¬ 
do con gli altri che la Roma 
Ila giocato peggio di domenica 
scorsa, si è dotto .‘wldisfatto 
(ìel risultato nel complesso, e 
anche della sua prova « Dopo 
due mesi sono rientrato in 
campo senza essere- ancora 
completamonte a posto e in un 
ruolo non abituale e, come ave¬ 
te visto, mi sono arrangiato >*. 

— Ancora emozionato, Egl- 
sto, a giocare contro In tua 
vecchia septadra? 

— Macché emozione! — ha 
concluso il popolare atleta — 
con una Fiorentina che gioca 
co.si dee*”.', non c'ò neppure il 
tempo per ponaare n queste 
co.so. 

Ed ecco ELIANI, ex viola 
pure lui, il quale ritiene 11 
gioco della Fiorentina assai 
peggiorato ri.spetto all’anno 
scorso e Rosella e G*ren 1 so¬ 
liti pilastri della squadra. «An¬ 
che BLLzarri mi ha ben Im- 
pres.sionato — conUnua il buon 
terzino romanista — mentre 
Buzzin si rende pericoloso per 
la svia esuberanza 

NYERS si è già calmato e 
si rammarica dell’incidente 
avuto con Bizzarri. No dà la 
colpa al viola. 

Ed ecco, calmo e tranquillo 
come sempre, il bravissimo 
VENTURI anche oggi uno dei 
migliori in campo_ « T viola — 
dico il capitano giallorosso ■ 
sono molto pericolosi per le 
loro folate improvvise c Roset¬ 
ta, Bizzarri, Mariani o Cren 
mi sono apparsi migliori. 
Quanto a noi, siamo siati al 
disotto della vittoriosa partita 
col Milan. Ma questo si spiega 
perché l’assenza di Galli si no¬ 
ta subito, quando daU’olabora- 
zione dello azioni si passa al¬ 
la fase di realizzazione». 

Passando nel campo av\’er- 
sario, abbordiamo subito BUZ¬ 
ZIN, il quale si dichiara con 
tento per la rete realizzata e 
per il risultato. «Però che sca¬ 
logna per noi! — conclude il 
nipote di Bernardini — Abbia¬ 
mo incontrato due portieri in 
forma perfetta: domenica scor¬ 
sa Bugatti e oggi Moro, due 
awersari da\-vero difficili da 
superare ». 

GRATTON invece ritiene 
che la vittoria doveva essere 
della Fiorentina e indica in 
Chlappelia, Segato e C!avazzuti 
gli atleti più meritevoli in 
campo. 

Con BIZZARRI Targomento 
è un altro e tutti vogliono sa¬ 
pere il motivo del suo inci¬ 
dente con Nyers: «Quanto l’ar¬ 
bitro ci ha negato quel rigore 
e noi protestavamo, mi sono 
preso con Nj’ers; poi all’uscita 
ci siamo bisticciati Ecco tutto. 
Ma è sfato lui ad offendermi. E 
poi, io non ho punta simpatia 
per gli stranieri». I due liti¬ 
ganti quindi, si accusano a vi- 
cend.i. Di chi la colpa? 

Poi pasciamo a VIRGILI. Il 
grande assente, giudica la par¬ 
tita dal punto di vista dello 
spettatore. Ritiene giusto il ri¬ 
sultato e" iiitere.<:<:nnte la par¬ 
tita; «ma se l’arbitro ci con¬ 
cedeva quel rigore, potevamo 
conquistare ancora la vittoria», 
conclude “ Pecos Bill ». 

Anche 'VIDAL è dello stcs9o 
parere; hda tutti i compagni 
di squadra, mentre fra Ì gial- 
loros-i lo hanno particolarmen¬ 
te impre'=.sir)nato Moro, Borto¬ 
lctto c Venturi. 

COSTAG1JIOL.^ r«co per ul¬ 
timo dadi spogliatoi; -Co.‘:a ur 
pensi. Nardino, della partita c 
del risult.ato? ». 

— Penso — ri.’poncle pole¬ 
mico il portiere viola — che 
lo spettacolo abbia soildi.’sfatto 
gli snettatori mentre il risul¬ 
tato ha soddisfatto l’arbitro! 

Poi Co.stagliola si calma e 
ci dice che, pur giocando peg¬ 
gio che a N.apoli. la prova 
della sua squadra lo ha srddi- 
.sfatto. Pensa che in seguito 


rundici viola potià fare anco¬ 
ra meglio. 

NeH’uscirc abbiamo incontra¬ 
to l’avv BONI, vice presiden¬ 
te della Fiorentina li quale di¬ 
sapprovava apeitamerde l’ope¬ 
rato tlell'arbitio che «dopo 
averci negato un evidentissimo 
rigore, ci ha regalato un Ine¬ 
sistente calcio d’angolo e suc- 
ce.s.sÌvamento una punizione a 
metà campo. Il clas-.it'j conten¬ 
tino dopo averci negato quello 
che el spettava »! Veramente 
strano il contegno dell’arbitro 
Agnolin — continua il dlrigen- 
le viola — die lia dichiarato 
che il sole in faccia gli lia im¬ 
pedito di veder bene ((uolla 
mano galeotta e ha terminalo 
poi con questa strabiliante frase; 
« E poi, non avrei inai dato un 
rigore come (iiudlo .sul finale 
della igara». 

E l'avv. Boni continua: «che 
razza di arbitri .sono questi? 
Se il fallo c.siste. la punizione 
devo darla in qualsiasi momen¬ 
to deirincontro! Siamo troppo 
signori a Firenze noi dirigen¬ 
ti, e non ci facciamo sentire 
abbastanza; anzi — conclude 
Boni in perfetto fiorentino — 
siamo proprio dot polli ». 

PASQUALE RAllTALESI 

Atala nta-Novar a 4-0 

ATAIJVNTA: Uoccardl; Catto/- 
70 , Zanler. Corsini; Angeleri. VII 
la; lirtiKOla. Aniiovazzl. Ilasmus- 
scn. Bassetto. Nuoto. 

NOVARA: CorRlil; Pombla. He 
Giovanni. De Togni; Feccia, Dai. 
ra; MarzanI, Formentin, Uenlca. 
EJderiall. Colombi. 

ARBITRO. Marchese di Napoli. 

MARCATORI: Bassetto al 19‘. 
Rasmussen al 22* e al 28' dei prl. 
mo tempo; Annovazzl al 30’ del 
secondo temp o. 

BERGAMO, 19. — L’Atalanta. 
sciolta e briosa noi suo gioco, ha 
incontralo un Novara lento e pri¬ 
vo <ri(lcc, confusionario e mal pe¬ 
ricoloso. Già al :c Bassetto con un 
gran tiro a volo faceva vibrare 
la traversa. Al 17‘ Brugnia col¬ 
piva di nuovo il m(Mitante. ma 
due minuti dopo 1 neroazzurrl 
rompevano il ghiaccio con una ti¬ 
pica punizione di Bassetto, carica 
di effetto, che Gorghi non poteva 
parare. La seconda rete veniva al 
22'; dopo un’azione Bassetto-Nuo. 
to Rasmussen raccoglieva e in¬ 
saccava imparabilmente. 

AI 28‘ la terza rete: lunga fuga 
di Bnigola, centro teso raccolto 
a volo da Rasmussen che spara 
nuovamente alle spalle di Gor¬ 
ghi. Nella ripresa 11 quarto gol 
(lolla giornata per merito di An- 
novazzi die da i>ochl passi rac¬ 
coglieva al volo tm centro di 
Brugola. 



LAZIO-NAPOLI 2-1: prima dell’Inizio, i due capitani Amadei e Glovannlni bÌ intrattengono 
con l’attrice Ava Gardner, senza alcun dubbio la migliore in campo 


Ij€! interviste 

di liUzio"JVap oii 

(Continuazion e dal la 3. pagina) curo, entrando a quel modo > 


una grande Non voglio 

aggiungere altro.' ». Il portiere 
ZIBETTI ha debuttato, a tren- 
tasei anni, in Serie A: forse si 
tratta di un record. E’ contento 
della sua partita: • Col goal di 
Castelli io non c’entro, era un 
tiro fulminante, in corsa, non 
l’ho nemmeno visto ». Gli fac¬ 
ciamo i complimenti per la bel~ 
la parata sul colpo di testa dt 
Vitali: • Quello invece l’ho vi~ 
sto bene — dice Zibetti — e 
l’ho potuto deviare in angolo. 
La Lazio ha vinto. Sono conten¬ 
to di aver contribuito un po' 
anch’io ». 

L’altro * vecchione » tornato 
in lizza è PUCCINLLLI, un 
po’ polemico: « Ditelo a quelli 
della ” Gazzetta ”, ditegli che so 
giocare anche fuori casa: sono 
quindici anni che gioco in A. 
Certo non posso dar spallate: 
non è mai stato il mio gioco 
quello...». SENTIMENTI V è 
rimasto impressionato della par~ 
tita di Vitali, in grande forma 
ieri: * Ho preso un gran colpo 
in faccia — dice, mostrandoci 
una mascella gonfia — ma cre¬ 
do di aver evitato un goal si- 


I ROSSOBLU’ HANNO FATTO TREMARE I TIFOSI JUVENTINI 


li Genoa sbaglia 
ed è balluto dalla 


un rigore 
Juve (2-1) 


Solo un rigore permette al bianconeri di superare i genoani — Le disavventure di Mike 


JUVENTUS; Viola, Corradi,Ma¬ 
nente, oppezzo. Ferrarlo, Glmo- 
na, MucetneUi, MonUco, BonlperU, 
Brunèe, l’racst. 

GENOA; FranzosI, Cardonl, 
Bcccattinl, Corrente, Carlini, Bel¬ 
lino, Frizzi, Plstrin, Mike, Dal- 
monte, CatapelleBe. 

Arbitro: Beilè di Borgouro. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po: al 3’ Montico (J), al 4* Frizzi 
(G). Nel secondo: al 37’ Manente 
(J) su rigore. 

Spettatori: 18 mila circa. 


(Dai nostro corrispondente.) 


TORINO, 19. — Una parti¬ 
ta da infarto cardiaco, ecco 
cosa è stata Juventus-Genoa, 
vinta dalla prima in casa pro¬ 
pria, solo per merito di un ri¬ 
gore. 

Tanto emozionante, tanto da 
da ancrurisma che merita una 


specie di sunto iniziale, di 
condensato generale per d.'^re 
niramico lettore l'impressione 
deirinsieme. 

Lo si può fare in breve, ma 
necessita il suntarello. In un 
quarto d’ora di gioco le due 
hanno segnato un punto per 
parte. Poi la Juve non riesce 
più a passare noncstante ce 
la metta tutta attraverso il 
mezzosistema del Genoa che è 
su tutti i p.alloni. Bcllè al cen¬ 
tro del campo, olimpico come 
.sempre, emprc più fermo e 
immobile, dà un rigore a fa¬ 
vore del Gen(ra. Mike manda 
sulla traver.sa. Poi Beilè dà 
l’altro rigore, con perfetta 
equanimità, a favore della Ju- 
\entus e Manente segna. Ar¬ 
rembaggio finale. "Viola zoppi¬ 
ca, ha un braccio'fuori uso e 
basterebbe tirare da lontano. 


Lazlo-Nappll 2-1 


(Continuazion e dal la 3. pagina) 

devia. Il portiere di riserva 
si presenta bone. 

Poi il Napoli si ritira nel 
suo guscio e la Lazio prende 
decisamente in mano Tinlzia- 
tiva: al 4’ un bel cross di Puc- 
cinolH è raccolto da Bugatti 
in uscita, al 5’ il portiere na¬ 
poletano è chiamato al lavo¬ 
ro da un bel tiro, un po’ cen¬ 
trale. di Bredesen. al 0’ una 
stangata di Lofgren. a conclu¬ 
sione di una bella azione con 
J. llansen e Puccinelli. passa 
a lato di poco. 

li Napoli tenta dì allegge¬ 
rire la pressione con rapide 
puntate in contropiede; al 7’ 
Vitali, che dimostra di tro¬ 
varsi a suo agio con Senti¬ 
menti V. fugge tutto solo DO* 
dal fondo picchia: la pal¬ 
la scliìzza contro la rete e- 
sterna- AU’ll’ ci prova Pe- 
saolu, ma viene Icw..;'.to in 
area da Giovannìni, che ap¬ 
pare sicuro e deci^io. 

La Lazio continua a i te¬ 
mere, ma senza energia, ìc:i- 
za vigore. Il suo attaccj non 
lega, gli uomini non sì tro¬ 
vano. gii .scambi non riesco¬ 
no; Lofgren, in cattiva gior¬ 
nata. sbaglia continuamente i 
passaggi. Fontanesì si incapo¬ 
nisce nell’azione individuale, 
Bredesen, relegato all’ala, non 
riesce ad entrare nel clima 
della partita. Puccinelli e J. 
Hariscn sono gli unici che 
hanno le idee chiare e sì af¬ 
fannano nel lavoro di ricuci¬ 
tura. ma non riescono nel lo¬ 
ro intento. 

I minuti scorrono veloci: da 
registrare soltanto una ridda 


di tiri sbagliati da parte di 
tutti gli attaccanti laziali. Ai 
20' piccolo incidente a Fuin, 
che riceve una testata invo¬ 
lontaria di Amadei; subito do¬ 
po Castelli, nel tentativo di 
respingere al volo, riporta 
uno strappo e s’inverte di ruo¬ 
lo con Ciccarelll. che passa 
così a far la guardia al lun¬ 
go J. Hansen. L'd musica non 
cambia e il risultalo resta 
bianco: la Lazio attacca sem¬ 
pre senza convinzione e il 
Napoli si limita a difendersi 
con calma. 

Il finale si arroventa un po’ 
con i biancoazzurri protesi in 
avanti: al 40’ Lofgren mette 
in azione Fontanesi che cen¬ 
tra; raccoglie al volo John 
Hansen. ma spedisce fuori; 
al 41’ una prodezza di Bugatti 
impedisce il goal: su tiro al 
volo di Bredesen il portiere 
napoletano si getta in tuffo 
e devia in corner; al 43’ un 
(« bolide » di Sassi fischia un 
metro più in là del palo si¬ 
nistro di Bugatti. Senza sto¬ 
ria eli ultimi due minuti. 

Nella ripresa il Napoli par¬ 
te di scatto e ottiene subito 
un calcio d’angolo: batte Pe- 
saola. raccoglie Vitali e la 
palla va a lato di poco. Eejui- 
iibrio in campo ed azioni al¬ 
terne per alcuni minuti, poi 
— Uiaspettatamente — il Na¬ 
poli passa in vantaggio; Pe- 
saola lancia Castelli in posi* 
zione di centravanti che al 
volo, da una decina di me¬ 
tri, scaraventa in rete: niente 
da fare per Zibetti c 1 a 0 a 
favore degli ospiti. Il gelo del- 
rOlimpico è rotto da quale 







FIOEENTIXA - ROMA 1-1 — Una incorsiono ronanlita nell’area del «iKliatl. SI riconoscono (da sinistm a destra): Ro¬ 
setta, Ghiggia, a terra, Chlappelia, Bortolctto, Capacci, Venturi c Segato 


mortaretto solitario: i tifosi 
del « ciuccio » son pochi. 

La Lazio sembra stordita, 
ma si riprende sotto rincita- 
mento caldo del pubblico ami¬ 
co e si riporta in avanti: Fuin 
e Sassi, grazie all’inconsisten¬ 
za delle mezze ali avversane, 
dettano legge a metà campo 
e riforniscono gli attaccanti 
di palla su palle. La pressio¬ 
ne comincia a farsi pesante; 
al 18’ Puccinelli taglia in 
avanti a J. Hansen che cen¬ 
tra. Fontanesi raccoglie e al¬ 
larga a sinistra a Bredesen 
die rimette al centro: irrom¬ 
pe J. Hansen che al volo di 
sinistro tira fortissimo. Sem¬ 
bra goal, ma la palla picchia 
sul palo sinistro e finisce fuo¬ 
ri tra la delusione del pub¬ 
blico. 

Continua la danza biancaz- 
zurra nell’area del Napoli, ove 
solo Gramaglia e Comaschi 
(sia pure un po’ fallosamen¬ 
te) tengono bene il ritmo del¬ 
l’incontro. E al 20’ arriva il 
sospirato goal del pareggio; 
Puccinelli mette in azione 
Bredesen che, dal limite del¬ 
l’area. crossa. J. Hansen col¬ 
pisce netto di testa e la sfera 
taglia diagcwialmente la porta, 
picchia sul palo destro, filtra 
tra le mani di Bugatti c finisce 
in rete. Il pubblico in piedi 
grida il suo entusiasmo. 

La t.azio è scatenata; i suoi 
attaccanti, che continuano a 
scambiarsi di posto, sbucano 
da tutte le parti, mentre la re¬ 
te difensiva partenopea si 
slabbra .«empre più. Così al 
22’ arriva il secondo goal; J. 
Hansen lancia Bredesen sul¬ 
la destra. Il nor\*eEese supe¬ 
ra un paio di avversari, poi 
tira diagonalmente ma Bugat¬ 
ti, l^ciatosi in tuffo in avan¬ 
ti, riesce a deviare con il coi^ 
po: Bredesen da terra racco¬ 
glie nuovamente e insacca di 
destro: 2-1. I napoletani fan 
mucchio e protestano soste¬ 
nendo il fuori giuoco di Bre¬ 
desen (il dubbio è legittimo), 
ma Jonni non s:ente niente. 

Il Napoli non può più di¬ 
fendersi e sì apre con la spe¬ 
ranza di acciuffare il pareg¬ 
gio: la sua reazione c rabbio¬ 
sa. violenta, anche se un po’ 
disordin.ita: al 25’ due peri¬ 
colose situazioni vengono sal¬ 
vate da Sentimenti V con un 
bei tuffo di testa e da Gio- 
v.'.nnini che ferma un tiro al 
volo di -Amadei- Il Napoli, pro¬ 
teso all’attacco, ora fa gioco, 
ma ì minuti passano veloci: 
ni 26' Un bel colpo di testa 
di Posìo è deviato magistral¬ 
mente in angolo da Zibetti, 
al 32’ Vitali tira con troppa 
precipitazione e sbaglia il ber- 
-aglio. al 40’ ima nuova «stan- 
-^ata » di Vitali — su passag¬ 
gio dì Tre Re — fa la barba 
al palo; in questo finale su¬ 
perba. per decisione e tempe¬ 
stività. è l’azione di Giovan- 
nini. incontrastato dominato¬ 
re (iella sua arca. 

Il pubblico è in piedi, conta 
: minuti mcTìtT-p R N.-jocII b-” 
'ia le sue ultime cartucce. Fi¬ 
nalmente il fschio di chiusu¬ 
ra; tìmide lingue di fuoco si 
accendono sugli spalti: è la 
fine di un incubo! 


ma i rosso-blu non lo fanno 
e gli juventini sospirano di 
sollievo. Beilè ha fischiato al 
45* esatto (nel primo tempo 
aveva fischiato quasi un minu¬ 
to prima: ghiribizzi del ge¬ 
nio). 

Ditemi se non c’è da rima¬ 
ner secchi. Una partita tirata 
sempre con una leggera fles¬ 
sione soltanto nel primo quar¬ 
to d’ora del secondo tempo. 
Per il resto sempre emozioni, 
sempre azioni offensive e di¬ 
fensive a ritmo sostenutissimo. 
La Juve è passata per il ri¬ 
gore, Viola è rimasto fra i 
pali stoicamente ,per vera for¬ 
za d’animo. Per poco la Juve 
restava sul pareggio in casa. 
Per poco il Genoa che non se 
no torna a casa con una vit¬ 
toria insperata, inaspettata. 

Ma veniamo alla cronaca: 

Al 3* dal via la Juve è già 
passata in vantaggio. Azione 
sulla destra. Bronée lancia al 
centro a mezza altezza, Bonì- 
perti prende il prallone sul pet¬ 
to, lo fa scendere. Interviene 
Corrente che cerca di antici¬ 
parlo, ma farfuglia, si imbro¬ 
glia, rimanda male di pochi 
metri proprio nei piedi dì Mon¬ 
tico che non ha altro da fare 
che mettere dentro di destro, 
da pochi passi. 

Non è però per il Genoa una 
doccia fredda. Son tutti calmi 
e Dalmonte inizia il suo la¬ 
voro che .sarà utilisismo. Al 
14’ ecco cosi il pareggio, molto 
belio dei rosso-neri. Franzosi 
rimette in gioco e passa corto 
a Dalmonte. Questi lancia 
Frizzi che parte come se aves¬ 
se alle calcagna l’agente delle 
tasse. Si beve Manente, cam¬ 
bia piede e da ala destra tira 
di sinistro un bolide raso ter¬ 
ra, che va a finire ncirangolo 
opposto a quello in cui Viola, 
cercando di chiudere, si era 
portato: un tiro formidabile, 
un gol spettacolare. 

Tutto è da rifare. E la Juve 
ricomincia con una certa irri¬ 
tazione aumentando il nume¬ 
ro dei passaggi inutili, mentre 
la difesa avversaria si chiude 
ermeticamente e tiene salda¬ 
mente su ogni palla, spezzan¬ 
do alla fine le trame eccessi¬ 
vamente elaborate. 

Da ambo le parti occasioni 
sprecate, occasioni mal sfrut¬ 
tate. Al 23’ un rischio per il 
Genoa, Franzosi para alto un 
tiro da lontano, improvviso, di 
Gimona, perde la palla, data 
la violenza del bolide, ma con 
un prodigioso balzo, un colpo 
di reni la riagguanta. Al 43’ 
stupenda azione di Praest zig¬ 
zagante che finisce però con 
un tiro fuori, che lambisce il 
montante. 

Nel primo quarto d’ora della 
ripresa, monotonia, si ripeto¬ 
no ì motivi di tutto il primo 
tempo al rallentatore. Al 4’. in 
mezzo al grigiore, degna di 
nota una parata di Franzosi a 
pugni chiusi su tiro di Bro- 
nèe, ma niente altro. Dal quar¬ 
to d’ora invece tutto cambia 
di colpo. Il tono si rialza, ac¬ 
quista una fisionomia ancor 
più sveglia e frizzante del pri¬ 
mo tempo. Al 20’ Franzosi sal¬ 
va un gol sicuro. Muccinelli 
riesce ad infilarsi nello schie¬ 
ramento; a pochi passi sta per 
far partire il tiro: Franzosi si 
getta a valanga e libera, at¬ 
tanagliando il pallone. 

Il Genoa al contrattacco con 
due uomini al centro che si 
passano il pallone. Mikc, passa 
tra Ferrano e Gimona. ma è 
atterrato in area da Corradi, 
si naiza ed c atterrato da Fer¬ 
rano. Beilè indica il discetto 
fatale. 

Scene di selvaggia dispera¬ 
zione, con Viola che corre qua 
e là a chiedere conforto e pa¬ 
reri. Ma Beilè è fermo, nono¬ 
stante sia spinto ' da tutti i 
bianconeri che gli si asserra¬ 
gliano addosso. Mike si posa 
li pallone, torna indietro pren¬ 
dendo Io slancio. j 

Silenzio da abisso marino. Il 
Genoa che vince a casa della 
Juve? Lo si legge, il pensiero 
terrificante, nei visi attorno, 
sbiancati. Qualcuno, molti, 
molti, anzi, si girano per noni 
vedere. Mike prende !(' Sidiv«| 
ciò a testa bassa, pare un toro 
ti'.Andalusia. Viola accenna a fa¬ 
re un passo astanti. Mike, alza 
allora il tiro e stampa il pal¬ 
lone sulla traversa con un suo¬ 
no chiaro come uno schiaffo 
gigante. Poi resta lì traseco¬ 
lato; e il pallone, rimbalzan¬ 
do, gli cade sulla testa. 


Se si fosse tolto di mezzo 
sarebbe stato buono per Cara- 
pcllese accorrente, ma quando 
si è scalognati!... 

Non è finita. Il Genoa inizia 
la serie nera, il fallito rigore 
le ha piegato le ginocchia e 
al 37’ Montico è messo a terra 
in area da Delfino. Rigore con¬ 
tro il Genoa e Manente non 
ha dubbi o incertezze. Un tiro 
formidabile: la Juve conduce 
per due a uno. Intanto Viola 
è tra i suoi pali, mezzo acciac¬ 
cato, dolorante. Al 32’ uscen¬ 
do su Carapellese si è azzop¬ 
pato, al 35’ uscendo ancora su 
Mike, si è fatto male ad un 
braccio. Il Genoa stringendo le 
mascelle tenta negli ultimi mi¬ 
nuti, ma, invece di tirare da 
lontano, lavora di passaggi. 

Ogni volta che "Viola deve 
fare qualche passo si accascia 
dolorante. Dalla panchina Oli¬ 
vieri, fa dei segni, indica i mi¬ 
nuti. Poi si alza fremendo. Ma 
il Genoa non passa. Ha perso 
una partita che forse avrebbe 
potuto vincere, nonostante la 
disparità di livello tecnico, che 
la divide dalla Juve. Una Juve 
più forte, indubbiamente, ma 
che deve dimenticare questo 
incontro. 

Della Juve eccellente, spet 
tacoloso Ferrarlo nel primo 
tempo; poi è sparito, affatica¬ 
to. Nel Genoa sono molti quel¬ 
li da elogiare. Il giovanissimo 
Pistrin ha fatto cose egregie. 
Se non tralignerà, fra due an 
ni dovrebbe essere in nazio¬ 
nale; forse è lui la mezz’ala 
che cerchiamo, ansiosamente, 
da anni. 

GIULIO CRO STI 

Sam pdoria-Spa l 1-0 

SAMPDORIA: Pln. Farina. 
Bernaiconi. Podestà: Mari. Cbiap 
pln; Conti. Berniccbl. Testa. Ron- 
zon. Baldini. 

SPAL; Persico, Luccbl. Ferra¬ 
re, Mion; Morin. Dal Pos; Ollvle 
ri, Mentagnol. Fontanesi. Marin, 
Braccin. 

—RETE: Baldini al 9’ del primo 
tempo su rigore. 

Giornata serena ma fredda, 
spettatori; 8 mila circa; angoli: 
4 a 3 per la Sampdoria. 


FONTANESI, afferma che 
Gramaglia ha giocato duro; 
BREDESEN invece commenta 
così il goal della vittoria: « So¬ 
no partito da posizione regola¬ 
rissima, lanciato da John. Da¬ 
vanti a me c’erano due napoli- 
tatti e li ho superati in corsa 
giungendo primo sulla palla. Bu¬ 
gatti me lo son visto addosso 
ma avevo già sparato, ha re¬ 
spinto a mani averte ma sono 
riuscito a dare la zampata^ fi¬ 
nale. Contentissimo della vitto¬ 
ria: era giusto che vincessimo. 
Non possiamo essere sempre noi 
gli sfortunati ». 

JOHN HANSEN accoglie 
con un grido di gioia la notizia, 
diffusa dall’altoparlante fin den¬ 
tro lo spogliatoio, delle sconfitte 
della Spai e della Pro Patria. 

* Non meritavamo di rimanere 
ultimi in classifica — dice John 

— e ce l’abbiamo fatta a risa¬ 
lire, almeno di un gradin.o Snn 
riuscito a segnare di testa... ». Lo 
interrompiamo: « Proprio ' come 
ai bei tempi ,girata al volo, in 
corsa... ». Lui ci sorride: * Già 

— conclude — come ai bei tem¬ 
pi. Adesso l’avvenire è meno 
oscuro. Le prospettive son buo¬ 
ne. L’importante è mettercela 
tutta ed avere un Vo’ di loi- 
tuna ». 

GICtVANNINI è stalo uno 
dei migliori in campo, se non il 
migliore in senso assoluto. Ave¬ 
va davanti un mediocre Posio, 
ma ne ha fatto quel che ha vo¬ 
luto, producendosi in alcuni dei 
suoi numeri preferiti, del miglior 
Giovannìni: la battuta al volo, 
secca e lunga; l’arresto netto, 
con palla a terra e con precisi 
avvìi al compagno smarcato; i 
colpi di testa anticipando sulN 
palle alte: • Non so se sono 
stato il migliore — dice —. Og¬ 
gi, specie nel secondo tempo, ta 
squadra ha dimostrato molta 
volontà di vìncere. Una nostra 
sconfitta sarebbe stata troppo 
ingiusta. Quando abbiamo subito 
il primo goal ho capito che do¬ 
vevamo buttarci sotto a testa 
bassa, per passare. Per me il 
goal di Bredesen è stato rege- 
larissimo ». 

Infine mister RAYNOR: » E’ 
andata bene; era ora. Difesa 
napoletana molto dura, specie 
Comaschi. Napoli ha pagato ca¬ 
ro assenza Jeppson. Lazio ha 
giocato, dal punto di vista tecni¬ 
co ,cnme altre volte, ma oggi 
più fortunata, tirato più decisa¬ 
mente a rete ». Gli chiediamo 
perchè mai ha lasciato fuori 
squadra De Fazio. Ci risponde: 

* Quando una squadra è ultima 
in classifica e non riesce a vin¬ 
cere — sfortuna o non sfortu¬ 
na — bisogna cambiare qualco¬ 
sa. Penso che De Fazio era piut¬ 
tosto demoralizzato. Zibetti ha 
giocato bene ». Ci congediamo 
dalla Lazio e dal suo allenato¬ 
re con la domanda di rito: • E 
domenica? Come andrà col Mi¬ 
lan? ». Mister Raynor sorride e 
non si scompone: • A volte, 
quando Vultìma gioca con la 
prima, saltano fuori grosse sor¬ 
prese. Chissà! ». Non possiamo 
non fare gli auguri a mister 
Raynor per fa Prova che lo at¬ 
tende a San SÌro tra una set¬ 
timana. Auguri per la sua squa¬ 
dra, ailgtirì per il campionato. 


Torìno-Pro Patria 2-1 

PRO PATRIA: Oldanl: Venturi. 
Donati; Frasi. Fassati, Cecconi; 
La Basa. Borsoni, GJarizzo. Pra¬ 
tesi. Rofling. 

TORINO: LovaU; Molino. Gra¬ 
va; Bearzot, Grosso. Moltrasio; 
Antoniotti. .Sentimenti Ul. Bacci. 
Buhtz. BertolonL 
ARBITRO: Pieri di Trieste. — 
RETI; Moltrasio al 3’. Bacci 
airil’ e Moltrasio (autogol) al 20’ 
della ripresa. 
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LA NONA GIORNATA DEL CAMPIONATO PI PROMOZIONE LAZI ALE 



Fond ana-lalina 2-2 j 

LATINA; Pirelli, Sìuia, Ferroglio. 
De Hoi5Ì, itasi. Mori, Chetseric. 

1 sposilo, 5uuligbi, Caponi, Iloe- 
.alo. 

tONDAN'A: Simoncelll, Minnetti. 
Draiio, Pari*;, Spezi. Nunziata. 
Marperitiai. raccliini. Marini. Ì!ar- 
iacconp, luìco. 

Arhilro ; Signor Benedetti di 
Kuoia. __ 

(Dal nostro corrlspondanto) 

PONDI, 19. — (F. Cirifio;. — 

PubliliLu di eccezione oppi ai € Fa- 
inaui », per l’<illesi<sìnio incontro 
fra la compagine Foudana ed il 
Fatina. 

Dopo un inìzio brillante al IO 
Mazzaccone raccolta oua punizione 
dal linute eorprendera il bravo Pi 
relli. La Fondana continuava la sua 
prc>^ioue tua la partita prosegui¬ 
va «Il un tono «cadente. 

L'arbitro decretava, per un fallo 
inesistente, un rigore permettendo 
.ai neroazzur.-i di pareggiare le 
sorti. Subito dop-» rallento Simon- 
celli veniva nuovamente battuto. 

La I oudana non si arrendeva e 
al l>' SII lina palla proveniente da 
destra. Mazzacone con un colpo 
di tC'ta insaccava nell’angolo alto 
alla destra del portiere ospite. 

Possiamo dire che un rigore iriol- 
fo discusso e una direzione di gara 
delle peggiori hanno privato i blu 
granata della vittoria. 

I Anzin-Astrea 2*1 


.\SrnrV: .VUlrovandi. Ruozzi. 

D'Armini, Scaiolini, Ardovino, Mi¬ 
lioni, Massi, Filessi, Prcuna 11, 
Zaciiinc, La Lunga. 

.VN/IO: Biondo, Verzeni, Que- 
riiii, Renzetti. Carrozzini. Rotglie- 
.«I. Spingi. Fraltaroli, Marano, Oli- 
■viori, Smorgo. 

Arbitro: bignor De Felice di 
Roma. 

Reti — Nel 1. tempo al 2?' La 
I onga, 2. tempo al 2S’ Olivieri e 
al 44’ Qiicrini. 

(Dal nostro corrispondent*) 

ANZIO, 19 (3/. Tebahli). — L’.Vn- 
710 Ila vinto una partita quando 
pii il pubblico era rassegnato al 

PRO MOZI ONE 

RISULTATI 

e cl assifi che 

Girone A 

1 risultati 

Civitacastellana - Squibb 0-0; 
Acicalcio-Civitaveccbiese 2-2 
Atac-Cosmet 2-1; Anzio-Astrea 
2-1; Nettuno - Albatrastevere 
2-1; Trionfale • Stefer 4-1; 
Rieti-Garbatella 2-2; Murial- 
dalbanoTivoU 0-0. 

La classifica 


ATAC 

9 

6 

2 

1 

17 

7 

14 

Acicalcio 

9 

4 

4 

1 

17 

12 

13 

BicU 

9 

3 

5 

1 

12 

7 

11 

Cosmet 

9 

3 

4 

2 

13 

9 

10 

Garbatella 

9 

3 

4 

2 

12 

12 

10 

Squibb 

9 

3 

4 

2 

17 

13 

10 

Nettuno 

9 

3 

3 

3 

11 

13 

9 

Tivoli 

9 

3 

5 

2 

6 

10 

9 

Trionfale 

9 

3 

1 

4 

14 

15 

9 

Stefer 

9 

2 

2 

4 

12 

14 

8 

Astrea 

8 

3 

2 

3 

« 

6 

8 

C’ivitavec, 

9 

2 

4 

3 

10 

9 

8 

Albatrast. 

8 

3 

2 

3 

12 

14 

8 

Anzio 

9 

3 

2 

4 

11 

16 

8 

Murialdalb. 

8 

2 

I 

4 

6 

9 

5 

Clvitacast. 

8 

o 

1 

7 

6 

21 

1 

Le partite 

di domenica 

I.ab. Palma 

_ Murlaldalbana; 


Civitavecchicse - CUitacaatella- 
Cosmet-Acicalcio; Astrex-Atac 
Nettuno-Anzio; Stefer-Albatra- 
stevere; Garbatella-Trionfale; 
TivoU-Rieti. 

Girone B 


pareggio. A pochi secondi dal fischic 
finale infatti Qucrini intercettava 
di testa un centro di Borghesi c 
finiva nella rete con tutto il pal¬ 
lone: una concluiioue quanto mai 
moTimcntata di una partvta co¬ 
minciata opalicamente. priva di 
contenuto tecnico e lenta. I locali 
hanno giocato uo primo tempo «vo¬ 
glialo subcado spesso l'iniziativa 
delia proBsìone degli avversari che 
sono riusciti a realizzare una rete 
al 27’ con La Longa che ha rac¬ 
colto una palla sfuggita al pur 
bravo portiere anziate. Solo uel 
secondo tempo 1 locali si sono 
scossi e 51 sono protesi all’attacco 
costantemente niaricllando la porta 
degli Ospiti, insistendo e pervenen¬ 
do al pareggio al 2's’ con Olivieri e 
raggiungendo il successo a pochi 
secondi dalla fine 


Milatesi t-Ponleco rvo 3-3 

iìlLATESll; Coiicodelli, Proietti. 
Redaviile, Cnnnini; Friello, Cenci; 
fcrraguti. Donzelli, Lrbani, Del 
Popolo, Paoloni. 

rOSTECOUyO; De Bcrnardis. Pu¬ 
rificalo. .Mazzarolti; Di Letizia, 
Giunncsi, Morra; .Amato. Di Teglia. 
Caroteni, Bla'i, Gargano. 

Reti; tic! pruno tempo al t5’ Don¬ 
zelli: nella ripresa al 2’ Ferra- 
guti, al y Del Popolo. all'S' ed 
ali'ti’ .Morta cd al 27' Amato. 

Arbitro: signor Zaottini di Roma 


(D. GlangrecoJ — Al termine del¬ 
la partita, l'ex alabardato Urbani 
che milita nelle file del .Milatesii 
rosi si esprimeva: « / capelli ili- 
oentano fSripi tua II cuore per que¬ 
sto sport è sempre iiiuale come 
quando oestioo la maglia della 
Tritslina *. 

Anche gli altri ragazzi del c Mila > 
però hanno giocato con cuore; ma 
la sfortuna c Farbilro hanno ne¬ 
galo la vittdria ai padroni di ca->R 
Il ristillato. [lerianto, è bugiardo 
Nel primo temjio il Milatesil ave¬ 
va dominato ed al 13', dopo due 
pali consecutivi. Donzelli ottiene 
la prima rete 

Nella ripresa ancora 1 verdi al 
2‘ ed al V per merito di Ferra- 
guti c Del Popolo realizzano por¬ 
tando a tre le reti. Contrattacco 
del Ponteenrvo ed all'S’ .Morra rac- 
rorcin le distanze. .AII'll’ punizione 
dal limite delParea dei verdi: re¬ 
spìnta dì un difensore con il pet¬ 
to; ma l’arbitro non la vede cosi 
e ritiene che il patlone sia stato 
colpito con nn braecio. Rigore rea¬ 
lizzato da Morra. Il pareggio giun¬ 
ge al 2?’ SII tiro di .Amato che 
trova Condorelli dis.trallo. Riparto¬ 
no i locali alla ricerca del suc¬ 
cesso ma il gioco scorretto del 
Pnntccorvo ostacola le loro azioni: 
al 44’ Forr.agutl lanciato verso la 
rete viene atterrato con un pugno 
alFaddonic: l'arbitro fa segno di 
continuarci Pai La fipc. 

Rieti- Garbatella 2-2 

RIETTI: SarUiti. Mosconi, Mon- 
cagner. Do Grandts. Discepoli. 
DeirUooio. Soldi. Cavalli, Petrl- 
nL Molinarl, Marchliem. 

BARGATELLA; RlccL Puoluccl. 
Massimi, Acciari, Napoleoni, Co¬ 
rnetto. Manrè. Turrl, CaldarL 
Plrozal, Provenzanl. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al V Petrlnl. aU'8’ Manrè; nella 
ripresa: au'8’ Manrè, al 32’ Ca¬ 
valli. 


(Dal nostro corrispondente) 

RIETI, 19 (A. MoIeaiuD. — 11 
Rieti parte di slancio e la palla 
fila verso la porta Deu’Uoino: 
un ‘erzino sfiora di testa, vo¬ 
lendo allungare al portiere che, 
uscito manca la palla, che si 
avvia verso la rete; PetrlnL pron¬ 
to. dà il colpo di grazia. 

Il Rieti seguita a (vremerC, ma 
all’S’ Manrè. In netto fuori gio¬ 
co. ricevuta la palla da Oalda- 
rl, su azione di contropiede re¬ 
gna sulla destra del bravo Sbar¬ 
bati. 

Nella ripresa all'S' Discepoli 
nassa Indietro al portiere e Man¬ 


rè non ha difficoltà a segnare 
la seconda rete per la sua 
squadra. 

Al 32' Cavalli ricevuta la palla 
da Petrlnl. segna da pochi pas¬ 
si Il pareggio. 

Il Rieti attacca fino alla fine 
ed al 44’ si vede negare un ri¬ 
gore per fallo di mano in area. 


Civitacas tellana-S quib 0-0 

CIVITACASTELLANA: Spe- 
rabene; Paolucci, Vegni, Lattan- 
zl, Brunelll, Sansonctti. Fiucci, 
D’Agostino, Salmucci, Federici, 
Miccioli. 

SQUIB: Demarchis; lacovan- 
gelt. Santini; Paccianti, Caristi. 
Becchetti, De Caro, Corrieri, 
Evangelista, Gelsomino, Gua- 
bagno. 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVIT.ACASTELLANA, 19. — 
(P. Pacelli). — La squadra lo¬ 
cale col pareggio ha ottenuto 
il suo primo punto in classifica 
e questo fa sperate una ripre¬ 
sa del Civitacastelinna. Infatti, 
pur non riuscendo a vincere, i 
civitesi hanno giuocato con più 
cuore e avrebboio meritato 
qualche cosa di più. 


Gaeta-Fl amme Az zurre 3-0 

GAETT.A : Madonna ; SteifUnol- 
11, Giordano; Bianchi, Monta¬ 
na:'. Izzl: l'ureUa. Rosati, Pli- 
nl Monteferri. Vlrli. 

FIAMME AZZURRE: Pmc- 
chlolla; Palazzanl. Alquetl; pe- 
sapane, Saladino. Silvani; Dar- 
toloni, Mftlaletti. Latrano, Cer¬ 
ri II. Cerri I. 

Arbitro: Amorosi di Viterbo. 

Marcatori: nel primo tempo, 
al 45’. Rosati; nella ripresa, al 
31' Turclla. al 41’ Vtrll. 

(Dal nostro corrispondente) 

G-ACT-A, 19 (E. Gualtieri) — 
Il Gaeta, a parere nostro, è In 
ribasso rispetto olio prime par¬ 
tite di campionato; ma anche 
la squadra ospite cl è apparsa 
deludente e per niente organi’z- 
zata. 

Nel primo tempo nulla di fl¬ 
uente: allo scadere dei primi 45' 
Rosati, su passaggio di Vlrli. 
insacca di prepotenvn. 

Nella ripresa il gioco diventa 
ancora più scadente; ma il 
Gaeta riesce a mettere a segno 
altre due reti e precisamente al 
31’ per merito di Turel'.a. che 
raccoglie una precisa centrata 
di PUni. ed ai 41’ con Virli. che 
sfrutta abiime-te una papera 
della difesa ospite 

Da segnalare che al 37’ del 
secondo tempo il terzino Palaz- 
zeni esce dai campo per infor¬ 
tunio Di.scTOto Farbitraggio 


Acicalclo^Ciyitayecchla 2-2 

ACI; CafTareUl; Canodacqua 
Piacentini; Uuzzlnl. De .Argell. 
Ilari; Piras. Delfini, Cesari, Lonv 
bardinL .Agostini. 

ClVlT.AVEXTCHIA: GalHnari; 

Peverl. Fiat tori; Rocchi, Gugliel¬ 
mi, Mllan; Lngarlnl. Flnazzl. 
Belottl. Scandurra. Mori. 

Arbitro: Ve Salvi. 

(D. Cola) — Un risultato sa¬ 
lomonico lascia olquanto per¬ 
plessi. in questo caso. t.u un 
giudizio del valore delie «qua¬ 
dre in campo, in quanto 11 Ci¬ 
vitavecchia per numero di azio¬ 
ni veramente pregevoli merita¬ 
va <U stravincere Ben registra¬ 
ta nella mediana e solida In 
difesa, il Civita ha tuttavia ne¬ 
gli uomini di punta li maggiore 
‘difetto. 


I risultati 

Cassino-Italica 1-0; Gaeta- 
Fiamme Azzurre 3-0; Humaul- 
las-Portuense M. 2*1; MUatesit 
Pontecorvo 3-3; Federconsorzi- 
PP. TT. 2-1; Fondana-Latlna 
2-2; Spes-Formla 3-0; Alma:,- 
Gianisport 1-1. 

La classifica 


Federconsorzi 

Fondana 

I.attna 

Alilatesit 

Formia 

Giannisport 

SPF.S 

Gaeta 

P. TT. 

Cassino 

Fiamme Azr. 

Pontecorvo 

Italica 

Portuense 


9 8 1 0 31 5 17 
9 5 3 1 14 9 13 
9 4 5 0 17 10 13 
9 3 5 1 18 12 11 
9 3 4 2 14 12 10 
9 4 2 3 17 13 10 
9 5 0 4 15 11 10 
9 5 0 4 14 17 10 
9 2 3 4 9 15 8 
9 3 1 5 10 15 7 
9 2 2 5 9 11 6 
9 2 2 5 12 19 S 
9 2 1 6 11 22 5 
9 2 0 7 12 23 4 


Le partite di domenica 

lUIica-Almas; Fiamme Azznr- 
re-Cassino Hnminitas-GaeU; 
Pontccorvo-Portucnse M.; P. 
TT.-Mzlatesit; Latina-Federcon- 
sorzl; Formla-Fondana; Glan- 
nisport-Spcs. 


Hnmanilas-Porlaense 2-1 


HUMANITAS; Valente; Erzel, 
Gerelli, Ripanti, Seranfoni. Ba- 
ciocchi. Ilari, DeU’Aquila, Pier- 
giovanni, D’Agostino, Meco- 
lizzL 

PORTUENSE: Cavalieri; Bel- 
linzas. Ilari, Serra, Piccirilli. 
Cipriani II, Novelli, Beliucci,' 
Addobbati. Lombardi, Vico. 

ARBITRO: Buccella di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 36’ D’Agostino (rig.); nel 
secondo tempo al 2’ Mecolizzi. 
al 32’ Serra. 


(A. Amici). — Ancora una 
sconfitta per la Portuense, e 
purtroppo senza molte 
nuanti. L’Humanitas si è di¬ 
mostrata più efficiente in tutti 
i suoi reparti e non ha avuto 
difficoltà a battere una squadra 
giù di corda c incompleta quale 
la Portuense odierna. Solo nel-i 


Fultima mezz’ora i locali si 
scuotevano, ma era ormai trop¬ 
po tardi. Al 36’ del primo tem¬ 
po per un fallo di mano di Bel- 
iinzas, l'arbitro concedeva la 
massima punizione che veniva 
trasformata da D’Agostino. 

Nella ripresa dopo l’Huma- 
nitas replicava con Mecolizzi 
che raccoglieva un passaggio 
da fondo campo di Rari e pre¬ 
cedeva l’uscita del portiere. 
Poi la Portuense sprecava nu¬ 
merose occasioni e riusciva a 
segnare il gol della bandiera al 
32’ con Serra. Più nulla da se¬ 
gnalare negli ultimi minuti se 
non una prodezza al 38’ di Va¬ 
iente, su tiro di Lombardi, che 
evitava una rete sicura. I mi¬ 
gliori deH’Humanitas; Cerelli. 
Rari. Ripanti, D’Agostino; del¬ 
la Portuense: Serra. Cipriani e 
BelluccL Infelice l’arbitraggio. 


Federconsorzi-P.T.T. 2-1 



FEDERCONSORZI - F.T-T. 2-1 — Il secondo goal del tricolori. Basa» Ifuori del ca.mpo j 
visivo) hm acUacciate di - lesta in rete. Inalile il tnff* di Ciaeci 


PT.T.. Ciucci, Rtpanuccl, De] 
Kuvo; GtoigL Maraopoll. Santi.| 
Vi;*orL Guadagno, RoccL Fer¬ 
rarese. Proietti. 

FEDERCTOXbOBZI: RanuccL 

Paolaccl. Mosca; BerardL laco- 
j;OzzL Basso; Barbabei’a, Ga- 
g.,arducci, norl. Riccardi T.at- 
lanzl. 

Marcatori: nel p.t. al 17' Bar- 
ttttclla. al 21’ Br^sao; nei a. t. 
al 10’ Fer rarese. 

fO. Gironi/. — .Ancora una 
sittorla per la t Fcler ». 

Il PT.T. non è stato un o-sta- 
colo facile da superare. Pur non 


poseedendo un gioco or^nico.j 
'.'undici granata ha del numeri | 
che possono portarlo a resultati 
impensati: velocità, prestanza 
Iti etica, foga e volontà dei suoi 
giocatori. La Federconsorzi ha 
vinto grazie au'otumo giuoco 
svolto soltanto nel primi venti 
minuti, durante 1 quali metteva 
a segno lue stoccate iznpaiabUt 
4d opera delio aguaciante Bar- 
baOella ■* dei mastino Basso, 
j La prima rete veniva al 17’ 
[del primo tempo, on un tiro dt 
Barbabella che spiazzava com 
pletamente Ciucci. Quattro mi¬ 
nuti dopo, in una tnischlà, la 


testa di Basso, schiacciava is 
•>fera nell'ango’o basso delia casa 
ospite, ano alla fine del primo 
tempo 'le azioni da un capo 
aU'altro lei campo senza alcun 
oslto. - 

Nella ripresa il PTT partiva 
rabbiosamente al t-onirattacco 
Ed al 10’ riusciva ad a ecoic ia te 
le costanze per mento dir Fer 
rarese che dev-.ava in porta, al 
telo raso terra, una bella 
trata pervenutagli da destra 
Continuava la pressione degli 
3 sp;ti ma la dlfe'S. imierniata 
su lacopozzl in buona gtomata_^ 
riusciva a dlslmpegnarsL 



ATAC - COSMET 2-1 — Bcllanionlo ha intuito il tiro (l.tcli 11 metri ma 11 pallone, sfior-ito 

dalla sua mano, finisce ugu.il mente in rete 


L'.Acl tia stolto 11 buo gioco 
affidandosi al caso, ma princi¬ 
palmente alle azioni di contro¬ 
piede, tattica che trota In Lonv 
l:ardinl un meraviglioso regista 
sempre pronto a sfruttare situa¬ 
zioni favorevoli, quanto, mag- 
glormerte, 11 giuoco diventa cri¬ 
tico per la propria «quadra 
Le segnature ri«iiecchlano fe- 
Tchiiente il ritmo del giuoco- 
due autogoal uno |er parte: un 
rigore sbegllato da! Ci\Ua. un 
«'oa! di Pira;'. delFAcl su azione 
'n linea eu uno verame-te hel¬ 
lo realizzato da Belottl per II 
Civitavecchia 


Nettuno-AlhMra.stevere 2-1 

.ALB.ATR.ASTEVi-RE: Sogresta- 
nl. Frosoni. Carnevali, Tarqul- 
nl, .Arponi. Rulli, Venturini. Pia¬ 
centini, Invino. BartoH, Lovtno 

NEri'UNG: Cicco. Noccvi. Can¬ 
celli. Agnest. PlUppelll. DI Giro¬ 
lamo. VlUone, Foriuiui, Nunzi, 
BOrtozzl, Acquavlva. 

Arbitro: ColantonI di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 21’ Nunzi; nella ripresa; ai 
12’ Lovluo. al 37’ Nunzi. 


Appena fischiato 11 calcio d’ini¬ 
zio 11 Nettuno partiva subito al¬ 
l'attacco superando in velocità 
la difesa rossonera, ma questa 
« sgroppata » dei Nettuno si con¬ 
cluderà con un nulla di fatto 
per l'imprecisione dell'ala sini¬ 
stra che sprecava un magnifico 
passaggio. 

1 rosso-neri dell'.A li a si por¬ 
tavano quindi l:i massa all'at¬ 
tacco, ma non riu.sclvano a -su¬ 
perare la forte difesa del Net¬ 
tuno. Da quel momento fino al 
termine dei primo tempo l'.Al- 
batrastevere premerà intano con¬ 
tro la porta difesa da Cicco. 

-Al 12' dei secondo tempo Pia¬ 
centini raccolto un rinvio delia 
difesa passata la palla a lovlno. 
questi all'aia sinistra che so¬ 
praggiungeva In corsa realizzan¬ 
do un magnifico goal per l'.Al- 
batrastevere. 

Per la seconda volta al 37’ del 
secondo tempo, l Nettuno si por¬ 


tata in vantaggio por inerito d. 
Nunzi. 

L'Alba e u Nettuno sono due 
squadre dal gioco diametralmen¬ 
te opposto, l'una gioca prevalen¬ 
temente aU’attacco, ma non rie¬ 
sce a realizzare per mancanza 
di un elemento adatto alla bi¬ 
sogna. l’altra più guardinga ba¬ 
sa 11 suo gioco sulla solida dife¬ 
sa. partendo, di tonto In tanto 
con veloci puntato di contro¬ 
piede. 


Spe s-Formia 3-0 

Spes: Pagani, Pozzi, IppoUti 
II, Mancini, Papa, Stocco, Na¬ 
tale, Gavazzi, Quaresima, Zuc¬ 
coni. Zana.si. 

Formia: pedroni, Aloisi. Col¬ 
letti, Lombardi, Olivieri, Borin, 
Parislo, Ferrara, Galdicro, Ro¬ 
berti, 'Tamburo. 

Arbitro: sig. Onesti. 

Reti: al 15’ del 1. tempo Qua¬ 
resima, nel scncondo tempo a! 
30’ e al 4 3* Quares ima. j 

(E. GiacopiniJ — E’ stata [ 
una gran brutta partila, sotto* 
tutti l punti di vista; da quel- 
lo tecnico a quello agonistico 
a quello spettacolare. Sembra¬ 
va che le due squadre facesse¬ 
ro a gara nel commettere er-j 
tori, e naturalmente, chi ne 
ha commessi di più Ija perdu¬ 
to, zAbbiaino assistito ad un 
batti e ribatti senza convin¬ 
zione. fatto cosi alla cieca, sen¬ 
za mal un lancio apprezzabile 
ai propri attaccanti; forse un 
po’ Mancini nella Spe.s e Tan-; 
zlano ma sempre valido Bo-' 
rin nel Formia, si sono salvati! 
dal grigiore generalo. Degli* 
opposti attacchi, meglio... sor¬ 
volare. L’unico che abbia fatto 
appena qualco'^a in più è stato 
Quaresima: cd ha segnato le 
tre roti! 

Basti pensare che nemmeno 
su calcio di rigore, quando 11 
risultato era sospeso sul filo 
•JoU’imo a zero, il Formia lia 
saputo trovare la via della re¬ 
te! Il terzino Aloisi infatti col¬ 
piva la traver.sa. 


Almas-Giannisport M 

Alvias; Ronchetti; Scatolini, 
Ceccarelli; Pietrlni, De Stefa¬ 
ni, Pelopoli; Mlmiuti, Contini, 
Catalini. Migliori, Cecilia. 

Giannisport: MenlchelU; Pan- 
nunzi, Impellizzeri; Petrini, 
Cappannclli, Poni; Sartoris, 
Rossi. Bressan. Rotolo, Tozzi. 

Arbitro: Biasatti di Roma. 

Marcatori: alTS’ del pi imo 
tempo Tozzi; neUii ripresa al 
14’ Pietrini. 


(G. Pierantoni) — A«sai 
scialbo è stato rincontro di 
oggi tra un’zvlma.s veloce e vo¬ 
litiva. ma nulla di più ctl un 
Giannisport che ha perso l(#f 
smalto delle prime giornate. 
Ad accrescere vieppiù la noia 
e<l il nc:: giuoco sovrani in 
campo ha contribuito non po¬ 
co la lete del Giannisport .se¬ 
gnata dopo appena 8’ di giuo¬ 
co da Tozzi che sfruttava un 
troppo corto passaggio al por¬ 
tiere di Scatolini; Tespulsione 
di Catalini e Cappannclli da¬ 
va il colpo di grazia albi par¬ 
tita privando TAlmas del suo 
avanti jilù pericoloso c il Gian¬ 
nisport del miglior difensore. 
La ripresa è .stat;i un continuo 
arrembaggio cioirAlmas alla 
reto di Meuielielli. tanto osti¬ 
nato quanto disordinato, fin¬ 
ché al 44’ Pietrini con uno 
spunto personale riusciva a pa- 
rcggi:»re le «orti. 

ATAC-Cosmet 2-1 

.AFAC: Cecchciil; Vitali, Bor¬ 
ri; Mnlfelta. Ricci I. Url>lnall; 
Aiitoliul. Ricci 11, Pascivialucci, 
Ferrari, Roscilo 

COS-MEl'; Bellantonlo: Ccnto- 
nuiu. Roncaloli; Velli.nl, Chio¬ 
di. Manciuti; Handav/o, Fena- 
cutl. FiUpponi, Cipettlul. Cenni 

Marcatori: nel primo tciu.po, 
al 35’ .Antolinl, al 41’ Roficlto 
(rigore); nella npre.sa. «1 34’ 
Ranclazzo. 

(W. Romani) — Burrascosa, 
arroventata ma al tempo stesso 
Interessante ed emotiva parlila 


quella che Ita a.'glato la nuova 
brillante Impiesa delTAtac al 
danni di una Cosmet alquanto 
Sfasata o ashOliitamenle Incon- 
bistente all attacco. Superata la 
mezz’ora di giuoco a reti Invio¬ 
late, na.srcva improvvisa al 35’ 
la prima rete del locali Una 
velocissima iiiangolazionc Mol- 
fetta-noscito-.Antollnl dava a 
quesfuitiino la possibilità di rea- 
U//are con mia hnetta impnra- 
biìo .\ppcna 8' doj)o 1 «ginllo- 
rossl» raddoppiavano: Rosclto 
riusciva ati eludere la sorve¬ 
glianza dt C'entoininl il quale lo 
tratteneva In modo poco orto¬ 
dosso per la rnaglla; rigore tra- 
sfonnato da Rosclto con un 
secco rasoterra. ,\ 31 dalla fino 
del primo temilo si verificavano 
Incresciosi Incidenti, ma al 43' 
Vitali bgamt)ctta\Q Insplcgabil- 
ntento Cenni e vcnlta pronta¬ 
mente allontanato dal campo. 

.Al 44’ il pld grate episodio 
della gara: nel coiso di uno 
azioi;e in area ospite. Urbinati 
col|)ha con un pugno al mento 
Rundazzo che rimaneva a terra; 


usciva allora dal pali BeLuntc^ 
nlo che In difesa del suo co: i- 
pagno no usciva un furioso taf- 
teruglto al termine dei qua'e 
\e:itvano espulsi tlaU'arbitro sia 
rUrbinatl che il Bellantonlo 
sostituito in porta da Mandati 
La ripresa aveva una fislono- 
ml-a óuersa: g.l avanti della 
Cosmet hanno tirato o reto ui'z 
sola tolta e questo ha fruttato 
loio la rete della bandiera; au¬ 
tore Rnndazzo che al 34’ Intera 
cettava alla perfezione una pu¬ 
nizione di Fcrrecutl, Ottima -su 
tutti la superba prestazione di 
Chiodi; degli altri bene Cento- 
mini c Cenni per gli ospiti; 
Ricci IL FeiTuri e Cecchcttl per 
l padroni di casa 


Trionfal minerva-St efer 4-1 

TRIONFALE: Patrizi; Ferrari, 
Galli; Pezzi, Palombini, D’An- 
(Irea, Egidi; Lodolo, Matarazzo, 
Midena. BatbaUio. 

STEFER: Nardone; Piccioni, 
Camillo; Benedetti. Litta, Ros¬ 
si, Boncristiani, Foglia, Ccci, 


Monosillio, De Santi.s. 

RETI: noi primo tempo D’Ati- 
drea. Nella ripresa De Santi.s, 
Bai b.(ilio, Matarazzo, Egidi 
li igore) 


(.-\. Ugolini». — Con Patrizi 
poilicre di fortuna, ma vera¬ 
mente biavo, il Trionfale ha 
ima coiaggiosa partila 
piegando nettamente una Stefer 
elle ita svolto una gran molo 
di lavoio senza però conclude¬ 
re. Dopo un mediocre primo 
tempo in cui le difese hanno 
nettamente dominato, la parti¬ 
ta è divenuta vivace fino allo 
scorrettezze. Infiliti l’arbitro 
era costretto ad espellere al 7’ 
del secondo tempo Boncristiani 
e Pezzi per rcciproclie scorret¬ 
tezze ed a reprimere decisamen¬ 
te il giuoco duro. La partita si 
metteva cosi su un binario di 
netto favore per il Trionfale, 
che sv’olgendo un gioco ficcan¬ 
te grazie al bravo Matarazzo ed 
alla spinta dei laterali, riusci¬ 
va a mettere a segno tre bel¬ 
lissime reti. 


I^iii campi della Prima Divìisioiie 


Palom bara-Mari no 3-0 

PALOMBARA; Perticata. Im¬ 
periati, Forte, Massimi, Rasili, 
Gnidi. Pasquarellt, ipPoUtt. 
Santucci, Zurolo, Arduini. 

MARINO; Manotti, Costa, ri¬ 
se), trc::sa. Ve Luca. Bertini. 
VCmatcliis, Baldazsi, CaUanl, 
Vi Beraraino, Ziantoni. 

Arbitro; picchi di Tivoli. 
Marcatori: Zurolo al 43’ del 
primo tempo; nella ripresa al 
3’ o Pasquarelll al 5. 

P.ALOMBARA. 19 (A.T.) — 

Partita accanita che però ha 
ha rispettato U pronostico fa¬ 
vorevole alla squadra capolista. 
Il Marino ha attaccato durahte 
Il primo tempo ma dalla fine 
del primo tempo II Paiombara 
andava In vantaggio con un ti¬ 
ro di punizione tirato da Zu¬ 
rolo che finiva In rete. 

Airinlzlo della ripresa San¬ 
tucci realizza U secondo gol su 
calcio d'angolo tirato da Ardul- 
nl. Duo minuti dopo Pasqua- 
relli trova Marlotti spiazzato e 
fulmina ancora In rete. 

Bravi Santucci. Imperiali. 
Forte, Arduini. Zurolo del Pa¬ 
lombaro; Tisel, Calliani. Bal- 
dazzi e De Luca del Marino. 
Ottimo Tartltragglo di Picchi. 
Spettatori 900 circa. 

Cerveter ^N. Traste vere 1-0 

CEKVETERI: Atti. Podestà, I- 
lari Marinucci. Righi, ileucci, 
Zagaroia. Siciliani. Valeri, Forli¬ 
vesi. Conti. 

NOVO TRASTEVERE: Silvestri 
Nunzi. Fares, Michettoni. Capaz- 
zella. Rossi. Gentili. Giorgi, SilvL 
lofebo. Porcelli. 

Arbitro: sig. Calccrosa. 

Rete: Zagaroia al 4’ del secon¬ 
do tempo. 

CERVETERI. 19 (A. F.). — Par¬ 
tita povera di contenuto tecnico 
chiusasi allo scadere dei due tem¬ 
pi con un gol segnato in manie¬ 
ra perfetta dall’ala destra del Cer- 
veterU Zagaroia, oI 4' dopo aver 
ricevuto un magistrale passaggio 
di Siciltoni. 


Recanati. Catalano. Sartarelli. 

LADISPOLI; Sale I. Mornesi, 
Albanesi. Domingo. Bandi. De An- 
gelis. Papi. Honcl, Dellarocca, 
Nardocci, Sale 11. 

Marcatori; nel p. t. al 24’ Cato- 
!-->no. al ;t3’ Corradinl; nel s. l. 
al 31’ Sarta relli. 

(L. Mezzettl). — L’Exquilia ha 
vinto dominando il Ladtspoll ap¬ 
parso squadra sconclusionata in 
tutti i suoi Tcparf*. specie netta 
difesa. Al 24’ corner in favore de¬ 
gli azzurri; lo batte Lclli, Corra- 
dfni riceve e alza la palla: pren¬ 
de Catalano c realizza. 1 ragazzi 
del Ladiapoii accusano II colpo e 
al 25’ Papi impegna L'Upf In una 
difficile parata. Al 35* altro goal 
dcil’ExqtiiUa: Corradinl ricevuto 
un passaggio in profondità segna. 
Sei secondo tempo li LadtspoU 
parte all’attacco e per circa 8’ 
cinge d’assedio la porta avversa¬ 
ria, ma non è che un fuoco di 
paglia. Mano mano che il tem¬ 
ilo passa, l’ExquUia si fa sempre 
più pericolosa c più di una volto 
manca facili occasioni. Ma al IV 
Sartarelli, in ottima posizione. 
batte sulla sinistra Sale I. 


Volsi nio-Radios a 1-0 

VOLSINIO: Pw ah il. Cfteclarel-' 
11, Civetti; Tantari. Lena, Bom- 
padrv: BalduccL Cilento, Caso, 
Sale E RossL 

RADIOSA: Travaglini: Fcrrone, 
Straccia; Panza, Peretti. Ricci; 
CMalini, Morandi, Piscitelii. Mo- 
roDi. Pimpinelli. 

ArbUfo; signor Di Stefano di 
Soma. 

Beri: al 29’ del p. E BaldUCcL 


(E. G ). — Ad un primo tempo 
in CUI il Volmio ' ha ^ppttiustc 

costringendo il poriferv (m70n#>l 
no ad un lavoro eontlMiiO eti 
nuante ha corrisposto uno ftpre- 
sa dominola nettamente dalla 
Radiosa che però non ha saputo 
eoncrerare in reti tale superio¬ 
rità. Si sono distinti Travaglini 
« Sale L Buona Varbitraggio. 


Campagna no-Roma na II 1*0 

CAMPAGNANESE: Politi. Fer¬ 
rante. Di Rossi; Loplzzo. Fer¬ 
rioli I, Agostinelli; ilaglloni. Bo- 
lognisi, Micaii, Buschi. Ferrio¬ 
li IL 

ROMANA ELETTR.: De Luca. 
Zacchci. Andrcozzi: Plergalllni, 
Fiorito, Barboni; Glovannangell. 
Scipioni. Perugini, Lucci. Sardi- 
Arbitro; signor Goraci. 

Reti: nella ripresa al 18’ Fer¬ 
rioli IL _ 

(C. S.). — La Romana Elettri¬ 
cità ha attaccato a lungo (prova 
ne sia che ha collezionato 10 coi- 
ci d’angolo contro nessuno degli 
ospiti) ma le sue azioni sono state 
inconcludenti. Il Campagnano, 
invece, con alcune puntate di 
contropiede è riuscito ad assicu¬ 
rarsi una rete, l'unica della par¬ 
tita. ma quella utile per la vit¬ 
toria. Gli ospiti hanno giocato in 
nove per un incidente occorso 
al Bolognini c per l’espulsione 
di Ferrioli /. 

Flamin io-Tuscan ia 2-0 

FLAMINIO; Sowi. Severa. 
Franconi, Giuliani. Tosti, Pe- 
terinon. Castellani, Zannon. 
Scarselli, De Angelis. Famello. 

TUSCANIA: Cost.-mllni. Ve- 
neschi, Nanettì, Moretti, Pa¬ 
triarca, Zapponi. Mancini, Sac¬ 
co, Ranieri, SantinL Cortigiani 

Arbitro: signor Donato di Ro¬ 
ma. 

Reti: 17’ secondo tempo Far- 
mllo. al 27 ’ Cas’.cIlon L 

F. Antonucci) — Al 25’ una 
bella azione si conclude con un 
tiro di Cortigiani che il portie¬ 
re oc '• pare. 

Per tutto li primo tempo le 


azioni delle due squadre si so-< 
no equivalse. Al 6' della ripre¬ 
sa. Zuppoai salva miracolosa- 
mente siiRn ris/n a portiere bai- 
luto. V Flaminio attacca e per¬ 
viene alla rete al 17’ su nn bel 
passaggio di CnsfeRoni trasfor¬ 
mato da Farritllo con un bel 
tiro. 

E’ ancora il Flaminio che 
attacca c su una azione di con¬ 
tropiede al 27' Castelloni insac¬ 
ca iinparabilnienle II Flaminio 
rallenti] perché ' ormai sicuro 
della vittoria mentre gli ospiti 
.si spingono all'attacco dispera 
tamentc alla ricerca del gol 
della bandiera. 


Groffaf errafa Fras cali 5-0 

FRASCATI: De Toinmasi, Di 
Stefano, Pacenza; Bianchi, Zuc- 
caro. Marzorato, Molinari. Na¬ 
poleoni, Grazinni, Rossi, Fiore. 

GROTTA FERRA TA: Cacchio¬ 
ne, Croce, Tolti; Spalletta, Luc¬ 
ci, Chiacchierini J; Vinciguer¬ 
ra V, Martone, Chiacchierini 3: 
Pieri. Vinciguerra 4. 

Arbitro: signor Maiore di Ro¬ 
ma. 

Refi: nei primo tempo, al 20’ 
CbiacchicriniI; al 35’ Pieri; nel 


.«eeotulo tempo; al 25* Martone; 
al 30’ Chi.aeehicrini I; 37* Vin¬ 
ciguerra 4. 

GROITAFERRATA. 19 (L. 

Mecozzi) — Nel secondo derby 
ca«tellano in una cornice di 
folla, il Grottaferrata è riusci¬ 
to vittorioso sui giallorossi del 
Frascati con un bel bottino di 
goals. Il Grottaferrata ha gioca¬ 
to bone contro il modesto Fra¬ 
ncati o la sua vittoria é stata 
faeil'' 

Tarqui nia-Oslien se 2-1 

TARQUINIA: Sacripr.i.li, Ga- 
gni. Cecchini, Severini, Alcssan- 
drelli, Sacripanti II. Bonomo. Tc- 
veronl. Martelli, Cardoni, Sacri 
plinti HI. 

OSTIENSE: Giuliani I. Federi¬ 
ci, Z.'imbusi. Spazi, Crescenzi. 
Giuliani li. lacoroEsi. Predo, Ton¬ 
ni, Trombetta, Strano. 

Arbitro: Minato di Roma. 

TARQUINIA, 19 (G. Pacioni). — 
Un bel gioco condotto per tutti i 
90' ha tr’iuto desta l’attenzione 
del pubblico che ha calorosamen- 
tc applaudito le buone azioni 
.svolte dalle due squadre ed ha 
sonoramente fischiato il deplore¬ 
vole atteggiamento dell’arbitro 
che ha dimostrato una parzialità 
inaudita nel confronti del Tar¬ 
quinia. 


Renana Gani.-Fjniiiiciaa 2-1 


FIUMICINO: Mauro, Falcone, 
Piorfet'crici; Caldognetto, Mu¬ 
ra, Bagncrini; Mazzoni, Mari, 
Fl.ischI, Ordii, Ceccarelli. 

ROMANA CENT,: Gentili. 
Miozzi Ponzo; Napolitano, Se- 
nelli. Colombo; Roca. Ficca. 
Spallacci, Spaziani-BruncUa ud 
al 33’ Riganti. 

(F.M.) — Merilatissima la 
vittoria clic la Romana Cento- 
celle fwj ottenuto sul pugnace 
Fiumicino: c'ù da aggiungere 
anzi che le reti avrebbero po¬ 
tuto essere di p:ii se Ficca non 
avesse fallito un rigore coiice.s- 
so a favore dei locali al 15' del 
primo tempo c se una traversa 
non avesse respinto un gran ti¬ 
ro di Spallacci sempre nel pri¬ 
mo tempo. 

I bianco verdi hanno me.sso 
in mostra un notevole migliora¬ 
mento ma avranno ancora mol¬ 
to d lavorare per raggiunge¬ 
re uno standard - soddisfa¬ 
cente. Il Fiumicino ha niesso in 
mostra della buona volontà ed 
un ottimo portiere Migliori 
per It. Romana Spa:iani-Bru- 
nella, Miozzi. Ponzo e Gentili, 


per Fiumicino Mauro, Maz¬ 
zoni ' Ordii. 


Bonomo c nel secondo tempo per 
"Osficii.se Tanni. 


Rocca di Papa-Ap rilia 2-1 

APRtLIA: Nuli; Barbieri, Tul¬ 
li; Pnlntlmo, Manilini, Pastore; 
Massimi, .S’cicrini. Crudi, Cheli, 
Br essati. 

ROCCA DI papa; I.ncatclh: 
LoTcnzvtli, Sicacchi: De Narlo, 
.tlarccfii, Tuinuiii; Caroli. Tetti. 
Ttcconi, Pistoia, Aiitoiiacci, 

.\rbiiro: Quuffriui di Roma. 

Marcatori: nel /. tempo al 35' 
Cheti, nella ripresa al 9' Pistoia, 
al 35’ etti. 

ROCCA DI PAPA. 19 (V. Bono 
mo). — Alta fine del primo tem¬ 
po gli atleti del Rocca di Pa/ia 
sono rientrati negli spogliatoi 
Con una rete al passivo: ma 
nella ripresa hanno rimontato 
Io svantaggio e collo la vittoria 
Con Un rigore realizzato da 
Tetti. Nel primo tempo al 35’ 
per un malinteso tra Lncatelh 
e Marcelli il rnezzosniistro Cheli 
riusciva a jx/rtare in vantaggio 
la sua squadra. Al 9' della ri¬ 
presa una staffilata di Ttcconi 
veniva respinta dal bravissimo 
.Vufi però Pistoia raccoglie c 
insacca inesorabilmente. Al 35' 
su tiro di Tetti Pastore commet¬ 
teva un « inani s ut piena area 
provocando il rigore che dava la 
vittoria alla squadra locale. 


la livistotic del punti ha lasciato 
tutti contenti. 

Nel pnnio tempo al JS' Cara 
perde, una bella occasione ti¬ 
rando nelle braccia di Mattel. 
Al 20' Lucerà, solo, tu area, tira 
luori. 

La ripresa inizia veloce e già 
al 5’ Pcrna st esibisce tu una 
difficile jiarata. Su rimando, ri¬ 
prendono gli aziendali c veloce¬ 
mente tutto l'attacco si porta 
sotto porta, impegnando di nuo- 
*,ro Pcrna. Al 10', Crescentini 17. 
colpisce con una staffilata la 
traicrsa. Ancora un'occasiona 
buona per gli aziendali al 3o', 
ma Cipriani tira in b taccio a 
Perita, Ottimo l’arbilraggio. 


Mentan a-Braccia no 1-1 

BB.4CCIANO: Btccl; Tarquiiu, 
Cncciont; Calassi, Montini l, 
.\ardcìli; Bcrgodi, Mondinl il. 
Vessillo, Dubuts. Castagna. 

MENTANA: Ruggini: TirillO, 
Pesala; Capranlca, Cavuzzo, Ver- 
/icc.iio; fmozzi. Felici, Caiolt, 
Mezzanotte, Ruggini il. 

Mercatori: Al 22* della ripresa 
Vessillo ed al 35' Felici. 

MENT.AN.V, 19 (E. .\iessandri 
ni). — Iniziando a forte anda¬ 
tura t locali al 3' usufruiscono 
dt un rigore per II fallo di un 
rhfcnsore del Bracciano: sbaglia 
CaioJl banalinente. 

La ripresa vede un'lmztaìe 
supremazia del locali ma in 
contropiede la squadra ospite va 
in i-antaggio farorita da un in- 
torlumo di Ruggini I che si fa¬ 
ceva passare la palla fra le 
gambe, l locali, spronati dagli 
incitamenti della folla si produ- 
cevono in un finale incande¬ 
scente c Felici su un perfetto 
fiassiggio di Caioli realizzala. 


Carpin eto-Amase no 2-0 

CARI INETO: Cejicroni. cec- 
caccl. Trolnl. Vo.st, Ma.s5iccl. Cap- 
pubbto. I.icoponi, Filippi, Ctea- 
relii. Oetlor. Tito. 

AMASENO: IncagltolL Riccardi 
Blair.unL Glzzfi Giannetta. Zom- 
nareiit. Napoleoni. Germeie, Fi¬ 
lippi II. c;Bb''p'l Bozza. 

CARPINEFO. 19 (B. Fasanei- 
!a), 19. — Il Carpineta ha do¬ 
minato fino all'ultimo minuto 
con Ulta superiorità schiaccian¬ 
te cd ri risultato si è limitato 
soltanto alle due reti di scar¬ 
to che si debbono imputare al- 
Timprcnsone del quintetto bton 
coierdr 


Olivetl i-Ostia Ma re 2-1 

OLIVETTI: CirianI, Bon.icura, 
Zuffl, Baleslriert. Tucci, Benassi. 
Di Marco. Puccianclli, SUvestri- 
ni, Silani. 

OSTIA M.ARE: Dalla Pozza. Di 
Fpjtt.-i. Cafagna, Frizzaretti. Ami¬ 
ci. Dinari, Vellucci, Molinari, De 
Rcnzi,s, Giacinti. Bosi. 

Reti; nel primo tempo al 4’ De 
Rcnzis c Benassi al 35’; al 16’ del¬ 
la ripresa Silvestrinl. 

L'Ostiamarc ha fatto di tutto 
per difendere l'iinbattibilità del 
proprio campo ma senza riuscir¬ 
vi, Passata in vantaggio al 14’ 
del primo tempo con una rete di 
De Renzis si faceva raggiungere 
dalla squadra aziendale al 35’ con 
una rete di Benassi. Al 16’ della 
ripresa lo stesso Benassi tirava 
Tasotcrra: Dalia Pozza respinge¬ 
va in fu//o sul piedi ma Silve- 
strinl insaccava senza difficoltà. 

La partita avrebbe potuto esse¬ 
re migliore se l’arbitro avesse 
frenato gli ospiti dal praticare il 
giuoco pesante e falloso tanto da 
provocare persino un increscioso 
incidente per cui veniva espulso 
dal campo il correttissimo Àloli- 
nnrl reo solo di aver ricevuto un 
sonerò ceffene dal ter zino Zuffi. 

Viterb ese-Fortitu to 2-2 

FORTITLTO: Recchla. Madoc- 
cL Nardocci. De Angeiis, Carosi. 
Graziosi, Roncarolo. Cemlcolo. 
Antoneiil. TlberinL Lefemmlne. 

VITERBESE; Rigo. BrUglottl. 
Scagliarmi, RemMccl. Papera. R:- 
pant. Lucacclnl, Stavagna. Ber¬ 
nini. Fc carelli. Vincenti, 


Pro-Tìvoli - Pirelli Tivoli 0*0 1 

PIRELLI: Mattri; Pallante.l 
Carrarini; Cccchcttt. L'ccellmi. 
Ptcranqch: Silicstri, Tottcri. 
CcTicIli. CTcventiii! II, Cipriani. 

PRO TIVOLI: Pcrna: In Latlo. 
Porcelli: volante. Bucchieri. Pe- 
TCllx; Crescentini /. Proietti. La¬ 
ceri. Mafei, rara 

TIVOLI. 19 (E'. Capsss- 1 ). — 
Quella di oggi c un'altra par¬ 
tita g.orata fra cugini, per cui 


Macorese-Civita^ieattl 1-0 

MACCARESE: Isidori. Moretto. 
Marchetti» Fracassi. Borfolinl. Po¬ 
lo n. RebiotL Moscardo. Antooac- 
el. Mattcmi. Polo I. 

M. CIVITAVECCHIA: Lnclgn»-I 
n:. MeJchiOTTO. Fabbri. Pavlcoa-I 
ni. De Socio. BaroncinL BctH- 
n-TI. TraaqmlII. GuglielmL Pai- 

miri. DenMIà 

Reti: primo tempo al ST Mo¬ 
scardi. 

CIVITAVECCHIA, » (EL Stel¬ 
lai — Pagffat» 9 non calcio quM- 
ìo che si è visto giocare al 
Comunale. Infatti l’arbitro w sta¬ 
lo costretto ad espellere due gio¬ 
catori e in seguito la forza 
bhea ha domito separare gli afl^l 
ti negli spogliatoi. Delta partita 
nulla di nlevanie: il Manctnf ha 
ofterto alcune buone azioni ma 
non riesce ancora a trovare la 
formazione adatta. - 

L’arhitre.sij^fiaelata iacompie 

(o eoSo -«»t^ I «f vkta: 

V-i'" • À t'-"__ __ 

? 




EXQUILIA; LupL ClementonL 
Sirtjll, Occhigrosji n, Stalfeggio, 
OcchlgroarLeni. 


Risultati e classifiche della settima giornata 


GIRONE A 

I risultati 

Pro Canino-QuadraccU Q. Z-I 
Cerveteri-Novo Trasteveie !-• 
Torre In Pietra-Forti T. Prene- 
■te 2-4; Volsinlo-Radiosa 1-4; 
Macearese-Mancint Civ. 1-4; 
ExqalIia-LadIsTiOti 3-4: Tarqui- 
■la-Ostlense 2-1. 


La clauifica 


Maccarese 
Tarquinia 
Pro CTanino 
VaUlBlo 
Cxqullla 
Quadracela 
Ccrreteii 
Ostiense 
Tane In Pietra 

Fora T. P. 
Mancini 
Noto Trast. 
Radiosa 


7 4 4 1 19 
7 5 4 2 14 

3 S 4 2 II 
7 3 3 1 8 
7 3 2 2 12 
7 3 I 3 II 
7 3 13 4 
7 2 2 3 7 

6 3 4 3 12 

7 2 14 9 
7 13 2 7 
7 12 4 8 

4 114 3 
7 4 2 3 14 


8 12 
14 12 

8 14 
8 9 
8 8 
8 7 

8 7 
8 8 

9 8 
18 5 
Il 5 
18 4 
14 3 
14 2 


Le partite di domenica 

Pra Canlno-Tarqulnla; Novo 
TrasteTerr-Quadraccia Q-: For¬ 
ti T. Preneste-Cerreleri; Radio- 
M-Torre in Pietra; SiaccarrsC- 
Voistnlo: Ladisooil-Slaaclal CIv.; 

fWf l*v4«M.^qpnffiftÌM. 


GIRONE B 

I risultati 

LL. PP.-Monterotondo 1 - 4 ; VI- 
terbese-Fortitudo 1-2; Romana 
CenC-FlDinicino 2-4; Flaminio- 
Tuscania 2-0; Campagnanese- 
Romana elettricità 1-4: .Menta- 
na-Brarciano l-I; Olivetti-OsUa 
Mare 2-1. 


La classifica 


Romana Et. 
Mentana 
OfUa Mare 
Olivetti 
Bracciano 
Campacnano 
Fortltndo 
Flaminio 
Rom. Cent. 
Finmlrino 
LL. PP. 
Viterbese 
Monterolondo 
Tuscanla 


1 14 
1 15 


5 14 
8 14 
13 9 


IO 

10 

13 

9 

4 

8 

13 

14 

7 

14 

18 


GIRONE C 
I risultati 

Pro Tivoll-Pireni Tlv. 0-0; 
Bmpolitana-Montecavo 2-4; Po- 
mezia-Albano 2-4; Grottaferra- 
ta-Frasrati 5-0; Rocca di Paaa- 
Aprilia 2-1: Velletri-Snbiaco Z-0 
Palombara-Marla* 3-4. 


Le partite di domenica 

Monterotondo-Ostlamarc; For- 
tltudo-I.L PP.: Flnmirlno-Vltcr- 
bete; Tnscanla-Romana Cent.; 
Campagnanese-FUminlo; llrae- 
Ciano-Romana C.; OlivctU-Mcn- 
Una. 


Paiombara 
Groitalerrata 
Pro Tivoli 
Rocca di Papa 
Marino 
Aprilla 
Frascati 
Pomezia 
Velletn 
i EmpoUtana 
SnbUco 
Montccavo 
Pirelli 
Albano 


La claseifica 

4 4 4 
7 8 4 
4 2 3 
4 3 1 
7 2 2 
7 3 4 
4 2 2 
4 3 4 
7 14 
7 2 2 
7 13 
4 13 
7 0 5 
7 11 


0 14 
1 21 

1 9 

2 11 
6 
9 
7 
7 
7 
4 

3 15 
2 4 
2 4 
5 7 


3 

4 

2 
3 
2 
: 3 


1 12 
S 12 
9 7 

€ 7 

8 8 


7 

11 

14 

9 

7 
12 

9 

8 
14 


Le partite di domenica 

Pirelli Tiv.-Palombara: Mon- 
tecavo-Pro Tivoli: Albaao-Era- 
polltana; Fras~ati-Pomeria; A- 
prìllaOBrottaferrata: Velletrl- 

Kocca di Papa; Marlno-Snblaco. 


GIRONE D 
I risultati 

■ Carpiaeto-Amasene 2-4; Alatri 
Sabandia l-I; Isola Url-Fcren- 
tino 3-1; Atina-Nuova Cisterna 
3-1; ColIelerro-FiocKi 1 - 4 : Pro 
FrottaORe-Bargo Bermada l-o: 
Life. FereoUBO-Vatmoatone 4 - 0 . 

La clasfifica 


AUna 

7 5 11 

16 

8 

II 

Finggl 

7 5 4 2 

25 

8 

10 

IsoU Lirl 

7 5 4 2 

17 

9 

10 

Carpineto 

4 4 11 

11 

8 

9 

Lib. Fer, 

4 3 2 1 

9 

-1 

8 

Nova Cist 

7 3 13 

7 

10 

7 

Pro Prosinone 

4 3 12 

4 

4 

4 

Ferentino 

7 3 4 4 

17 

18 

4 

Colleferro 

4 2 2 2 

9 

12 

4 

B. Ilermada 

7 4 3 3 

II 

14 

5 

Valmontone 

7 13 3 

8 

13 

5 

Amaseno 

4 114 

9 

22 

3 

Sabandia 

7 4 3 4 

7 

18 

3 

Alatri 

4 4 2 4 

3 

9 

2 

Le partite 

di domenica 


Amateno-Lib. Ferentino: Sa- 
baudla-CarpIneto; Ferentino- 
Alatri; Nuova CIsiema-isoia Li- 
ri: Collrferro-Alina: Boreo Ber- 
mada-F'nrci; Valmontone-Pro 
Froslnone, 


VITERBO. 19 (P. Vlta’A). — 
Nel primo tempo chiuso a reti 
inviolate si è acuta una lu; gi 
pressione viterbese sotto la - 
fo dalla Fortitudo. 

Nella ripresa s( ha la prima r '.c 
id opera di Focarelli dopo apr-cua 
30''. Reazione della Fo'f.t .do 
e pareggio realizzato da Lf/em- 
mine che insacca in rc^ • n 
pallone proveniente da ur.z c-’n- 
Irata da De Angelis. Il g.cco r :i 
viterbesi è ora tutto proD *o 
verso la porta dt Becchia. r-a 
una contropiede della Fortitu- 
do. porta aicora una volta l.t 
squadra ospite m tantaggio al 
34’ per opera dt Boncav'lo. 

la Viterbese al 41' ne«oc .i 
TiTortarsi in pareggio dopo vrv 
’ùngz ser-c di passaggi concn.- 
:j;ì da un tiro di Staragia. 

Empclita na-Monte cavo 2-0 

f.MPOLIT.\N.V- Romagno'.i; Co- 
.ilìK cara; Grossi, Borchi, Dto- 
nwi; n:s:; Scarduffa. Battisi:. 

cfcfìelti, Gtannotti. De .4r.- 
gelis. 

MONTEC.KVO: Strina; 7-a-- 

.cni, Ctani; Gentflini, Spedefim. 
.Icntili; Martinelli. Alf.^~v, :.- 
xrlucct, .tgostinfi Pezzullo. 

Marisatcrt: AI 1’ e cl 44' della 
ipresa Battisti. 

TIVOLI. 19 (C. Le’.ll). — Lo 
incontro odierno è stato senza 
Jubtbo urto dei riigUorI della 
Empolitana. la quale, chiuso il 
primo tempo Ir» pareggio st e 
portata tn vantaggio al 1' della 
ripresa con una bella azione 
Cecchatti-Scarduffa-Battisti: que¬ 
st'ultimo. dopo aver scartato 
lOn abile manovra 1 terzini av¬ 
versari. ha insaccato m rete con 
un tiro rngolato. 

Il secondo gooi delTErt- 
pohtana è stato realizzato da 
Battisti al 44' , 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI 


Morse Hanover: 

sorpresa nella nebbia 


Battuti i cavalli Indigeni nel Pr. d’inverno a S. Siro 

MILANO, 19. — La nebbia, HUattacto anclie rainerlcauTi 
purtroppo, non perde un ap- Auny che a\e\Q supemto rapa- 
puntamento con ì'Ippodromo di tle« Uciix Rosc.s M. 

San Siro. Anche ieri la fitta in retta rii arrido, mentre Dai- ^ 
grigia cortina ha tirato un re- inato contenetn con autorità 
lario pressoché- impenelrabile il tinaie ileii’amerlcano Army, f* 
.culla pista cittadina liinitando Vt/.n allo steccato rlrnsclva a ' ^ 
la visibilità degli spettatori ai- precetleit) ancora per 11 ler/o po- hU 
la zona del traguardo. ">10 George Lee o Deux Rosea che 

Pubblico non numero’^o, un- flnltano su una tinca c veni\n- 
che se rinforzato da gualche ar- no tnirambl cla^lficatl ai 4 
l'enlijto derii'uto dalla folla t>osio. 
che abbandonata sfor.tcnta il beco-Il tleitng.'.o; 

V.'TiitìOio stadio per tu sospen- t‘ corsa: 1) Ohbiacla; 2) Zl- 
.sìone della partita di calcio ni P.nago: 3) Art g'io. Tot.: v. 44 
programina. 1’- 201. 

71 Premili d'hinenio (hrr ot- corsa: 1) Lalo; 2) Moro da 

io viilioiii - Ili. 20110) che co- I-ujio. 'lot- v. 10. p. 14. lU. 
.'tituifa il •' cartello >• della ‘‘orsa: 1) Ortoana; 2) I)ut- 


( : LtE PARTITE DEE.LiA IV g^ERlJK ) 

rcscm-ciiiiiiini iHiri 2-iiii^iùéièd^K 




ry"' 






giornata, si è rivelato, nelle Ilio; 3) L.odia Tot.: v. 45. p. 13. 
condizioni proibii ire di risibi- 

lifà, in soli Ire sprazzi la par- corsa: 1) Oltana; 2) Fml- 

tenza, iir poco disordinata, il "’^^ro. Fnl.: v 1/. I). 13. l.'S. are 2.1 
pruno jimsaf/fiio (hiranli alle * corsa: i) Mtirrul:. 2) l.-'.e- 

trihiinc. c hi fase conclns-h a 0*1'“* Arianna. Tot.: 141 n .12 

.•Ilio scattiirr dei nastri Un- ^ ... , „ . . 

fiì. il favorito della gara, era PRLMIO I-ONl.\Nh Di ROM.\ 

e * * 1 . 4 -^ /»_ ...........-ili * 1 . 


1«. 




'4 V 


( 11 . il favorito (Iella gara, era PRLMIO FONl.XN'h DI ROMA 
in rottura, così r,n#v Nelumbo, * I .I'<*lmato (Ar. t icngni.nl ), Ji 
mentre Morse llanover segna- ‘'*'**'5’ (f'Olonii.ii), .3) 


Ariny (Colomi.ii); .3) Vlr o (It I /li- 

Bottoni. 'lot.: v. 50. j». 28. 20 


Tii un po’ il passo e Hit Song 
•Il (tvvaniangiava delle di.san- 
renture altrui ver rubare Una 
decina d' metri. 

T cavalli venivano ben nrcsln 
(arjocitati dalla nebbia ed alla 
ricomparsa davanti al » neso .. 
sT’Invnno nell'ordine: Lineo, 
che evidentemente era stato 
prontamente rimesso dopo ì'av- 
rìso. roti ntuj Intiphcr’a di ran- 
tarifj’n sulla coppia Hit Sonii- 
riames, poi Crgstac, Hanover. 
Afor.'p Hanover, Prince phili». 
Cood William.s e N i l> h l r 
Spencer. 

Dnico n-v.-ictife Neliimbn clu¬ 
ne/ fratteinpa si era ritiralo. 

Nuova pausa con snarizione 
de: cniicorrenti e trepida atte¬ 
sa del pubblico infreddolito. 

Finalmente, di nuovo alla ri¬ 
balta i trottatori K’ nn violo¬ 
ne compatto che a/fronta la 
retta d'arrivo. Al centro Lineo 
sembra sovravvan-arr: la sua 
/"'ta nrccede qiieVa di Fùime.s 
allo .steccato e di Mor.se Haiio- 
vcr al largo, ma. proprio a 
nunrnnta mcir'' dulìa linea del 
traguardo, l'allievo dì Funi si 
d'sorienta. pre.ssnlo da vicino 
dull‘amer;cnno di Turi Manzo- 
ri. .-10111110110 e fatta via 
Morse Hanover, allora, ha nn 
guizzo ìrre.sì.stihde e s’a'iiiìudi- 
ea la vittoria davanti o’iii cn- 
raagiosi,ssinia Fiaines. clic con¬ 
serva una testa di luintaogio su 
Priiicp Philip finito tardiva¬ 
mente, ma in ottimo spie, 

11 vincitore ha coperto la fl‘- 
slniizn di 2040 metri in ?'40''ti 
con iin mi rroguaglio chdomc- 
trirn di VI SS. 

Fìames. da parte sua. ferma¬ 
va le laneelte dal cronometro 
sul 2'4t per l'20',‘i al chilo¬ 
metro. 

Le altre corso '•OUn stale vin¬ 
te da: Checca Prò (2. Ciri fal¬ 
co); Volfraiiin (2 Valianó): 
Comando (2. Canta): Pre.sitg'n 
(2. Handierinaì: Ainiiita (2 
Teinhcraì: I nbrador f"’. OID”- 
P'a): Neon V* Viticchio); Mali¬ 
zia ( 2 . Paes'n). 

V. SIRTORI 

IERI A~\TLLÀ* GLORI 

A Dalmato 

il « Pr. Fontane di Roma » 

li niillonurio Prcimo Kontaiie 
eh Roma, prosa 01 centro Ociiu 
riunione U1 ieri airippuOronio 
romano di Villa Glori, liu viato 
la littoria di Duliiiato 11 qua.e. 
più a buo agio sulla dLstun/u dei 
miglio, ha trottato sul piede di 
r22"U al Km. rendendo vano li 
brillante Insc-gupnento dcirain»»- 
ricatto Amiy 

Deludente la iiroia di George 
Le© ed ancora jicggiore quella 
della grande lui orila Deux Ro- 
tes M. cne ha coiilennato li suo 
cattivo stato di lurtnu. Buoini 
la corsa di Vizio che itiir non 
rendendo come al suol tempi mi¬ 
gliori aircbbe potuto meglio gio¬ 
care le sue chances se un cirort* 
in partenza non gli Bies---e Im 
pedllo di Biliare ul comatnJn 

•Al betttUg fai orila la fraiiL-e-e 
l;eu.x Ro-scs M. offerta .sotto :» 
pari, quindi George Lee ad l\i 
© gii altri a i|Uoio superiori 

Al via Musetta era in rottura 
prolungata mentre al co:nandi> 
stilata Marictana aicndo Vizio 
accennato a <iualche irataicons 
e «mstrCUo quindi Roberto Bot¬ 
toni ad accwlarlo. .Anche Geor¬ 
ge Lee accennala ad una rotto- 
la menu© Daln.ato. Deux R‘* 
ses e ramencano Armv stilava¬ 
no rapidamente 

Doi>o tnezzo giro Daln.ato an 
daia airattacco di Manctan» » 
3a £Uperai-a lacll.-nt-tite portan¬ 
dosi al co:nando. Terzo era Vi¬ 
zio che preccdeta tìeorge I.oo. 
Deux Roses M, c-d .Anni. .A me- 
tA curva Bottoni comandata Vi¬ 
zio © questi andava air»ttaccoi 
di Dalmato trascinando-t fieo*- ; 
g© Le© che In retta cercai a dii 
eorprcnder© tutti. 

Mentre Vizio lenlia trattenuti, j 
da Bottoni, che gli faceva rigua 
clagnare lo steccato. Dalmato re-i 
ft-stera brillantemente alTattac 1 
co di George Lee lungo la cuna 
e la retta di fronte ove leniva 



■1 romani vanno in vantaggio ma 
non riescono a salvare il risultato 


•50. are. 232. 

7* corsa. 1 ) Rosurln; 2) Se 
Brunetto; 3) l'x-iflno Tot.: \. 4.5 


LAZIO-NAl’OLl 2-1: lltig:itti r;u-( 0 glie scensol.ilaiiiente la ralla nella .sua relè, dopo 11 gol 
della litioria la-zlalc segnalo i.i llredcscn 1 l••pole^anl hanno Invano protestalo per un 
fuori sloco di la.-leiiza dello stesso llredescn 


M*M,ACA9tE9i:ilO 


Io S follo Anuim bo ne l o Beyei (79 -57) 

Oflirno, come al solito, Rocchi per i romani — Campanini e Sardagna i pia generosi dei veneziani 


.S'I'ELLA A/Zl/RRA; Clihi-i l/ingresso in campo • leye- l’ex-leiaiii.-itii) Di Dionisio, 
ria (8). Costa-.izo (25). Rocchi i imi » di .Sai ragna, peiò, ha d Fia i gioiatoii .su tutti si 


(16), Campanini (IO), Delia Chia- 


iogna c Rugo di Napoli. 

E.-avam-j andati alla < Caval¬ 
lerizza » con la speranza <li aa- 
sislere ad un incontro bello e 
let nico, invece abbiamo visto 
flcl gioco caotico e non certo 
degno della Ileyer e della Stel¬ 
la Azzurra. Passiamo subito 


Il vantaggio con cui la .-^teiia e si «- lauo ... i: 

Azzurra va al ripo.so. suoi lanci picci.si.-sinii ai com-j 

Si capisco clic la lipresa pagni, ed i .suoi tiri in cane- 
avrà un volto ben differenle; sfro. Un altio atleta ba cer- 
i lom.'i-ii, .'•-iironati dal gran ti- calo di daie iin volto piti cbia- 
fo, si portano subito in zona ro alla Ueyer, è sialo Sarda- 
di sicurezza con un vantaggio giia. Ottimo « rinibalzista • e 
tale <la non es.sere pni inipen- stilislJi perfetto non ba .sttpu- 
sicriti per il lisultalo finale, lo peió concretale in caiiestii! 


... .............. . questi SUOI pregi. 

albi cronae.-i da cui si potrà giov.nii.ssiiiio Ferrerò può dii.si soddisfal-| 

capile nieglm 1 andanienlo del- -j. ,p, regnala- to del risultato ma non puoi 

I tr*rt/kttf M/k M.tifrnnfk «n f'xmnfk r» , . , . _ i t 


SU D.r'U'lr: p«p '>»j 

per la Stella Azzurra: Chiana. ■ ■——• -- I 

Costanzo, Giampieri, Volpini e „ __ ^ ^. 1 

Haia. SUL CAMPO DKLLA GIUDECCA \ 

Intz.io a lenta andatura e si __ _ —_- i 

deve aspettare lino al 3’ per 

vedere il pi imo caneslio che ^ AM 1 ■■ ^ ■ m. m MM 

è opera di Co.staiizo, cuntrobat- WV VWffV ■ MW ■*(««■■■■ 

luto immcdi.'itnnientc da Ros- A A E AU AAA 

|si I che realizza anche un 

«personale». Al 4’ entra Roc- • mf « .iMAl 

:!:^rmio ni ..ersi 00110 Juiiglions |6Z-4uj 

bene per la Siella Azzurra, __. 

ma alcuni tiri da lontano, ben ... . , 

ceiilrali di Rossi II porlaim ROMA: Cocclonl (2). Capita- ro.«sa si e trovata di fronte una 
in vantaggio la Rover ( 11 - 8 ). ni. Mencart-lll. Bernablnl, Astro avversaria decisa a non peiderc, 
A questo punto' entra in 181, PalennI (II). FerrcUl (4). occo che automaticamente la 
campo il inicioscopico Camp.i- Foschi (7). sonora sconfitta non do- 

nini (altezza ni. 1.58) ed li JUNGHANS: Rattaglia, De vrebbe .sorprendere poi t.anto. 
vantaggio ilei veneziani uu- Biasi, Moiitcsco (20), Fornasler Si è v’isto subito che la ftjua- 
nienta. Ferrerò capisce che è (14), Del Zotto, Del Zollo B. dra n-imma, malgrado i gi.ivi 
i' momento di calmale i suoi (I), Slssl (6). Gagarazzi (9). riinaneggi.amenti. era terma- 
atleli c chiede uji.'i « sospen- Girato (9), Ravanello (3). mente convinta di potersi por- 

* : inizia Mibito la rimon- —— lare via 1 intera posta. E nei 

ta dei romani. Costanzo. Grani- VENEZIA, 19. — Neanche ad punii minuti, giocati su un pia- 
pieri, Costanzo, Rocchi ed an- una squadra modesta come lo nodi perletto equilibrio, la sua 
COI a Co.slanzo portano in pa- Junghans la Roma può rende- pciruasione rimase viva. Più 
rit.à e poi in vantaggio la Stri- re due uomini «lei calibro di Inrtii, col pas.*:are del tempo. la 
la Azzurra: è il momenti» d’oro Ccrioni e De Caroli che della gara cambiò totalmente volto e 
«lei ragazzi «li Piazza di Spa- squadra, in più occasioni si so- |n Junghans pre.se decisamente 
gn.i clic seguitano a segnare no «limostrati gli autentici pi- '•* mano le redini del gimico 
taiitt» che al 16' guidano Fin- lastri. Se a questo si aggiunge Aveva as.soluto bisogno di vin- 
contro (27-19). che oggi la compagine giallo- cere >3 squadra lagunare, ma 

per f.-ir ciò, contro avver.sari 
■ . - z.— ■ . a . -: —• tanto titolati, doveva impegnar¬ 

si a fondo. E da «tuc.sto punto 
di vista i veneziani lutti stino 
.la lodare. Non molta tecnica, 
ma mollo cuore e artlorc. E sot¬ 
to gli attacchi veementi dello 
Junghans la Roma si è scom¬ 
posta e, appena a metà gara, si 
è data per vinta. 


troppa sicurezza di vittuii.i ha 
infiuito sfavoievolmenle su di 
loro. 

VIRGILIO CIIERLBINI 
IL CAMPIO NATO DI RL’GBì* 

RovigO'Bresda 13*0 

Marcatori: Aiiiotuti al 7' 
meta tra>-. da Bottai elio, Bet- 
tarcìlo al 14. meta trasf. da 
C.'unuffo; nella ripresa Cecchel- 
to, all’O meta non trasf. 

Arbitro: Calzolari «U Milano. 

MilanoJreviso 14-8 

Arbitro: Tolentini di Parma. 

Marcatori: nel primo tempo 
meta «’i Gerosa im) non tra¬ 
sformai «la Bai bill! «' punizio¬ 
ne di Bclliani «D; nella ripre- 
.-"H al 7’ mela di Barbini tra- 
sfoitna*a dallo stC'-o Barbini 
<m), al 9’ mela di Lucchetti 
non trasf., .'.I 21 mota di Ca- 
.stelli non tra.«f; ai 32’ meta di 
PuniZ 2 :on it) tiat^f. «La Bellicni. 

Petrarca-Roma 12-6 

I _ 

Marcatori: nel pi imo tempo 
ni 4’ Ferrini (R) >u punizione 
al 15’ Comin (P) su punizione, 
al 17’ Ferrini «R) .su punizi«>- 
iie, al 26* Ponrhia (!’) M.N.T.; 
iiela ripre.sa al 22’ Cornili (P> 
-,u punizione, ai 39’ Ponchia 
IP) M.N.T. 

Arbitro: Schianchi «ii Monza. 

Àquila-Amatori 8-3 

I Mancatori: nel prinm tempo 
:i| 30’ Del Grande su punizio¬ 
ne: nel secomlo tempo al 26’ 
Bromo «meta rasformata da Del 
Graiulc); al 38’ Tavcggia su 
punizione 


CON LA « ClfP A 81 NATAlEi» VIN TA DALLA VIS 

Iniziata la stagione 

delle eampestri UISP 


1 risultati 

Ecco i risaltati della nona 
giornata del campionato ita¬ 
liano di lugby Serie A: 

Ad Aquila: Aquila batte 
limatori 8-3; a ìMilano: Milano 
batte Treviso 14-8; a Roma: 
Petrarca batte Roma 12-8; a 
Rovigo: Rovigo batte Brescia 
13-8; Parnta-Rfai-. si disputerà 
il 26 prossimo- 


classifica 


Dopo '.a «Liiicrtas* e '.a «r».li¬ 
ma», Biu-he l LTSP ha dato ini¬ 
zio aìiu stagione dei.e coric 
r«im|K'stn, f^togior.e die «,1 prò-j 
trarrà fino a marzo. si 

coiieluUcrù la pxiis.a fate del | 
«Pal:.> dei «quartieri», la grande 1 
nianifestazione atletica di prò-1 
pagaiida che 1 LISP rotrmno or- j 
gBnhzza ogni anno, con .se.Tiprc 
«mescente t>uceeR.vi 

Molti 1 |>tìitccipan;i a..c «cam¬ 
pestri » di l«Mi mattina. s«oli©- 
sl intorno a’.'.a «fossa» dei 4\>ro 
Italico Queste gare crai.© laie- 
lo.i per i «Qgiutlicazionc tlei.a 
ormai clas^ea «Coppa di Nata¬ 
le» ctie anche quest anno (tan¬ 
to per non smentirei..) è stata 
r.r.ta daita VIS. Za più forte so¬ 
cietà ulspina In questo campo. 
che ha piazzato len 16 atleti 
j.r;:e prime posizioni: al posti 
d onore Za lAingareila e Za Vlr- 
tus 

Bazzuo’.i, che *1 icce rotare 


nei c iiitìine gare i:i pista delia 
stagione correndo 1 400 in 53 6. 
scmtTata che doii-«se essere 
sconfltto dal più c.- 4 )erlo CJrecc 
(«ihe ha coinlolto per «piasi tut¬ 
to li giro); ina con un finale 
.la camploncliio Baz/uoh ha ro¬ 
sicchiato a Greco 1 p«xdil metri 
di Vantaggio pre.sleii In i>urten- 
za. e ’o ha aujieraio nettamen¬ 
te. Unendo !a gara da trionfato¬ 
re 

Ne'.Zn prora su fiOO metri rit- 
tor.a di ('an>nc «2 13''1) del M 
Maro, in testa daZlTnizio al tra¬ 
guardo Caroiie è un Buon otto- 
certista; quindi la «ma vittoria 
rientra r.eZ.a normalità. 

jr.tlr.e ne'.Za prora per sptic’a- 
listl 11.100 m ) battagiia ai fer¬ 
ri corti tra Spl"ov'-zi e Marnetto, 
li miglior «‘.Itero» deZranrata. 
Ha vinto Spinozzi «-on un tem¬ 
po discreto 13 01'2) doisr» arer 
passato li primo giro con Mar¬ 
ne: to e Si>a<!aro. in 1 27 ' 


1 risultati 

Borlrlti-Virlus (g. sab.) 39-31 
Stella Azzurra - Reyer 79-57 
Brnelli - Vare.xe C.'-57 

MUrnka - Triestina 58-3.3 
Gira - Pavia 51-46 

Junghans - Roma 62-40 

La classifica 

Trir.slina 16; Virtus. Borlettl 
e Benrili 14: Gira 13; R<ima 
12: Stella .Azzurra 11; Reyer 
9; Pavia. A'arese e Milenra 8; 
Junghans 5. 


Campionato femminile 
di basket 


Ecco i risaltati deirultima 
eiomata del girone di andata 
del campionato italiano di pal¬ 
lacanestro • Serie A femminile: 

A Legnano: Bemocchi batte 
Cesi. Boloffia 51*27; a faenza: 
Faenza batte Triestina 58-54; 
a Udine: Fiamma batte Mila¬ 
no 37-33; a Torino: Autonomi 
batte Comer-se 73-52. 


Rovigo 

Parma 

Padova 

Milano 

L'Aquila 

Amatori 

Rbo 

Treviso 

Roma 

Brrscìa 


9 6 3 0 95 
S S 1 1 58 
9 6 1 2 107 
9612 60 
9 4 2 3 31 
9 3 2 4 28 

8 3 1 4 42 

9 3 0 6 55 
9 1 0 8 45 
9 0 18 13 


35 15 
17 13 

37 13 
43 13 

38 10 
41 8 
43 7 
69 6 
99 2 
98 1 


CHINOITO NERI: Albenzi, 
Sordi, Prevlato, Trosmondl, 
Montenari, Ceresi, Ragazzini, 
Mosca, Martino. Bonaiti, Male- 
spina. 

PESCARA; Gaspari, Monaco, 
Godeos, Paleatlnl, Di Matteo, 
Puccetli, Costa, Tontodonatl, 
Ferrari, Marvertl, Palpacelll. 

Arbiffo.' Sig. Sabini 

Marcatori: Al 4' Bonaiti, al 
23' Marvertl, al 42’ Ferrari, tut- 
5l nella ripresa. 

Note: Pubblico eccezional¬ 
mente numeroso, pomeriggio 
mite, se consideriamo che or¬ 
mai siamo a fine dicembre. E- 
ìordio di Puccettl nelle file del 
Pescara. Lieve incidente od Al¬ 
benzi. el 30’ del primo tempo 
per cui al 10* della ripresa ve¬ 
nivo sostituito da Mosca e re¬ 
legato all’a la sinistra . 

(Dal nostro corrlapondonta) 

PESCARA. 19 (S,T.) — L'or¬ 
goglio di essere la capolista ha 
in lot ,0 il N Ti a giocare aperto 
e il Pescara a impostare par¬ 
tita di attacco. Mancando del 
titolari Benedetti, Di Nopoli e 
Cozcolint, chiunque avrebbe 
eretto borricata di pambe e cor¬ 
pi davanti al proprio portiere 
c sarebbe sialo giustificato. 
Crociani ha inteso fare di ne¬ 
cessità virtù e per un pelo non 
l'ha spuntata. 

cautamente, dopo una 
uou Dunosaj U as 3 *;vAt 1“ 
oiDUJO) a luoiaoj^ ji Dio,zzant 
avesse sprecato tante forze sot¬ 
to la rete, forse il Neri sa¬ 
rebbe stato umiliato assai più 
che non meritasse. Fu invece 
un *■ 2-1 - ed è un equo risul¬ 
talo. 

E’ il Neri a segnare per pri¬ 
mo. Non possiamo dire che il 
Neri abbia sottovalutato il Pe¬ 
scara (per quando se ne avesse 
l’impressione). Nel primo tem¬ 
po i laterali e gli interni abruz¬ 
zesi hanno dominato il campo 
impostando altresì un gioco non 
trascendentale, ma comunque 
all'altezza del migliore visto 
Quest'anno.-Il risultato però re¬ 
sta sullo 0 a 0 . 

Nella ripresa, spentosi lo 
slancio di Palestini e di Puc- 
cctli, lo stesso malconcio Neri 
passò al contrattacco: tenne più 
a lungo del Pescara il governo 
della palla nelle ozioni ed è 
riuscito u segnare al 4’ di gio¬ 
co. Con il ritorno immediato 
dei due laterali locali, dopo un 
estenuante bombardamento del¬ 
la rete difesa non dal solo Mo¬ 
rirà (che sostituiva il portiere 
ormai relegato all'ala), il Pe¬ 
scara segnata al 23’ con Mar- 
verti. 

Il Pescara .segnata la rete 
del pareggio, ha riacquistato il 
buon ritmo di gioco iniziale. 
Il Neri, da parte sua, cercava 
di arrancare a denti stretti per 
difendere il pareggio. Il cen¬ 
tromediano del Neri, che è pu¬ 
re sempre un giocatore di grin¬ 
ta ed efficace, ha avuto epici 
scontri con tutti gli avanti a- 
bruzzesì; il migliore del Nerii 
comunque ci é parso Ceresi, il 
quale ha sventato, con efficacis¬ 
simi ritorni, peilcolose azioni. 

Ma al 40’ quando il Neri era 
chiuso letteralmente in crea, 
dopo un batti e ribatti Tonto- 
donati porge la palla a. Ferrari 
che non ha difficoltà a insacca¬ 
re in rete. 

Del Pescara sono stati magni¬ 
fici Puccetti e Palestini, che 
hanno annullato Bonaiti e Mar¬ 
tino. Marvertl e Tontodoiiati 
hanno sgobbato e fatto un gran 
volume di gioco. 

L’arbitro sig. Babini è stato 
all'altezza delta sua fama. 

Ed ora la cronaca. Battute al¬ 
terile all’inizio. Al 3’ Palestini 
ricege la palla di ritorno da 
Marverti ma tira a lato. Mala- 
rpina effettua il primo tentati¬ 
vo di tiro al IO’: di molto fuori. 

Al IV superba e applauditìs- 
sima azione dei locali. Marverti 
a Tontodonati, questi a Costa, a 
Palestini, a Palpacela che pal¬ 
la al piede supera Sordi, cros- 
.sù sulla destra una palla d’oro 
a Cesta, questi lenta la staffila¬ 
ta diagonale di destro: la palla 
passa dinanzi al Albenzi ed 
esce a fondo campo. 

Al 28’ Costa entra in corsa 
ma Albenzi Io precede e scon¬ 
trandosi con l’attaccante termi¬ 
na a terra dolorante. Dopo un 
minuto di pausa per soccorrere 
il suo portiere, il Neri attacca 
e ottiene al 33’ un calcio d'an¬ 


golo neutralizzato abilmente da 
Monaco. Al 38' Mosca porge a 
Bonaiti il cui tiro finisce a lato. 

Nella ripresa gli ospiti pre¬ 
mono con foga rabbiosa: Marti¬ 
no lancili Bonaiti, dribting in 
ers e Di Matteo è spacciato: ti¬ 
ro di Bonaiti, rete. Infuocata 
reazione dei locali che otten¬ 
gono nello spazio di 15 minuti 
ben .5 calci d’angolo con un bat¬ 
ti e ribatti in area avversarla. 
Al 23’ la pressione costante del 
Pescara e coronata da una ma¬ 
gnifica rete di Marverti: su ri¬ 
messa laterale di Di Matteo (ri¬ 
messa che pare un cross), di 
testa Ferrari a Marverti, che al 
volo batte imparabilmente 
Mo.sca, 

Al 29’ un tiro di Tontodona¬ 
ti è fermato da Montanari men¬ 
tre stava per varcare la linee 
bianca. Al 34’ un tiro di Puc¬ 
cetti è fermato da Previato che 
stoppa con coscia e braccio ma 
il signor Babini non nota la 
irregolarità. 

Da questo momento, per 
difendersi d a li e ininterrotte 
pressioni dei locali, gli ospiti 
fanno gioco rude e abbastanza 
scorretto. Al 42' la rete della 
vittoria che premia il volitivo 
e promettente ritorno della 
squadra obru::cse in zona di 


GIRONE F 

1 riouliati 

*AnnunziaU • Sanlart 5-0 

*Naorese -■ Fresinone 1-1 

•Orbetello - L’Aquila 2-0 

^Perugia - Colleferro 2-1 

^Romulea - Monteponl 2-1 

*Sora > Foligno 2-1 

•Ternana - Montevecchio 2-1 

•Terracina - Grosseto 6-1 

Torres - Italcalcio 2-1 

La claitifica 

Colleferro 13 9 1 3 26 9 19 

Annunz. 13 7 4 2 26 16 18 

Torre» 13 8 1 4 30 12 17 

L’Aquila 13 7 2 4 19 10 16 

Romulea 13 5 5 3 21 20 13 

Perugia 13 6 3 4 24 23 13 

Terracina 13 3 4 4 19 12 14 

Monteponi 13 6 2 5 18 16 14 

Sora 13 4 6 3 16 16 14 

Sanlart 13 6 2 5 17 19 tl 

Ternana 13 6 2 5 17 19 14 

Monte\ee. 13 3 G 4 17 14 13 

Frosinone 13 3 6 4 11 18 12 

Foligno 13 3 3 7 17 21 11 

Orbetello 13 3 3 7 13 22 9 

Italcalcio 13 2 3 8 12 21 7 

N’uorese 13 0 7 6 8 16 7 

Grosseto 13 2 l 10 8 41 3 


GIRONE G 
I risultati 

•Brindisi - Andria 1-1 

''éuggia • Potenza 3-2 

•Maglie ■ Ascoll 1-1 

•Matera - L’atupobasso 2-0 

"Melfi - Cerignola 1-1 

•Molfetta - Ginlianova 2-0 

•Sanglorgese - Permana 3-0 

Chletl - «Trani 1-0 

•Pescara - Chinotto Neri 2-1 


La classifica 


Molfetta 

Cbleti 

C. Neri 

Tra-nl 

Pescara 

Giulinn. 

Matera 

Foggia 

Cerignola 

Maglie 

Sangiorg. 

Ascoll 

Canipob. 

Permana 

Andria 

Polenz-a 

Brinilisi 

Melfi 


13 8 3 
13 6 7 
13 8 2 
13 7 3 
13 7 3 
13 7 2 
13 6 2 
13 6 3 
13 4 4 
13 5 3 
13 4 4 
13 4 3 
13 4 3 
13 3 4 
13 3 4 
13 4 1 
13 3 2 
13 1 3 


10 19 

14 19 
I 14 18 

8 17 
12 17 
17 16 

16 14 

17 14 

15 12 
I 23 12 

23 1-2 
20 II 
23 11 
26 10 
19 11 
23 9 
22 8 


Le partite di domenica Le partite di domenica 

Colleferro-Annunziata; Foli- /ndria-Peseara; Ascoli-ME>tera; 
gro-Torre»; Frosinone-Terracina; ] Cerienola-Molfetta; Chìeti Ma- 
Grosseto-Ternanai italcaloio- glie; Campobasso-Brindisi; Chi- 
Orketello; L'Aquila-Romulea; notto-Foggia; Fermaiia Melfi; 
Monteooni-Sora; Montevecohio- Giulianova-Trani; Potenza San- 
Perugla; Sanlart-Nuores». giorg'sse 


Torres - Italcalcio 2-1 


lTz\.LCALCIO: Ciccolini, Ben. 
ni, Lazzprini, MarioUi. Lanci- 
nesi, Campodoiiicci, Pletrosanto- 
nl. Lazzi, Bebasito, Boiardi. 
Fortini. 1 

TORRES: CampU'., Melis, j 

Massone, Mu.‘:ei, Dini. Ghedini, 
De Biaggio, Serradimighi, P « i- 
li. Lini. Balestri. 

Arbitro: Vanni di Pis.i 

Marcatori: nella ripresa: -1 
2.5’ Paoli, al 33’ Lacincsi, al -11* 
Balestri. 

Angoli: 6 a 1 per la Torres. 

(Dal nostro oorrispondente) 

SASSARI, 19 (G.A.). — Fi¬ 
no a 4’ dalla fine della partita 
gli .«portivi sa.«saresi hanno vi¬ 
sto in pericolo le loro tragili 
[speranze di vittoria su un Ital- 
calcio che, por il posto che oc¬ 
cupa nella classifica, non si 
dovrebbe certamente conside¬ 
rare una delle squadre più te¬ 
mibili. 

Ma *anfè: non sappiamo per 


quale motivo i giocatori della 
'Torres sono appar.«i oggi tal¬ 
mente svogliati td il loro gioco 
ò ri'-intato così scialbo c incon¬ 
cludente che si è addirittura 
pensa* seriamente ad un ri¬ 
sultato di purità. 

Infa ti, per tutto il primo 
tempo, benché l’iniziativa fosse 
molto spe.sso dei locali, i gra¬ 
nata romani sono apparsi più 
pronti ^ulla palla, p'ù scattanti 
(hi efficaci o possiamo dire che 
si dove alla difesa torresina. 
l’unico rcparo registrato, se gli 
ospiti non sono riusciti a se¬ 
gnare. 

Con que.'to non può dirsi 
certo elle l'Italcalcio abbia gio- 
ca*o bene perchè contro una 
Torres fuori forma, come quel¬ 
la edierna, qualunque squadra 
eh*‘ avesse avuto necessità di 
punti ''n classifica, avrebbe ten¬ 
tato il tutto per tutto. 

Per fortuna, la difesa io=so- 
blu ha ietto bene c la squadra 


iDDNiizlaia-iiaDiari s-o 


.yNNL'NZLàT.-V: Caciocco, Glo- 
lannoiie. curvi. Conte, Perlneili 
Marlnovich, .Massara. Spinelli. 
CUtbrlCie, Scagliarmi. Cannatac- 
duolo. 

S-kNL.VRT; Pa.ma. Terzi. More 
DI Meo. Scnzacqua. Vinci. Mn- 
Uesii. Lebianc. Sliiionciti. Lu: 
taz-zl, Lac,s, 

Arbitro: Signor Seoaolio «li 
Taranto. 

(Dal nostro corrispondonta) 

ChCCANO. 19. — (S. Carlini) 
inodo iinperdonubtie altrettanti 
gol «la pochi pass) «la Palma. 

Il Sanlart sfueato in tutti i 
settori e sorpreso «la «lue reti 
nei primi 10' non ba saputo 
reagire con azioni «icgne di 
nota. 

L .Vnnunztaia scesa in c^inpo 
con l attacco e la difesa rima- 
neggia^© ha lanciato subito In- 
L’Annunziata oggi In piena tor¬ 
ma ha sfoggiato una sorpren¬ 
dente t(K:ni«zi uinllltuido il San¬ 
lart. 

In tutti i 00' di gioco ic azio¬ 
ni si sono susseguite con ritmo 
veloce, specie nei primo tempo, 
ed il punteggio poieva essere 
più vistoso per r.Annunziata se 
t l«x»!i non avessero spre<xto In 
tendere che le lormazione era 
indovinata, «matti, ai 4' segna¬ 
va la prima rete con Scagllarìnt 
ed al 10' la seconda con Ga-j 
brieic. 

A questo punto M ha una pic¬ 
cola reazione dei San'.art. tna un 
fortunoso inTervenio di Fuic 
rtesc© ad eliminar© il pericolo* 
6 riprende !a pressione dei lo-I 
cali eh© segnano ancora ai 23' 


coll Cunnatucciuolo e 10' dopo 
con Marinovic. 

.MTlnizlo della ripresa il san- 
’art protende tutti 1 suol uo¬ 
mini an’aiweco. ina non riesce 
a segnare ed ogni tentativo vie¬ 
ne stroncnio naUaccorta difesa 
ciociara. .Al '26’ Scagllarlnl segna 
per l'.Annunziata la quinta rete. 
Per t locali ottimi Gabriele e 
nannavu«x;luo’o. Difetto.«o l'ar¬ 
bitraggio 

IL DIRETTI VO DE LLA F-G.C.L 

Rinviata ai C. delie Leghe 
la « questione stranieri » 

li Consiglio Federale della 
F.I.G.C. ha concluso ieri a tar¬ 
da seia i suoi lavori. L’arg«)- 
mcnto più importante tratta¬ 
to nel corso della riunione è 
stato quello concerf'-ente i cal¬ 
ciatori stranieri e la loro po¬ 
sizione nel campionato ita¬ 
liano. 

La questione che ha solleva¬ 
to ampio dibattito, e che ha 
registrato un intervento del 
sig. Pasquale perchè fosse de¬ 
cisa in sede di Consiglio Fo 
derale, e stata invece riman¬ 
data al Consiglio delle Leghe 
a Trieste. 

Marsiglia > CmnottacRio — Re¬ 
gate organizzate nel Porto Vec¬ 
chio: corsa intemazionale di bar¬ 
che a quattro: li S. N. Di Avi¬ 
gnone: i 1.700 metri in 6'39''; 2) 
Argus Santa Atargherita ( Italia i: 
3) Marsiglia; 4) Lione; 5) Union 
Nautique Vverdon (Svizzera). 

Marsiglia - Nuoto; II nuotatore 
francese Boileuir ha vinto la ter¬ 
za «loppa di Natale. 


locale non ivi «lato «eri di-pia- 
ccii al suo pubblico, che non 
h:i -mo.-,.->o mai di incit.irla a 
'iran voc^. 

La cronaca ila poco da legi- 
.«trnre nel primo tempo, quan¬ 
do si escluda un'azione in apei- 
tura condotta da Paoli-Liii.- 
Scrradimigni e De Biaggio, |)cr 
altro fermata dall’arbitro per 
dubbio fuoi'i gioco. Nessuna 
azione ha manovrato la Torres 
che non riesce a trovare il .«no 
gioco c gli ospiti si incaricano 
di .«troncale sistematicamente 
gli allunghi dogli attaccanti 
torresini. 

Al 27’ un’azione partita da 
Paoli è continuata da Serradi- 
migni che di te.sta dà a Bale¬ 
stri. ma Beimi, in gran forma, 
si incarica di fermare l'ala 

Nella ripresa la Torres si fa 
dìù aggressiva c giunge a mi¬ 
nacciare niù volte «eriamcntc 
la rete, difesa dall’ottimo Cic- 
l'olini. Co«l al 2’ Paoli, lanciato 
da Serradimignl. preso in mez¬ 
zo a un groviglio di giocatori, 
calcia alle stelle. 

Gli ospiti pachi d«'l ri-.iiltato 
bianco del primo tempo si 
chiudono in «lifc.sa e per la 
Torre,', passare attraverso le 
maglie della souadra schierata 
al «mmpleto nella propria arca 
di rieo.'-e. «liventa un vero pro¬ 
blema. 

Si cercher.ì di profittare del¬ 
le poche volte in cui i granata 
«i portano alFattacco in con- 
troniede e alleggeriscono lo 
‘■chieramento in dife.sa. Notia¬ 
mo un certo miglioramento nel¬ 
la manovra della Torre.' che se 
non altro cercherà di tenere il 
pallone a terra. 

Al 25’ finalmente Paoli piaz¬ 
zatissimo al centro raccoglie un 
oassaegio e batte Ciccolini. Do¬ 
po 8’ (33') Lancinosi, centro 
mcxliano delFItalcalcio, duran¬ 
te una mi'chia creata«i «otto l.a 
porta di Campu? riesce ad ot¬ 
tenere il pareggio. 

'Tutto da rifare: ma la Tor- 
r<»s finalmente gioca e nessuno 
dubita più della vittoria che 
viene al 41’ con un tiro di Ba¬ 
lestri da pochi metri. 

torneo U. 1. S. P. 

UESISA-Stigler-Otls 4-0 

Un'altra bella villoria h.mnn ron- 
pii arienriali «IrlTL t'I''\ : 
quc«t3 «olla contro la btiglcr Gti«. 
Compagine indabbiamente meno for¬ 
te dello «cor-o anno ni.i pur sem¬ 
pre combattita e pcritnlo-a 

I biaacoros«i hanno prat.camcnie 
intascato ì due punii nei primo 
tempo. Infatti nel r-'o dei primi 
4" «s«i andaeaao in canlagz o per 
mer lo del « goleador » De AngcI-#. 
Nella ripre-a l'LEsISV par scara 
forzare -egaata un’altra refe a I 
oper.a di Cappelli. L'incontro 
concludcia co=ì (rcr 4^>. 
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Al romano Guidarelli il campionato allievi 


AI suo primo anno di vitai 
il campionato nazionale di gin-j 
nastica artistica per allievo ha 
avuto UDO schietto e meritato 
successo. Le gare, alle quali 
hanno preso parte i migliori | 
giovani di tutta Italia, sono 
state tutte entusiasmanti ed 
hanno messo in luce alcuni ot¬ 
timi elementi. Maggiormente si 
è distinto Angelo Guidarelli, 
della Borgo Prati, che è appar- 
so preparatissimo in tutti gli 
esercizi sia a corpo libero che 
agli attrezzi, e che ha fatto 
suo il primo titolo italiano. Be¬ 
ne anche il toscano Montini e 
il marchigiano Paolint unita¬ 
mente al romano Mancini che 
si A piazzato al quinto posto. 


Nella categoria esordienti il 
titolo tricolore è andato ai ie> 
gnanese Rogora che ha precc- 
(iuto Gbezzi e Ralli. 

Le claMtfiche 

CATEGORIA ALLIEVI: 1) 
Guidarelli < Borgo Prati - Ro¬ 
ma) c.p. 37,60; 2) Martini IB- 
truria - Prato) c.p. 37.40; 3) 
Paalin'. (Nardi - Porta S. Gior¬ 
gio) c.p. 37.20; 4) Cerosillo 
iRubattino - Genova) c.p. 37,10; 
5) Mancini (Borgo Prati - Ro¬ 
ma) c.p. 37,05; 5) Ombrelli 
(Fulgcr - Venezia) c.p. 37,05; 
7) Banfi (Vìribus Uniti - Sa- 
ronno cp. 37.00; 7) Ma<Lsa 
(Arborea - Cagliari) c.p. 37; 9) 


Cimmaghi (Sampieirina - Sc- 
vcso) c p. 36,90; 9) Dubini 
t Pro-Lissonc - LLsonct cp. 
3C.90; 11) 0>tinclli tComense - 
Como) c.p, 36,70; 12) Pitto (Ru- 
b.tttino - Geno\a> c.p, 36,35; 
13) Rcpi«di (Scalfaro - Catan¬ 
zaro) c.p. 35,50; 14) Toni (Pro 
Patria - Milano) c.p. 35,2,5. 

CATEGORIA ESORDIENTI: 
1) Rogora (Persovcrant - Le¬ 
gnano) c.p. 59.85; 2) Gbezzi 
« Pro-Li.«:sone - Lissone) c.p. 
58,80; 3) Ralli (Pro-Chiavari - 
CThiavari) cp. 58,60; 4) Manonl 
(^rgo Prati - Roma) c.p. 
58,15; 5) Pa.sotto (Mongi«)la- 
num - Milano) c.p. 57.50; 6) | 
Carminucci Victoria - Fermo) | 


cp. 57.55: 7) Pederzini (Pana¬ 
ro - Mjdona) c.p. 56.G5; 8) Fu¬ 
magalli (La Patria - Carpi) 
c.p. 5,’,90; 9) Sallustro (An- 
giulli - Bari) c.p. 55.40; 10) 
Villa (Rubattino - Genova) 
c.p. 54,15; 11) Urni (Ansicpra - 
Cagliari! c.p. 53.50; 12) Righi 
• La Patria - Carpi) c.p. 50,50; 
13) Z.^gaglia (Panaro - Mode¬ 
na) c. . 46.95. 


i Buenos Aires . Ciclismo — Uno 
studente colombiano ha percorso 
1775 Km. senza scendere di bici¬ 
cletta, restando in sella per 120 
ore. Si è alimentato unicamente 
con bex-ande ed ha cambiato ptù 
volte di bicicletta. La media è di 
Km. 14,790. 









Ut. 89.50011 

PrtotemseNiw 

Accessori rateiuatì 


MIAnEliSTICRE TECNICHE 


*ÌltMn €•■ aottre E 41 


AGENTE: 

perRoaaeUune 




Vìa Rasella, 146 
Teleloio 474781 


ItOTORE: mMeciliaàrico a 2 tempi - CILINDBA- 
TA: «8 cc. - POTENZA: HP M - CÀMBIO; 8 velo¬ 
cità - nilZIONE; a «iscli maltl pll - TRASMISSIO- 
NC; a cateea - SÒSPCNSIONB ANTfe wlOB K; c(m tor- 
ccRa telescopica - SOSPKNSIONB POSTERIORE: eoa 
ammorticzatort . VELOCITA’: Si Km. oraH . CON¬ 
SUMO: 70 Km. eoa aa litro di miscela. 

MESSA IN MITI 04 FEINI 
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wUUWTA'^DEt LUNEDP 


VI È UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEGLI STATI UNITI? 


Declino di 









]p^ B or T A o o iLf n 


la ocrasìane > tiri suoi tento ‘ 1'O •'() , I ul I JC'O , 

unni. Io scorso marzo, la l'o- ivr la staRione pubblua t hè 
Ionia popolare a\e\a Irihu- pone airAiuiiloi iimi del Fo- 


CONCITO m IKgl fvatóntp ili niacMÌÓ Karajaiì BeuMnl: X.‘ultimo apachc con 13. Re*; Lo sceriffo senza pistola con 

li' I sa’* or?LÌu7*^7Ai?-colan^Ste RlJlto”°Tre soldi nella' fontana 

IVIU-nS Ol MoIlSaildc off.ccnte. ■ ‘ ‘ no?l dVwarni)' «lJmi:°4 in Scln?con 

•il llnlirn / , w M. Z. Brancaccio: Berretti rossi con A. garde tOre 16.30 10 22) 

ili 1 l)!().IUliJI.U ; * .‘ ■ ' * ' ^ Ladà '«! * * ' Roknft: Schiava e signora con S. 

Per la staRiono pubblica t hè CONCERTI ai r.. a. 


M. Z. 


CONCERTI 


Gli attacchi rivolti dal Senato e da àìtUni giornali aWinquisitore fascista non toccano 
della questione — Possibile la costituzione di un « Terzo Partito '> da parte dell 
destra repubblicana — Violenza fisica e persecuzione legale — Il coraggio dei 




Se ei si vuol fare un’Idea ma non arrivano al fondo del- migliorato. Sono rim 
esatta della situazione politi- la questione, cioè che Me Car. pilo, per esempio, n 
ca negli Stati Uniti, dopo le thy è il Goebbels di un grup- un grande ristorante 
elezioni che hanno visto la po il quale, veramente, vuole tro stavo mangiando 


»- un granae ristorante aei cen- trovare ditensori ovunque. A u,nn.ir! .. .n 

e tro stavo mangiando con Paul ‘ale oroDosito è estremamen- i ko»f. il p-ccoh» ^ loo-d. qo,,- 

?• Hobeson. dal comnortamenln le intere.'j^anle la nnlemiea Una prima manite--t../ioiie letid t* Arici rispottn.i- 


uilima replica 


coniciuiti nella 


4t‘ / tr?t • 

LORO 

DINAPOU 


razzista del Sud. Tuttavia è 
interessante notare che le ul¬ 
time elezioni hanno rivelato 
un orientamento II quale ove 
.«^i confermi esatto, tendereb- 
lie a dare ai due partiti un 
certo « contenuto di classe » 
Infatti, non si può negare 
che le classi medie, la gente 


i-'pf. Mici 


me-(|U‘^la i,hVii>'u‘. ncll.i 
picil,'- si ò conccv^a u-i -.tiU) in- 


«i; rinomi o onn In '013 dal C-Ongrcsso. c attuai- ei dovo nnnn-fnnio ni/, riono ieiamenie nelle mani aegii m- amenie una mi. ............. .. .. .■ii.-.-iiii.i- 

eli opcr{i I ^ Oj cofi lo* 1 1 • 4 A o c\ tioooa Lei ri io o io, ciò 1*0 • jii ** » i* .* ìììt**t* ni^ni 

ro lo orz^nrlì nronni 77 n 7 ioni allegarne della Corte molta imnnrfnn 7 n *ì nnocti avversari della coesiston7a la o dis.:e, con pre7Kve Nfiuna- " , ìu na 

ro, le granai organizzazioni crvrartt'ì rticrtricì’yìn ‘ooua uiiuorianza a quesii w' \ r ^ . . , . qiinu'^ ^<1 i* roìH'C's*-t> \>m ni- 

sindacali, abbiano tendenza a sintomi di distensione, ma paciht'a. Ma ce la faranno, ture della toco. le sue biittute i,.rv;in<> it-a il tcr/o ed il 

.seguire i democratici, mentre pu; ^hhin Ornimi’ P*‘0'’ano. ad ogni modo. PIERRE (’OrRTADi: murdiici e piene di spinto, fiu.uio atto», ha applaudito vi- 

a Sventare lo strumento fa- * comunisti anch^ ................. 

vorito del grande capitale, dei « con un semaforo ». V ■ A 1 il 111 f 1Tll 1? 1111^11 lì' I 1 * 11 It 

monopoli Eisenhower e il suo II sospetto, la delazione re- ■ Mwm li iH li 

gruppo, eccezion fatta per gnano. Riducono al silenzio -—- 

Dulles che rimane strettamen. milioni di uomini che non i- ^ 

te legato al Part'to repubblì- osano pm nemmeno mostrare - a 

cano, sembrano decisi a cer- un benché minimo interesse W f ^ ^ v -■ I •** ^ 

care, senza distinzione, appog- alle faccende politiche, per m/ ■■ flB B B B|| JB ■ B ^B 1 

gio dai duo partiti. La situa- Paura che questo interesse sia W B B BB BI BBBb BBBBBB BB BBBBBBBB BB B B B B B B B 

zione è arrivata a tal punto interpretato come un . trp- ^ B B»UL IjB. BJL BB VT A BBB BJIB MB BB. B B 

che si può prevedere una scis- dimento». L ipocrisia è arri- B 

sione da parte dei settori più vaia alle stelle. Posso, a que- '■* --m m- ^ 

■sciovnisti della estrema de- sto proposito, citare un epi- • B * ^ C'B •’ • iM M ■ i" ' 

.stra del partito renuhblicano sodio ocr.sonate; mi è capi- «TA M'M AB SBASTA A • f A 

(Knowland-Mc Carthy). La tato di discutere con alcuni BBB BBflB BBBB B* B B BMb^BB' Bb B I A/ A BB^J B^ ^B 

costituzione di questo « rag- giornalisti americani i 'quali BBB ^BBBB BBBB BTB BBB B B B ..BBB I W A B B B BB 

gruppamento» di sciovinisti volevano dimostrarmi, par- A A-A. AA AA A^P.AiAA A B B. mJIB J. w B. M-.-! MB 

arrabbiati in un «Terzo Par- tendo dal fatto che io ero A. -, v ;• i i . 

Ilio» viene considerata ine- potuto arrivare a New York -—^ li; ^ tt— --'* '* 


Vita d’un poliambulatorio 




■ V ’ 

> . •> * » > U/» ♦ ' • i 


tori favorevoli al gruppo di democratico e come non co- lì controllo .capillare della salute dei cittadini - Approfondite campagne 

EiseMhnwer. se il Presidente noscesse c cortine di ferro». _r*...** 2 . ly • a laj t t ‘ •.■•in • • . 

è deciso a ricercare ancora un Disgraziatanaente per loro. propaganatsttcne per i igiene - All Università de ila capitale sovietica 

'•naclu.’i vivrtidi cun l'Unione avevo proprio con me la enr- _ . 

Sovietica. ta della cortina di ferro... Un ^ “ 

M i§mt»t»ÉÌk ttS opuscolo ciclostilato, che la hi un iiCviiu- antcolu, abbij-t \atiiralrncnti‘, tulle le cs.-gen-1 i.ttio et»: ogni ciiljiittio >/.i ne-ii.tlc seelt.t $au7»/»c irnf>(>\^tl>tle 

R.^fC^C.f'CCC tff polizia mi aveva consegnato „io avuto occasione d: accennarci 7.c della profilassi non sono anìcessann un nurruro atett vrindiìun, ^ tiu, ,l,rt. 


1 hi un ìtceiitc atticolu, abbia- Xaturalmcnte, tulle le esigiti-u.itto con ogni citladmo da tie-ìtalc scelta sanbbe tnifxt^.thtle l>. 
3 ino avuto occasione di accennare zc della profilassi non sono a»»-jcrnjf.'o un ntirniro asc.ti oiganizzaztone soiialuta. l's- 


^ """ D. Me Guire (Cinemascope) 

norl di 16 anni) Ri voli; 4 In medicina con D. Bo- 

Rrancacclo: Berretti rossi con A. garde (Ore 16.30 10 22) 

Ladà ' Rotna: Schiava e signora con S. 

Capannelle; Riposo liayward 

Cspltol: La grande notte di Ca- Rubino; Anatomia di un delitto 
sanova con B. Hope lOre ltì.30 con H. Haydcn 
hl^ 110.30 22.30) Salarlo: Un’ora prima dell’alba -f 

■»!» EBtrea: RIposó'v . . .ó 
;La jfampana ha Gemma; Riposo • - ^ 

* suonato Sala Traspontlna: Riposo 

fastello: Terra bruciata con J. sala Umberto: I cavalieri, di 
Derek allah con K. Orayson. 

Centrale: Lunedi dei ragarzi: In- 

c£2StiF®fldDo.p ^ ‘ i ‘ «iHiiiHniiiHiiiiiiimiimiiiinuì, 


iiaventura «iomma. BiRlietti a! xurner fAUlTAl A AC'ìaAN 

botteghino delle lo alle oro t7. ciodlo; Tuono nella valle LAKIIUL G A^.nlU^ 

TEATRI [fola di Ulenzo: Il grande caldo — - -j _ 

I con c:. Ford i 

ÀirOpera ullima replica ' fascino I I V Ap' j 

della « Forza del Destino » Ifolosseo; Sparlaio'. gladiatore di f 1 

Lunrdl 20 iiposo. Martedì 21. | Tracia 

alle oTf' 21. ultima leptica de «l.a; Corallo: L’irresistibiIe iiir. John '"^i» ztt-tnff 

fo!/a del destino* di G. Verdi! con J. Wayne t* /{idi 

irapjir. n. Kh. Maestro direttore | Corso: Un ainerlc-ano a Koina con » / . /if V^.t/Jft fu h 

Gatiriolo Santini. Interpreti prin- A, Sordi (Ore 15,20 17 IB.So 4(1 / * lo ! 

duali: Rcnat.i Tebaldi. Giulietta 20.-50 22,30) 

Sirnionato, Roberto Turriiil, An- Crtsofono: 11 corsaro dellTsolR y • /^'T^ 

tomi) Maiuaseira, Giulio Neri, Re- verde con H, I.aiua5ter 1 I ■ i 

nato Capecchi e Augusto Romani. Cristallo; Non sparare hadaini 

Mae.,tio del coio Giuseppe Conca. eon D. Day T\1 f 

Regia di \. Vassallo. Uel Piccoli: Riposo l\/\r V7L1 

Nlercoledl 22 riposo e giovedì 23 Delle Maschere: Un ni.'^uo di 
uUioi.i de I II cavaliere della follia con D. Kajo 

Delle Terrazze: Napoli ninnce t 

llllllilllllMlllllllllllllllllllllilllll ride eon L. Tajoll. -— -- 

Delle VUtorle- Un tram che si lUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllUIIIIII 

chiama desiderio con M. Brando 
Del vascello; Yankee pasci.\ con sala Ylgnoll; Riposo 
J. Chandler Salerno; Ripo=o 

Diana: 1 fratelli .«enza paura con salone 5 t.irgherlta: Carosello na- 
R. Taylor poletano con S. Loren 

Uorla; L’assassino arriva di notte s^n pancra/Io: Riposo 
con R. llarrlson San felice: Riposo 

Edelweiss: Gli avventurieri di SaiifIppolito; Fulniino nero con 
Plymouth con S. Traev. S. Coc'u....’.e 

Eden: Viva Zapata con M. Brando Savoia: I a colpa del marinaio con 
Esperia; Lo scerilTo senza pistola d. Bog.Ttd 

con W Roger. „Silver Cine; I rihelli dell’Hondu- 
Esperu; Teodora con G.M. Canale ^ 

Euclide: Imminente apertura Snieralclo: Fona bianca con C 
Kiirupa- Il delitto perfetto con Hestoii 

iT ..«lu a Splendore: Prigionieri del cielo 
Excelslor: 11 romanzo di Mlldred j wavne 

^*r*'r*'*'" l3So eon sfadium: Principe coraggioso con 

E. frisa „ J. Mason (Clnema^cc.pc) 

Faro; ijoiiibiefi. con \, Gasmann superrlnema: Furia bianca con 
Fiamma: L’ammutinamento del g. Hcston 
Calne con H, Bogard Tirreno: II grande calcio con G. 

Fiammetta: The glass managcne Ford 
con J. Anewyman, K. Douglas. Trastevere: Riposo 

IlillllllllllllllilllllllllllilllUÌIIIII Flaminio: La strada con G. Ma-| ^jJ.*^***^**' Canzoni ner 

ro<.a » di R. Strnus^. diretta da Fogliano: Berretti rossi con Alan notte con G. 

Rt^olf Mor.Tlt ’c con lo stesso ,'liac^d. '• Trianon: Fuoco ad oriente con 

cohi!)lcs^**iD*Uco^delle, mUWk: La sete del potere D. Andrews 

denti i.ipprèsentaztonj.‘ <?: Fefgere: Siamo ricchi e poveri Trieste; Lo soerifTo senza pistola 

1 .TV’* con H. Kemy"' con W. Roger. 

ARTI: f>rc 21: t i.i Poppino De oalteria; Le amanti di Monslou- juscolo; Destinazione Budapest 
Fili)))») « 1 II lottoi.i di ni.iniin.i » Ripois con G. Pliilioe con G Sanders 

dovane Trastevere: L.a CTande. Olisse: La guerra del mondi 
AJtTlSTl.t,(>;OPJU^|.V: Jtlpo,o.. • /sparatoria con R. Conte. ^ ,ui 

AlBNEOrlmniJitóilé àjJdrtura^ TflhiUo ^sAre; i fratelli senza Bipiano: Nel mare del Caraibl 
ELlSROFOn 21 :J.C..Ta Ed&rclo W'• «paurai con R. Taylor Verhano: Una parigina a Roma 

Filippo < Uoinc) c galaniuomii * cfolden: Il grande caldo con G. con A. M. Ferrerò 
eh Eduardo Lollolirigida Vittoria: La tunica con J. Slm- 

(IDl.liDNl: Ore 21' C.ia clirc-tla Hollywood: Le giubbe ros.-e del mons (Cinemascope) 

da F. CasteJliiiii « Tre: rosso di- Saskalciicwun con A. lascici _ 

spari * eh Ainiel. 

DPER \ DEI IIURATTIXI; Riposo- - - . - 

PlR.tNDEl.I.l) (Largo eli Ponte 
Uiiihei tc>) : Imminente C.ia sia. 

Iihe diretta i)a fJ. ’runn.iii •■nn 


iiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


[U TUIVIICA 

/AfAC/GUfio' 

CinsmaScoPE 

iG taDIMORl I 

CHCNeg' 

LA CONTINUAZ/ONE 
B"IL FILM 

CHi INAUGURA ORA 

n 2 *Anno ùfl 
CiNimaScoPE 


con G. Sanders 


Ulplano; Nel mare del Caraibl 
Verhano: Una parigina a Roma 
con A. M. Ferrerò 
Vittoria: La tunica con J. Slm- 
mons (Cinemascope) 


‘- - CINEMA CHE PRATICA.N’O 

OGGI I..A RIDUZ. AGIS-ENAI. : 
.Adriano, Atlante, Alca, Aleyone, 
Ausonia, Astaria, Ariston. Attua¬ 
nti. Arcobaleno, B.irberlnl, Ber- 
. nini, Brancaccio, Bologna, Capi- 

: Il pNtlonl.ro dello 

* Impero: San Francisco con Clark 5.®^*** indlino, Italia, Imperlale, 
Cable Moderno. .Metropolitan, Olimpia, 


IL vostro SPUMAHTe; 

TUSCOIOTITII 

Ttlff f5it>V6 rr.A*i}H 


denti della vittoria democna- tende instaurare nel paese latorio, cioè di nna di quelle questo compito fotulamentale: ai lettoti, aieudo patUto di tali contiartamente .i quella che c h 
fica è che essa ha permesso ai propria dittatura, orgamzzaziont nelle quali si ar~ decisivo per un.t organizz.azione visite periodiche, che nell'Unione regola per l'assistenza sanitaria 

presidente repubblicano una il metodo del logoramento ticola, in ogni quartiere, in ogni sanitaria d’avanguardia, è in fast sovietica tutta l’assistenza sant- pavatto la visita. Le tariffe so 


presidente repubblicano una p ^•‘ì} logoramento ticola, in ogni quartiere, in ogni sanitaria d’avanguardia, è m fast sovietica tutta l’assistenza sani- pagano la visita. Le tariffi 

certa libertà di manovra P“r legale della liberta, che un fabbrica, m ogni scuola e in di avanz.tta rcaUzzazione ed c tana è gratuita per ogni ci:t.i- no fissate dal sindacato dei 
tentare una politica estera più Pp alla volta Chiude imdl- altro istituto, l’assistenza appunto il medico di sezione ch< dmo. senza diffcTcnza alcuna, dici c sono modeste: peri 


Ole 21.1.5 pi ima «li « .Acqua clic- Ford 

o • a.) *. 1 , ionio; L’assedio delle 7 frecce COI 

SATIRI: Ore 2Ll.>: C.ia Stabile w. Huldei). 
dei Glnllo diretta tla G. Glrnla irl»; Saluti e baci 
« Tre topi grigi'» di A. Chrlstle. Italia; Labbra proibite con J. San 


realistica. 


vtrXtin in iin rArrhio «omnrf» ^ i** ^ t-versi. ve,» (itct c sofio rrioucSic: per i ///r* 

più ristretto ili limitazi^i e ad «« po- traduce in pratica le esigenze Particolarmente approfondita dici semplici dicci rubli, pei 


;,;r- TE.VTKD DI VIA VIT’rORLA (al 


EisenhoMer, nelle attuali cir. son, e stato ferito gravernente varie ciu.ì sovietiche hanno ca- bonari croniche non tubercolari malattie organiche. L’igiene del- re un.i idea del significato di iRm.anl grande PRIM.A al 
costanze rappre^nta a 'Vash. m prigione da alcuni dete- rattenstiche simi'u e organizza- e provvede per tutti costoro ad h bocca è oggetto di una apprn- queste cifre ikotdiamo ihe un 

ington la niaggioranza della nuti che hanno ^utolim- ^/o„p pressoché Wcmicj. «nj tòùa </» co«fro//o. «/.-re co/- /omù7.r c.impagnt prnpag.tiidt-oper.tto srarsameme qu.thfic ito RiVO'll 0 Qlfl'RIKETTA 

opinione pubblica favorevole J . « differenze tra loro, invece, tc all’anno. Tali malati sono in- stU.i. che effettui ta sola norm.t la- 

ad una politica, se non prò- prcsrnfano » poUambulatort di vitati a presentarsi per tale vi- vorativa. tenza straordinari, gii.i- *'* «'omanUco r dlvrrtcr 

almeni? df^^cSsistenia laboratore di Roosevelt; con- dagna Sco -900 rubli al mete. Lù- Hlm interprelato da 3 grar 

annata » e OStde a qualsiasi dannato per «falsa testimo- “U/"r« 2 MZ'onc d»/aiozo j» pmcHLmo. sjz.» // wer/rco Prvsao ogni pohambulazono di qui,idi anche dei poham- allori c dlretlo da un ins 

atto che" possa scatenare un RÌanza », e stato trovato mor- c quindi hanno spesso specializ- ad cufrarc in contatto con loro quartiere, funziona una lommis- i,uLttoìio a pagamento, org.mtz- perabile regisl.i 
conflitto atomico mondiale. •"» pochi giorni fa, nella sua zazioni particolari. per convincerli dclLi necessità sione di consultazione medica, :(.,(■ 'da professori, ma 

Proprio su questo atteggia- *^®^*®* Uf^ciso a colpi di mat-^ Ma torniamo al nostro po- del controllo sanitario. \oit si composta dal diritto,e. d.ilcapo- ^.,,‘,.,0 generalmente buoni 

mento deiropinione pubbli- f;®. Hambulatorio di Mosca, classift- tratta, quindi, di una vera e sezione, ej da. un lOndtJJUo in affati. L’org.tnt 7 z.tziottc sanita- 

ca. su questa maggioranza * rinrovà^ 9 -f- ^-'*0 propria visita obbligatoria. Od scitnxe mcdicfie, termine cori il ria gratuit.i ù tale che i cittadini » 

che. al Congresso, compren- -j «gsto^ ” lavorano in totale quarantesei problema se introdurre per cer- quale neU'URSS si ilistgna,ib i „• seri otto quasi esclusivamcnti ? 

de repubblicani e democrati- H • i? - medici, dei quali 16 generici e te categorie l’abhhg.itnriit,i d: medici che ha,ino supirato alcuni di essa: inoltre il citt.idino me- 

ci, sudisti ^azionari e demo- hpr/^ha^^ì?e*tfato°^sul Paese spccuilisti per le v,iric vidtc periodiche, si è discusso a esami di spcct.iltzz.izto,te. l a d,o non ritiene giusto dislurkiu . 

dSteappoggiato un’immensi ombra, ma. è be- ojo’^tri. 'ungo ncllL'R!ta, ma m.iz- commissione riunisce tutte le pn.fessorc per cose di lieve 

fatarsi di applicare il bloc- ne dirlo, nello stesso tempo oertrolop etc., che hanno il com- voranza si e pronunciata nega- nuiime id esami,i.i i c..,i dima rntiià e prcitrme che il consut- ' 
co alla Cina, proposto dal se- ÌnfuS)T nuovo coraggio nei P‘lp ri MUstere i quindicimila Uvamcntc,. ritenendo che attrj pm difficili. 7 rascoru duci richiesto dal medico cu- 

natore Knowland. " migliori- Li ha convinti che abitanti del quartiere, tra i quali verso gli inviti e l’opera di per- m di malattia, smza che si sia rantc, aitando egli ne rav vio Li 

Tuttavia è cèrto che il lotta per la Fbertà del- non sono compresi i bambini, che suasione del medico responsabili avuta la guaiigione. l'intcr„into .jccndt,}. 
gruppo di Eisenhower non PO- T raggiiingono praticamente fh della commissione psr un co,,sul ^ ^ descuzio- 

trà nè vorrà andare t»-nnnn dotta a fondo, senza debolez- trico a loro disposizione. Il qusz- -tessi obicttivi pratici, climi,lande- tu — completamente gratuito pe, /ir / „ nr, 

^ \ Or la aiiuarc i«oj)po __ finn 5^11*1 vittoTiA Sono ** ^ j' * • j j' ^ ^ “t • • n i t 111 ' i / nTj/io^Jjincfììo lìt ro-' 

lontano su questa strada a • “1*9. '*“oria. oono n^re c diviso in dodici sezioni Pem »/ carattere coattivo orli.- il m.ihto — obbltgaiono, indi- , fi.-, i,, ,i 

auiitaiiu au cuaud, a rimasto ColPlto dallo SOintO i- -- tf- j j , , li.imlmlatnrio sovietico: molle ‘II- 

che enima'^ attualmente le 1.5? "7/'r , r’’'’;".™™;;’ " -c co.. po,.M.„. ccc s,ell..roli 11 .. 1 : ic.ae. I». : 


ques.e lire . . y.c .... BlUftl | A fìlPt^'NFTTA conH. Remy 

oper.iio scarsamente qu.thfic ito KivULI G UU-XillCIIA Medaglie d’Oro; Ripo-u 

e che effettui la sola norma la- romantico c divertente -Metropolitan: |i delitto Deriettol 

vorativa, senza straordinari, gita- con R. Milland I 

dag,ia Sco -900 rubli al mese. lAi- interprclato da 3 grandi 61oderiio: Il prigioniero della ml- 

--- -Il — i.: -e/.. allori c dlretlo ila un insù- 9- 


induno- II grande caldo con G. g[^heVlo!’'*Su?e^Xemr*SavMlf. 
' w“’HoWen‘*"’ 

in»:’ baiuti e baci Goldoni, 4 Fontane, Rossini. 

lUiia: Labbra proibite con J. San- ... , 

son iiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

lai Fenice: Guardie e ladri con 

Ltl:;;;.: !««,„ imminente al 

ujx: Keccu „c,a B ..„cv- MfI#6P<mTWI i BARBEHINI 

.Manzoni- La magnifica preda con 

! V/mB/OBiS/CA 

iirr '' " ' 


Corco): Ore 21,30: C la Cairrloli- io» Fenice: Guardie e ladri con 
Hicrfcdenci •» AspetUindo Co- Totò 
dot ■> di .q. BeckctI. Livorno; Riposo 

\LI.E; Imminente » I.orcnzac- Nuvola nera con B Lravv- 

tio- rii A. Di* Muc=et. Spetta- foni. 

colo Krrepl. .Manzoni- La magnifica preda con 

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIilllllllll MÌLnm9"s?bial^‘deVTeS con 

loniani grande l’RIM.A al S. Painpaiiini 

.Ma/zinl: Siamo rivelii e poveri 

Rivoli e OUJKWnA ,,««1,'; 5-o"^= riuo,„ 


molto confuse delFopinione ««« mèdico responsabile, coadiuvato 

pubblica non si chiariscano e ‘ W^^m da una infermiera. Questo me- 1*0110 ai tlimOM hngo pinna dd decimo giorno, '"-”‘'7."/'"'" /'fLVUr 

qua e là pèr illumfiSe l’oph di questi uomini e di »h,te d. una sezione del quar- controllo viene effettuato a tut- necessario f'sr i casi pii, com j 

«ione pubblica incontrano e- /' “ *•*««« ^«Pcrslo 1 phcali. ,l consulto -.ime effet- ,„,hulatori di fib- 

normi ostacoli L’*'cter'smn P Si prebbero comprfo di visitare coloro che trentaeinque anni di età, ma una luato da un profisson umver- ,. 

«aXos^of non è pi ù cSri ^ ^^^Va zona di sua sola volta all’anno. Il fine d. sitario. hi gimre. ogni profes " ''' 



Infitta ai tumori 


|/j malattia. Il consulto può aver 


tre cose potrebbero essere scritte Spettacoli fissi: 16,30, 19, TJ 
su tale argomento. La genrraliz- Prenotazioni: 
zazionr è d’altra parte difficile Rivoli; 160.883 

e, se essa è possibile per gli am Quirinrtia: 670.01» 

bulalort di zoni, diventa ìrnpos- 

.f. /.fnr; d; iib- 'MllllllilillllllllllllllllllllllllMill 


■ato a tut- necessario t'sr i cas, piti com j. 

superato I Plicati. ,l cnnsidto -.ime effet- ambulatori di f ib- 

ù,ma una fiato da un professori nmy z- ^ d-'uffidn. 

Il fine di sitano, hi gì nere, ogni profes 


CINEMA-VARIETA» 


Morirriiii Saleiia; Inferno sotto 
zero con A. Ladri 
.Modernissimo- Sala A: Pioggia con 
R, Hayvvort. Sala B: Il medico 
del pazzi con Totò 
Mundiai; Berretti rosSi con Alan 
I-^d 

NuQFfirLa iresti* naagniflca con 
MfrÀdava 

Novocine: I.’eroi- dcll.i V.andca 
eoa A Nazzari. 

O^an: H mostro delia via Morgue 
con P. Medina 

OdFsratrIii: Ulisse con S Man¬ 
gano 

Olympia; Vogliamo dimagrire 
Orfeo: Il terrore deli’Andalusia 
con R. Brazzi 

Orione: Spettacolo d'arte varia 
Ore 20.30 

Ottaviano; I.a mano delio .stra- 
n;ero con -V. Valli 
Palazzo; Quo vadis? con R. Tay¬ 
lor 

Palcitrlna: Panche Villa ritorna 
parJoli: Heivriei’.e con D. Geliti 
Pa*: Riposo 

Planetario: VI rassegna interna¬ 
zionale del documentano 
platino; Mogambo con A. Gard- 
ner 


tre amori coni 


Lr 


MÀfi/SAMm/wi 

Jìosfmmsol 

/mtAMOS/Z/M 


chp rivoltegli dal Senato e da coui.uuano la loro azio- m modo da impedire, net Umili tutt oggi non e conosciuta una inviare prote-son per consultoi' y , ' 

una parte della stampa ri- frenetica, biso.gna rico- del possibile, che le malattie in- cura medica di tale terribile ma- ogni qua! volta vengano richie-ìt'j lografia c torace. Tipi u 

_» » - . n —U» r*——, _ w . - - - .-r- - . . . -, - . # .1 nrnr anno l taiCurlO di CSSl. Sano 


ancisco con Clark 
te'oro de! fiume 


di Sumatra con 
enture del capl- 


vizteiuo Pleura sapoupzi r//s*^/sa 
f'em'TO CAparepuro -pica Pefs 


guardano soltanto le intem- jROSCere che ratteggiamentoj «orejao. In termini sdmtifici latita, le uniche speranze di loz sti e aiuta, duigc ed organizza ifinn. Ciascu, 

pet-anze del suo linguaggio.'del pubblico è sensibilmente!rjt/i si occupa della profilassi. tate efficacemente contro di cs- lavoro m.duo n.lic campagne.^'* rnalatn, itene v 

• sa consistono nella possibilità di hìegh aeropor:: sovietici è ^ 


fl’.ogni a,irto. Ciascuno di essi, sano CINEMA "* Bogarde (O 

lo malato, itene visitato accusa- c:»rrt - c c, i Quiriti: Riposi 

V-, . ii’i,,. A.B.C.; Sadko con S, Stolarov Reale: Il inci 

^.ìtamente al suo ingresso all is - .\r,juar»o; I,a hnea francese con Totò 

pjjifn/o e per ciascuno vii ne com- j. Russei Bey: Calcutta 


/ 




I A.B.f.; Sadko con S, Stolaro'-- 


■ *4 conmfono nella possibilità di ‘\’egli arropor:: sovietici e fre- lamcnie ai .* Arquario; I,a hnea francese con 

una diagnosi precoce, che preceda qumte -.edere piccoli aeroplani tutoj P" hb'rltiT cium o^""Si AÌDa”no?^lI prigioniero della mi- 
h stesse manifestazioni cliniche contrassegnati dtl.a croce tossa P - f mera. Ore 15- 16.50- 18.43-20,40- 

della malattia e pcrmetU, quan- che sono t dispndzione dei con- abbiamo uno sotto gli occhi- Sa ^ 

do è colpito un ottano non in sulent: per viaggi n^Ilc campa Js rsso >l medico segna la sto- Alba: Yankee paccià con Y. Chan- 

dispaus^ aUa vita, Fasporta- gne piò bmj f-c. I medici di "rJ^min -z.o'l^àZif^ Alcione: Son tornata per tc 

Itone cHrvrtfca di riso, pTtma d sono t ' i - ‘i - t ^ ^ Ambasciatori: ParadiSQ noltumo 

che il immore si sis diffuso, pcfioJzcjrnc^tzc tKzhaù tn cirri incredibile: c et te ^ AitoBe: ^i^ano ^Uo*str«^rt> 

pure U cure tadiolopcbe m «» dal min,-Uu. dJla Sanità, per bienie vive lo studente, qua^ . con .A, V^i - ^ ,* r l 

r » ».» C ay.uiwf ^ r nu.tntn lavora, se riposa .tpolTo: .^Ta^ln^ana con J. w-yne» 

presso s poliambulatori swieUCi cor^i d: c J* pc ~ • j *, ' ^m^ìr ttarr f?ranr.i Xratcl.i acjiza pau^a con 

|pcrc;ò, esistono i centri * anco- fezinr.amcn'o. la! ruoao, la •* ^ ^ • H. Taylor . «• - ‘ 4_ .Q / 

logici; che hanno appunto il assi,lenza ai kr,!kn,iani wcnf "G Vei«i»pUnd.c^ 

ì compito d. organizzare U prò- ad asseic qualitativamente non ti i dati dello sviluppo fisico AMohalenot Sang et idmiSes 

filassi r la lotta contro i tumori iriferiore a quelli dei cittadini altezza, ampi, zza c torace strilla con Abboii 

La visita medica estesa a coloro Ogni pohimbulaiorio è pro-Kf- peso etc. Tutto questo a pre- ^ Costello 

che hanno superato il trentacin visto di impianti radiologici, di scindere dalla parte strettamen Ariston: La «rande notte di Ca- 

' ’ j r f » . r ^rg«; n-rdirs rhF occupi parcethu sanova con B. Hooe lOre 

questmo anno rapprcsenu indub- un Ut>o^itojjo ai ricerche cltni le n,caicay cor f y 17,10 19 2030 22,’«i> 

hzamente lo sfoT 7 o più poJeroio che e di un rcpano di rrrjpj» del libretto, ^ AstorU: Viagf;io In Italia 

:n tale direrione. /rsrea ultraziolctti e in ij frìoz'jne direttrice dei Po- Astra: Henricttc con D. Robin 

Ricordiamo, a tale propo 5 Ìro, /raroi'J, marconiterapia etc.) ta ìiambiilatorio deirUmversità — * r*”*L* Tamigi 

''entusiasmo con il quale la di- terapia fisica ha una diffuswn- jfibiamo ricordalo il T attualità: Inferno s«,„j zero con 

rettrice del Poliambulatorio nu- sorprendente in tutti gli ospedali crnfo dei medici sovietici Ladd 

mero 94 di Mosca Ci P^rUva d: e poliambuiiton, anche piccoli 

questa misura sanitana e della e Fatlrezzatura e in genere as- . j^bbiamo conoscere uno Aureo: Mogambo con A. G.rdner 

necestua che t medici di tenone 5.ir buona e moacrna. j • j iitr» • Aorora: Fuoco a Carta^ena con 

convincano sempre più ì loro Si può porre il problema d, pcr cno gli siudentt deirUmver r. Fleming 
tssistiti della grande utilità del- come pc,ssano fare coloro che sita. La loro storia, il loro sv^ - amane in tana con , 

h visita periodica. » Il medico pur avendo a disposizione am luppo, le loro sofferenze. Cono- R,Therlnl: Lo «nretato con P. Fre- 
di sezione deve telefonare al cit- bulatori attrezzati e medici esprr- scendo sempre più profonda rnav 
ladino, andarlo a trovare, se ne- li, desiderino ricorrere ad alin mente le loro caratteristiche fisi- **11”Artp" Rì^io 

cessario. informarlo drì pericoli sanitari, che non siano quelli ^ psichiche potremo veglia¬ 
si quali PUÒ andare incontro se della loro zona, o dtrettamenu ^ aiutarli a 

resta abhindonatn senza assi- ai professori. E il problema del trascorrere felicemente questo dH 
stenzr. E naturale quindi — Ir libera scelta che tanto ango ... ■ t J fi t 

CHURCHILL: «Ecco le bombe che ho messo da parte per soi fin dal ’4», caro Kessciring » 1 •'rrncr;.;: j la dottoressa — efer j fm molti nostri illustri rapprr j ^ perioi o c ,a oro »ifJ 

(Dal «Deutsche Woche » di Mont-co) per tale opera capillare di con- senlantii i quali sostengono chi Dott. GALENO 


Qairfnetta: 4 m medicina con D 
Bogarde fOre 16.30 19 22» iFa 

Quiriti; Riposo 

Reale: Il medico dei pazzi con *»«*««ec^'^ 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


DISEZlONEB AMMINISTBAZIONB • BOUA 
Vte IV NoTeBkre 149 . Tc! 6S9.I21 «XUi 
PUBBLICITÀ*, mm culonoa • Comin«rciBlei 
Claenia L. l&o • Domenicale L. 2M . echi 
apcttacoli L. IM . Cronaca L. l€0 • NeeroloKia 
Li 1M . Flnaoriaria ISancbe L. 200 - Ledali 
li. 208 • Rivolterai (SPI) Via dei Parlameoio 9 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


f>Ke:Z^| U ABHONAMKNl» 

Anno 

8em 

1 rini 

UNITA' 

tJZ50 


t.too 

.con edizinne del lunedi) 

J 250 

3.750 

1350 

.tINAHCiTA 

1.200 

600 


•»IB NUOVR . . 

1 800 

l.OAP 

500 


Ciinln Ciirrenir pnslale I'29195 


L’INTERVENTO DI BITOSSI AL CONVEGNO DEI,!,A C.G.I.I. 


Le sezioni sindacali d’azienda 
ce ntri di democraz ia ope raia 

1 lavori prosociloiio oggi c saranno concitisi dal compagno Di \’iiiorio 


Dopo Tapplaudìta relazio¬ 
ne svolta dal compagno No¬ 
vella, nella mattinata di sa¬ 
bato, al Convegno d’organi/.- 
zazione della CGIL, i lav'ovi 
sono stati sospesi. Nel pome¬ 
riggio sono iniziati gli inter¬ 
venti. Ha parlato poi primo il 
compagno Cavalli, e dopo di 
lui Maciocchi. Maglietta, Vc- 
negoni, Sara Martinelli. Ib- 
ba. Ferrarla. Bu.setto, Piga; 
infine, chiudeva gli interven¬ 
ti pomeridiani. Guanti di Ma¬ 
tei a. 

Ieri mattina alle 9 sono ri¬ 
presi ì lavori sotto la presi¬ 
denza del compagno Lizzadri. 
Hanno parlato i compagni 
Alessandria, Russo, Pinna, 
Cianca, D’Alessio, Marton, 
Orsini, Pigna, Adele Bei, Pa¬ 
rodi. 

Ha poi preso la parola, fra 
la viva attenzione dei dele 
gati, il compagno senatore Re¬ 
nato Bitossi. segretario della 
CGIL. 

11 compagno Bitos.si ha 
subito esaminalo i compili 
.svolti finora dai Comitati sin¬ 
dacali di azienda e dalle Coni 
missioni interne, e si c di¬ 
chiarato d’accordo con la pio- 
posta di creai’e nelle aziende 
delle Sezioni sindacali, e di 
trasformare in Sezioni sinda¬ 
cali gli attuali Comitato sin 
dacali, laddove esistono. 

« Le Sezioni sindacali — ha 
proseguito il compagno Bitos- 
si — debbono essere creale 
per realizzare un più diretto 
e continuo legame tra i diri¬ 
genti delle lotte e delle azioni 
sindacali c i lavoratori: ciò 
permetterà un più stretto le¬ 
game tra il sindacato ed i suoi 
iscritti. Il raggiungimento di 
questo obbiettivo ci permette¬ 
rà di trasformare l’innegabi¬ 
le influenza che noi abbiamo 
tra i lavoratori ed il popolo in 
forza organizzata. Ciò è pos¬ 
sibile in primo luogo per la 
maturità raggiunta in campo 
politico e sindacale, dalla 
schiacciante maggioranza dei 
lavoratori italiani. Non credo 
— ha proseguito Bitossi — 
che la creazione delle sezioAi 
.sindacali di azienda pre¬ 
senti il pericolo di andare 
verso il sindacato aziendale. 
Questo è invece robiellivo dei 
sindacali scissionisti i quali 
mirano, in sostanza, a far sal¬ 
tare i contratti nazionali, con 
tutte le conseguenze che ne 
deriverebbero e che farebbe¬ 
ro retrocedere il movimento 
operaio italiano di decenni ». 

Dopo aver portato ad e.sem- 
pio i sindacati unitari delle 
aziende del ga.s. dei ferrotran¬ 
vieri. delle telecomunicazioni 
e degli elettrici, che organiz 
zano ri.cnettivamente il 90 per 
cento, V80 per cento, il 71 per 
cento, e il 70 per cento degl’ 
organizzabilì, e per i quali 
quindi l’articolazione azienda 
per azienda si rende indi¬ 
spensabile, Bitossi ha 


fermato che i lavoratori ita¬ 
liani accoglieranno con sim¬ 
patia la creazione delle Sezio¬ 
ni sindacali di azienda; egli 
ha indicato poi quali dovreb¬ 
bero essere i compiti princi¬ 
pali di questi organismi azien¬ 
dali, compiti che si differen¬ 
ziano da quelli delle C.I., pui 
costituendo un appoggio alla 
azione delle C.I.: a) controlla¬ 
re ed esigere l’applicazione 
dei contralti nazionali di ca¬ 
tegoria in tutte le loro parti; 

b) esigere in tutte le fabbri¬ 
che elezioni democratiche del¬ 
le C.I. e stimolare le loro at¬ 
tività in difesa degli interessi 
unitari di lutti i lavoratori; 

c) denunciare i contratti a 
termine, sistematicamente, e 
ogni altra forma di rapporti 
di Invaio, di taipersfrulta- 
mento, non previsti dal con¬ 
tralti nazionali; d) denuncia¬ 
re ogni rallcntaiiicnto della 
produzione per prevenire 
smobilitazioni totali u par¬ 
ziali. 

« Rammentiamoci — ha 
concluso il compagno BÌto.ssi 
— del richiamo fatto al Con¬ 
vegno dal compagno Novella, 
sulla necessità di sviluppare 
la democrazia sindacale. Una 


vertenza, una agitazione sa¬ 
ranno risolte in modo più 
favorevole solo quando i la¬ 
voratori interessali paiiecipe- 
ranno nel modo più ampio 
alla discussione della linea di 
azione e quando essa sarà 
decisa non solo dall’organi- 
smo dirigente, ma dalle mas¬ 
se die devono realizzarla 
Dopo gli scroscianti applau¬ 
si che Iranno accolto le parole 
di Bito.'Si. la .seduta è stata 
-e'-pe.'ia. Nel pomeriggio i la¬ 
vori sono proseguili nelle 
Commi'.-'.ìoni eli lavorei presso 
la CGIL e stamani alle 
8,.30 riprenderanno in se¬ 
duta plenaria. Concluderà i 
lavori stasera il compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 


Pastoi'ci si clifeiidc 
j>er la Icg^t* delega 

L’on. Pa.store, segretario del¬ 
la CISL, ha tenuto ieri un co¬ 
mizio al teatro Adriano. 11 di- 
.scorso del parlamentare denio- 
crtsìiano ha fatto perno essen¬ 
zialmente sul problema della 
legge delega, problema che lo 
oratore ha affrontato con un 
tono palesemente difensivo. 


mostrando.si preoccupato di 
giustiiicare l’approvazione data 
in Parlamento dalla sua orga¬ 
nizzazione sindacale alla legge 
in questione. In ordine al pro¬ 
blema delle rivendicazioni de¬ 
gli statali. Pastore .non ha ri¬ 
nunciato a siffatte argomenta¬ 
zioni per giustificare anche f|ui 
il suo schieramento al fianco 
del governo, sostenendo che è 
sufficiente ciò che si è otte¬ 
nuto: •• iie.s.>un -sitid acati», egli 
lia detto, t.into rneiio la CCìIL, 
si è mai sognalo di lealizzare 
nelle azioni che promuove, il 
lOOG'j delle riciiie.ste ». K’ f.ieile 
osservare alTun. Pastore die 
.se non fosse st.ato proprio per 
l'atteggiamento a....sunto dall.i 
CLSL. l’azione < he era stata 
spiegala in Parlamento avreb¬ 
be certamente condotto il g(»- 
veriio ad acrettnre tutte o 
quasi tijlle le ridiie.sle degli 
statali. 


Pciiioi'iiio a Roma 


Il MinUro dogli Esteri ar¬ 
gentino Jcroninui Remorin.» è 
giunto ieri a Roma alle 16,20. 


SOLENNE COMM EMORAZIONE DEL SACRIFICIO DI UlUSEPPE NOV ELLO A MATERA 

Amendola rievocando l’eccidio di Montescoglloso 
rivendi cfl uno nuovo politica per II Meno giorno 

^^Per risolvere i problemi nelle nostre regioni non sono sufficienti le cifre di Fanfani^y 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

MATERA, 19. — Nel cimi¬ 
tero di Monteìicaglio.so. sulla 
piccola histta di marmo pp- 
.sta a ricordo della breve v tn 
del bracciante Giuseppe No¬ 
vello. sono .'ncise que.ste pa¬ 
role; « Colpito a morte il 14 
dicembre 1949 nella lotta per 
la terra, di qui incita od e- 
.sorta ancora i compagni che 
non dimenticano »*. A cinque 
niiiii (ii distanza, abbiamo 
assistito qui a Muterà, a una 
manifestazione semplice ed 
aursteia, che ha dato .a lutti 
i partecipanti la conforma vi¬ 
va cd immodinta della forza 
e della maturità raggiunte dal 
movimento di liberazione e di 
emancipazione nelle campa¬ 
gne meridionnh*. 

li cinema Impeio, (.lo'.e in» 
avuto luogo Li manifestazio¬ 
ne, era gremito (|uando. poco 
dopo le 10. il compagno oi). 
Giorgio Amendola, seguito 
dagli on.it France.sco Cerabo¬ 
na e Miclielc Biani'o. ha nre.sf» 
posto al tavolo della presi¬ 
denza, accolto da un lungo 
applauso. .Sono stati quindi 
chiamati a!I,a presidenza, fi'a 
g’.i altri, il compagno Candi- 


AGITATA VIGILIA DEL DIBATTITO SUGLI ACCORDI DI PARIGI 

Oggi Mendòs-France oiironla 
il volo di fiduc ia nirAssemb len 

H governo francese in condizioni di pre-crisi — Mendès-France a colloquio con esponenti gollisti 


DAL NOSTRO CORRISlhiNDENTE 

‘ PARIGI. 19. — Il governo 
francese affronta domani in 
condizioni di pre-crisi il voto 
di fiducia sull’Indocina e. su¬ 
bito dopo, se supererà questa 
prima prova, il fondamentale 
dibattito sulla ratifica degli 
accordi di l’arigi. 

Partito con una schiaccian¬ 
te maggioranza parlamentare 
quando il suo programma era 
ispirato nll’esigenza della pa¬ 
ce. Mendès-France ò precipi¬ 
tato .sempre più in bas.su dopo 
aver inalberato l’insegna del 
riarmo tedesco, fino al du¬ 
plice scacco deH’allra notte, 
quando è stato prima po¬ 
sto in minoranza per die¬ 
ci voli, per poi riguadagnare 
i’e.^igua maggioranza di due 
schede. «II governo entra or¬ 
mai nel periodo in cui ci si 
può trovare in balia di un 
accidente»», commentava ieri 
il Monde. 

I parlamentari sentono lutta- 
af-’via che a Palazzo Borbone è in 


gioco domani, più che il de¬ 
stino di un uomo <» di un espe¬ 
rimento politico. Tavvenire 
della Francia e della pace- 
Molli nemici per.sonali del 
presidente del Con.siglio co¬ 
glierebbero volentieri l'occa¬ 
sione per rovesciarlo, ma al¬ 
l'ultimo muteranno atteggia¬ 
mento per dare a lui la grave 
responsabilità di portale per- 
sonulmente al traguardo la 
ratifica degli accordi. Per una 
analoga contraddizione, molti 
amici dei presidente del Con¬ 
siglio, preoccupati dagli ulti¬ 
mi sviluppi intemazionali 
voteranno contro di lui. 

Mendès-France ha lavorato 
oggi a riguadagnar terreno. 
Ben sapendo che l’ago della 
bilancia può sr>oslar.si secondo 
la posizione dei repubblicani 
.sociali (ex gollisti), egli ha 
ricevuto stamane una loro de¬ 
legazione capeggiata da Pa- 
lew.ski. Al'termine del collo¬ 
quio. il deputato Tribuolct ha 
l’detto che erano stati <U.«cussi 
i testi degli emendamenti per 


n govern* Impone un commissario 
In un a grande cooptrallva bolog nese 

Alla misura si erano dìcliiurati contrari mi ispettore del iiiiiiì* 
stero del Lavoro e la Coiiiinissioiie centrale per la coopcrazione 


BOLOGNA 19 — Senza una condotta da un alto funzioiia- 


«iustificazionc, il governo ha 
imposto un suo commissario al¬ 
la CAMS'T (Cooperativa alber¬ 
go, mensa, sport turismo) una 
delle più grandi cooperative di 
Bologna. 

Il provvedimento, che ancora 
non è stato motivato (se mai 
motivo potrà trovarsi!) è sen¬ 
z'altro una pratica dimostrazio¬ 
ne di come il governo intende 
attuare le odiose misure anti¬ 
costituzionali e discriminatorie 
contro il movimenti» democra¬ 
tico e contro le cooperative. La 
CAMST — grazie agli sforzi 
dei suoi soci e alla capacità del 
presidente e del consiglio <ii 
amministrazione oggi dc.stituiti 
dal governo — era riu.scita a 
costituire in pochi anni il più 
grosso complesso albergnier»» 
bolognese e appena alcuni gior¬ 
ni or sono aveva aperto una 
nuova rosticceria in via Ugo 
Bassi. La CAMST gestisce inol¬ 
tre il ristorante della stazione, 
un bar in via Indipendenza c 
il più grande ristorante bolo¬ 
gnese in vsa Bas.si. 

L’incredibile notizia veniva 
conosciuta proprio mentre a 
Bologna si svolgeva una mani¬ 
festazione per l'incremento del¬ 
la coopcrazione e fra le mi¬ 
niala e migl.aia di intervenuti 
ha suscitato un moto di indi¬ 
gnata protesta, che si è ma¬ 
nifestata con una calda dimo¬ 
strazione di simpatia e di af¬ 
fetto ai dirigenti nazionali e 
provinciali del movimento coo¬ 
perativo presentì, fra i quali il 
Presidente nazionale della Le¬ 
ga. compagno on. Giulio Cer¬ 
reti. 

Non si conosce ancora il te¬ 
sto del decreto di istituzione 
del commissario governativo. A 
tale proposito, particolare si¬ 
gnificato assume la notizia che 
la Commissione centrale per la 
cooperazione, cui il govenva 
per legge ha dovuto sottoporre 
il provvedimento, si c dichiara¬ 
ta contraria alla nomina del 
commissario. E non mancava¬ 
no ad essa gli elementi per 
un tale giudizio: va ricordato, 
infatti, che una delle tante 
ispezioni straordinarie cui la 
CAMST è stata sottoposta fu 


rio il 14 a l'osso scorso. 

L'ispcttoie del Ministero del 
lavoro, avv Aleardo Celio, cosi 
rifcriv.i .sul verbale redatto a 
conclusione della sua opera; 
« Il Consiglio- di atninìnìstra- 
zione, il Collegio sindacale e 
l'assemblea hanno funzionato 
regolarmente. L'aunie'ilo «tei 
patrimoni.» è determinalo dal¬ 
la sana amministrazione del¬ 
l'azienda e dalla collabora¬ 
zione e.sistentc fra i suri e 
1 lavoratori che determina 
reliminazione di srerperi o 
la massima resa delle merci. 
La organizzazione contabile c 
randamento amministrativo .so. 
no regolari. La situazione della 
rooperativ.a è sana c il funzio¬ 
namento regolare, dovuto spe¬ 
cialmente- alla competenza e 
airattività del presidente. 1 lu 
bri sociali obbligatori sono 
bollati e vidimati ogni anno 
e 


rità.. Suggerimenti agii ammi¬ 
nistratori: si raccomanda di 
c.mtir.uare la lodevole temi 
pestività iicil'adempimento de¬ 
gli incombenti di legge. Giu¬ 
dizio conclusivo: data la rego¬ 
larità del funzionamento flella 
cooperativa, non si ritiene di 
dover proporre alcun provve¬ 
dimento nei suoi confronti ». 


Dominici interrogato 
nel carcere di Marsiglia 

M.\r,SIGLIA. 19. — I com- 
mi.ssar: Che:ievier c Gillani si 
sono recati stamane al carcere 
marsigTe-e delle Baumcttc.« do¬ 
ve hanr.o proceduto, per quasi 
due ore. ad un interrogatorio 
di Ga-'i.m Dominici, in merito 
aì'e rivelaz.onf fatte da questo 
ultimo GODO la conrlann.a alla 


pena eap.taìe inflittagli dalla 
vengono tenuti con regola- Cono il'.Xs.ti.'v delio Ba.s.sc -Alpi 


la i.atilica «condizionata», a 
negoziati con l’URSS. 

« Alcuni clementi — ha assi¬ 
curato il deputato — sono sta¬ 
li pre.si in esame da Mendès- 
France*». La frase ha indotto 
qutilcuno a pensare che il 
presidente del Consiglio pos¬ 
sa adottare un atteggiamento 
più morbido, in contrasto con 
la recente decisione del Con¬ 
siglio dei ministri di battersi 
per una ratifica incondizlona 
t:i. In contrasto c‘on questa te¬ 
si sono però le notizie otli- 
misticlie che, per facilitare 
la ratifica Mendès-France ha 
fallo diffondere .sulle .sue con¬ 
versazioni odierne con Eden 
e Fo.ster Dulle.-^. 

Secondo il presidente del 
Consiglio le posizioni della 
Francia in Indocina sarebbe¬ 
ro .''tate riconosciute e garan¬ 
tite dagli americani. Sta di 
fatto, però, che sarà rafforza¬ 
to in carica il governo Diem, 
favorevole proprio agli ame¬ 
ricani- La conferenza a quat¬ 
tro .sarebbe inoltre as.sicura- 
ta. ma intanto il presidente 
del Consiglio dichiara di vo¬ 
ler trasfonnare il voto sulla 
ratifica in un «voti» di rispo¬ 
sta alla nota sovietica»», ossia 
in un voto di sfida. L’intangi¬ 
bilità degli accordi .«alila Saar 
sarebbe assicurata dallo scam¬ 
bio di lettere fra le grandi po_ 
lenze; ma intanto, nei contatti 
avuti oggi da esponenti Iran 
cesi e anglo americani con 
Blankcnhoni e Bluecher. si è 
rimasti ancora alla ■ fase di 
studio di una soluzione ch.e 
poswa influenziire la situazio¬ 
ne in Germania. Infine, fat- 
l.» a lunga scadenza, ma d: 
estrema importanza, una om- 
fereiiza dei fii matnri del patto 
di Manila (SE.ATO) avrà luo¬ 
go all’inizio del 195.'» « per 
la sistemazione deirorganiz7.a- 
zione prevista »». Qua.si certa¬ 
mente si tratterà di organiz¬ 
zare il P.Ttto su basì anaiughe 
alla N-ATO e for.^e --u bn-i di 
guerra atomica. 

Al Ca.sleho della bluette. La 
riunione ciel Con.siglio del¬ 
l’Europa è stata influenzata 
intanto dal ncrvosi-smo che 
ha accompagnato le ultime 
brtuite della sessione della 
N.ATO. e che .si è manifestato 
sin da icr, ^era in varie con¬ 
ferenze stampa di delegaz-ioni 

Sin dal primo gi»»mo. du¬ 
rante i colloqui dei tre prota¬ 
gonisti atlantici. Fo.ster Dui- 


NaoTe violente dimostrazieni 

contro gli inglesi neU’isola di Cipro 


NICOSIA, 19. — La poli¬ 
zia ha impiegalo oggi bombe 
lacrimogene per disperdere 
una folla di dimostranti riu¬ 
nitasi nella piazza Metaxas 
per chiedere l'annessione di 
Cipro alla Grecia. La situa¬ 
zione permane molto lesa, 
perchè i dimostranti, dopo 
e.sseisi dispersi in seguito al- 
l’azione della polizia, sono 
tornati in massa nella piazza. 

GIò da stamattina si no¬ 
tava in città vivo fermento. 
Durante la notte la polizia 
aveva fatto affìggere in ogni 
strada un proclama- in ctii 
si vietavano assembramenti 
di più di cinque persone, si 
annunciavano gravi pene, 
compreso il carcere fino a 
tre anni, a chiunque fosse 
stato sorpreso in strada con 
armi, compresi coltelli, ba¬ 


stoni o pietre, e si invitava 
la cittadinanza a rimanere 
in casa tra ii tramonto c 
l’alba perchè la polizia ha 
ordine di far fuoco su chiun¬ 
que » agisca contro la pub¬ 
blica quiete ■, 

Ignorando il proclama 
gruppi di cittadini .se»v.pre 
più folti si portavano in mat¬ 
tinata nella piazza Metaxas 
e organizzav'ano una dimo¬ 
strazione, rispondendo con 
una sassaiola agii agenti che 
lanciavano bombe lacrimo¬ 
gene. 

Si apprende intanto da 
Limassol che due dei tre 
studenti rimasti feriti ieri in 
•efulto ai tafferugli con le 
forze di polizia versano in 
gravissime condizioni, e uno 
di essi sicuramente non riu¬ 
scirà a soprawjvere 


Le organizz.azìonì sindacai] 
hanno indetto uno .sciopero 
di protesta di 24 ore. 

.Ad Atene gli studenti han 
no chiesto la chiusura in 
tutta la Grecia dei centri 
ingle.sì di propaganda. la 
cessazione delle lra.smi5.sIoni 
inglesi da radio .Atene 


Delegazione commerciale 
jugoslava a Mosca 

MOSC.X. 19. — Una delegazio¬ 
ne coniir.eroiale Jugoslava è 
giunta In aereo nella capitale 
sovietica. A capo della delega¬ 
zione — la prima che si reca 
iicll’URSS dal 1948 — E* Mial- 
ko Todorovlc. membro del Con- 
sigllo esccuti\o ju 3 osla\o. 


Ics. Eden e Mendès-France. 
si è delineata qualche mani¬ 
festazione di insofferenza fra 
gli altri membri della NATO. 
Alcuni ritengono che Spaak 
ieri, nella sua conferenza 
stampa ufficiale, si sia spinto 
ad afferma7.ion) cosi gravi, 
proprio per il malumore pro¬ 
dotto anche in luì dal con¬ 
trasto fra «maggiori»» e «•mi¬ 
nori» atlantici, per cui questi 
ultimi avrebbero elevato qual¬ 
che prote.sta contro il predo¬ 
minio del «< triuniv'irato diri¬ 
gente». 

Anche Martino, nelle sue 
dichiarazioni ni glomali.sti ha 
sottolineato, per presentarsi 
come un paladino di pace, 
questo contrasto. Sta di fatto, 
pere, che alla fine dei lavo¬ 
ri. nonostante que.sti mugu; 
gnii di corridoio, le decisioni 
sono state prese airunanimi- 
tà. compre.re le gravissime de¬ 
cisioni sulle armi atomiche. 

>nCilEL£ R.AGO 


do, sindaco di Montescaglio¬ 
so e le compagne Menzano e 
Avena, che hanno sofferto 
undici mesi di carcere per 
aver diretto le lotte contadi¬ 
ne nella zona 

Dopo brevi parole dell’on. 
Bianco e della compagna Ma¬ 
rianna Menzano, vice sinda¬ 
co di Montescaglioso, ha pre¬ 
so la parola, per il discorso 
commemorativo, il compagno 
Giorgio Amendola, il quale 
innanzitutto ha rievocato la 
tragica notte del 11 dicem¬ 
bre 1949, per i)(»i .solfermar.si 
in un b'iancio della situazio¬ 
ne attuale. 

« Oggi Ton. Fanfani allinea 
cifre e dati — ha affermato 
Amendola — e vanta e riven¬ 
dica alla D.C. l’iniziativa del¬ 
la riforma agraria, dei lavori 
pubblici realizzati o m corso. 
Questo significa, innanzitutto, 
rie- noscere tardivamente che 
giuste erano e sono le riven¬ 
dicazioni del popolo meridio¬ 
nale. gli obiettivi per i quali 
da anni si balte il movimento 
per la rinascita »>. 

«Come può. infatti, l’on. 
Fanlani, rivendicare alla DC 
il mento della riforma agra¬ 
fia, quando tutti i contadini, 
i lavi ratori meridionali san¬ 
no che .senza i sacrifici di 
Novello e degli altri caduti, 
senz:i l’azione organizzatrice 
rlel’e ::..s'se del Mezzogiorno, 
senza e lotte, tutto sarebbe 
testato fonie prima? 

Il Ques*? è la coscienza che 
domina oggi nelle campagne 
niii i'àionc’.i; 

•' Questo spiega anche pe-*- 
chù 1 mer oionoii guarda .'j 1 
governo — ha continuato .A- 
mrndola — con quel sent:- 
men*o eh* fon. Fontani ha 
rilenu'o l' qualificare come 
" ingratitudine ”, mentre è 
una manifestazione di consa- 
oevo.ezza nel modo com“ •■•«>- 
no andate le cose. Basta 
guardare le date: M.*Iis.'-a. 
Slontescaglioso sono del 1949 
cd è ne! 1950 che no: regi¬ 
striamo la legge stralcio, di 
riforma c la Ca.ssa del Mez¬ 
zogiorno »>. 

Passando ad esaminare, poi. 
quello che è stato fatto negli 
ultimi cinque anni, l’oratore 
si è riportato alle concrete 
esperienze della provìncia di 
Matera — dove il governo 
clericale ha concentrato i suoi 
sforzi, più che in ogni a'*-a 
zona — c ha documentato la 
inadeguatezza, la non rispon¬ 
denza ai bisogni reali d».*”a 
popolazione delle opere cr>m- 
pìute, ed infine la mancata c- 
secuzione delle opere stesse. 

« Inutile qui allineare an¬ 
cora cifre contro cifre — ha 
proseguito Amendola, dopo 
aver illustrato alcuni dati es¬ 
senziali — quando tutti com¬ 
prendono. ormai, che per ri¬ 
solvere i problemi meridio¬ 
nali occorre non una politica 


di concessioni parziali, ma uni Ma le popolazioni meridio- 
mutamento generale deU’in-jnali giudicano sulla base dei 
dirizzo di governo. Occorr?. 
cioè, che siano rimossi gli o- 
stacoli che si oppongono al 
progresso del Mezzogiorno, 
che si attui una politica di 
pace, di libertà, di rispetto e 
di realizzazione dei principi 
costituzionali. Ed ogni ten¬ 
tativo di attuare una politi¬ 
ca di discriminazione mira a 
frenare, sotto il pretesto di 
colpire i comunisti, lo slancio 
di liberazione del popolo me¬ 
ridionale »>. 

Nell’ultima parte del suo 
discor.so. Amendola ha pole¬ 
mizzato con quegli esponenti 
di gruppi liberali che ricono¬ 
scono l’imp'irtanza dei muta¬ 
menti intervenuti nella vita 
politica meridionale, ma si 
addolorano perchè gli arte¬ 
fici migliori di questi muta¬ 
menti sono i comunisti. Lo 
oratore ha affermato: se vi 
sono dei liberali che voglio¬ 
no prendere il loro posto in 
questa lotta ' per la libertà 
ed il progresso, noi ne sare¬ 
mo ben lieti: e ci critichino 
pure, ei combattano, ma con 
armi leali e spoglie.di ogni 
mentalità discriminatrice. 


fatti, ed Amendola ha citato 
il caso della riforma del con¬ 
tratti agrari che ha visto li¬ 
berali e parte dei democri¬ 
stiani schierati contro il pro¬ 
getto Segni, perchè pressati 
dagli agrari e dalla destra 
economica. 

Nel pomeriggio verso le 15. 
il compagno Amendola, il se¬ 
natore Cerabona ed altri di¬ 
rigenti democratici materani 
si sono recati a Montescaglio¬ 
so per deporre una corona di 
fiori sulla tomba di Giusep¬ 
pe Novello. 

RENZO LAPICCIRELLA 


La manifestazione 
di « Unità Popolare ^ 


(Continuazione dalla I. pagina » 

operazione iniziata contro i 
comunisti, ma che non man¬ 
cherebbe di allargarsi fino a 
colpire tutti, fino a Romita, 
magari, fino a Saragat! Se ciò 
non accadrà, sarà in virtù 
della resistenza che i cittadi¬ 
ni sapranno opporre, senza 
tentennamenti. 


-A questo punto f stata da¬ 
ta lettura della Lozza del ma¬ 
nifesto che Sara lanciato al 
Pae.se. e di un ordine del 
giorno pre.sentato da Zuccari- 
ni. Cossi!. Vittorelli ed altri, 
per la raccolta delle firme e 
la presentazione al Capo del¬ 
lo Stato e alle Camere. Il ma¬ 
nifesto riconosce come essen¬ 
ziale il dovere della difesa 
delle istituzioni democratiche, 
e afferma che il governo 
avrebbe tutto l’appoggio del 
Paese se tale difesa perseguis¬ 
se con l’arma della Costitu¬ 
zione e nel rispetto della le¬ 
galità democratica. Al con¬ 
trario. i p.-opositi del gover¬ 
no si rivelano insinceri, fazio¬ 
so lo spirito dei provvedimen¬ 
ti predisposti, flagrante la vio¬ 
lazione degli articoli 3. 8, 17, 
18, 19 e 21 della Costituzio¬ 
ne, inammissibile l’eccesso di 
potere programmato per i mi¬ 
nistri. i prefetti, i funziona¬ 
ri di polizia, pericoloso l’in¬ 
citamento alla illegalità che 
tende a distruggere lo .spirito 
civico e ad abbassare la co¬ 
scienza e l’educazione demo¬ 
cratica. 


Trasfurmato in una parata 
il co ngrnsso mnridional n de 

Minacce di Fanfani ai dirigenti d.c, che osassero farsi interpreti del 
malcontento popolare - La sfdata e il comizio - Applausi all’on. Segni 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 19 — Cosa voleva 
essere, che cosa è stata la ma¬ 
nifestazione meridionalista te¬ 
nutala Napoli oggi dalla Demo¬ 
crazia cristiana'/ AI termine 
della giornata, si può dire che 
quello che vi ha predominato 
è stato il tono velleitario di una 
manifestazione di forza, esegui¬ 
ta a pagamento e con l’appog¬ 
gio e il dispiegamento di tutte 
le forze dell’apparato dello Sta¬ 
to. Quelle stesse forze di polt- 
zia che giorni addietro carica¬ 
vano i cinquecento licenziati 
delle Cristallerie Nazionali, sta¬ 
mane erano alla testa e dirìge¬ 
vano il corteo di Fan/ani per 
le strade di Napoli. Fu annun¬ 
ciato un congresso e si è assi¬ 
stito ad uno porofa. 

E l’assemblea che ha avuto 
luogo al cinema Metropolitan, 
è durata si e no due ore. £’ 
sfata una specie di yjmcana, 
dove a girandola si sono susse¬ 
guiti al microfono sedici orato¬ 
ri, otto segretari regionali ed 


Il lenlalivo dì allerraggio 


(CoDiinuaz. della I.* pagina) 

clementi: dalla stranezza di 
ccrre circosfaiire — uirne ri- 
fcrìto, come si è già fatto ri- 
levare che ben quattro aerei 
atterrarono regolarmente alio 
aeroporto durante la lunga 
sosta che tenne in aria ver 
alcune ore Vaereo italiano sul 
ciclo dcll’aeToporto — al fat¬ 
to Iloti trascurabile che il co¬ 
mandante Algarotti era uno 
dei più esperti e braci pilori 
dell'aviazione ìtaliatui. È’ le¬ 
cito. in questo caso, prima di 
avanzare l'ipote,si che un er¬ 
rore sia stalo compiuto dai 
pilori dell’aereo italiano, 
avanzare l'altra che l’errore 
possa essere insorto nell’appa¬ 
rato ni guida degli aerei che 
funziona all’aeroporto. 

V L'aereo — ricnc inoltre ri¬ 
ferito — si è spezzato in due 
e si è incendiato dopo che la 
coda aveva colpito »! molo 
silo nella baia. È questo par¬ 
ticolare potrebbe ribadire 
ancora una volta il pesante 
sospeffo che l'aereo — sem¬ 
pre guidalo dal radar — ob- 
bia ricevuto la comunicazio¬ 
ne (fi andare pericolosamen¬ 
te basso solo quando si c 
trovato in pieno sul molo: il 
pilota ha accelerato r (cnla- 
fo di riprender quota, riu¬ 
scendo in quelllsfante solo a 
far elevare la parte di prua 
fell’arreo. mentre la coda ur¬ 
tava nella diga. 

L’ufficio civile ■ dell'aero¬ 
nautica — viene sempre ri¬ 
ferito — ha aperto una in¬ 
chiesta sulle cause del disa¬ 
stro e un aereo porcrnnfiro 
ha effettuato oggi la stessa 
manovra di atterraggio .allo 
scopo di accertare ^ come 
abbia fatto il pilota a sba 
oliare la pista di atterraggio 
di tanto - 

Non è chi non veda, a que 
sto punto, i fnolfcplici .sìpnf- 
ficati che possono attribuirsi 
al termine <» tanto ». L’inehie- 
sta ordinata dagli americani 
si propone, in definitiva, di 
stabilire come mai raereo. 
guidato dai radar, si sìa rc- 
nufo a trovare su un tal II* 
rnìtoto spazio dì atterraggio 
o, comunque, così notevol¬ 
mente sbilònctato rispetto ai 
limiti delta pista, sia nel sen¬ 
so della sua larghezza che 
della sua lunghezza? E per¬ 
chè ancora non si riesce • 



Ileana PotxuoIì la xiovane hostess ileir«l-Linr> 


capire bene su quale parte, 
della pista — airinicìo. atj 
centro, alla fine, o molto, »na 
molto, in là dei suo bordi — I 
l’aereo si e trovato in fasci 
di atterraggio? 

Interrogativi di questo qe- 
nerc non derono c.ssere estra¬ 
nei alla decisione adottata 
dal governo italiano, '-omei 
si è appreso oggi a Netc York, 
di nominare una commissione 
d’inchiesta. La commissione 
è cosi composta: col. Fiorio. 
assistente deU’addetto aero¬ 
nautica dell’ambasciata ita¬ 
liana di Washington: ingegne¬ 
ri Taglutferri £ Roreri. dell 
Registro^' neronoutìco ifnlìa-^ 
no. Per la cimnagnia arma* 
tricc dell’aereo: comandante 
Frigerio. 

Intense continuano, intanto, 


ie ricerche delle salme. Noce 
di esse sono già state recupe¬ 
rate. 

Delle nove salme quattro 
sono state identi/icate con si- 
curezza. Giulia Tabi Cicciot- 
to, di o anni, identificata dal 
figlio: Lina Panozzo. di 59 an¬ 
ni, identificqta dalla nuora: 
Faith Elizabeth Hopf, di 21 
anni, identificata dal padre; 
e Margherita Palmieri, cin- 
quantaquattrenne, identificata 
dal figlio. 

.Altre quattro sono state 
identificate per ora soltanto in 
base alle carte .trovate loro 
addosso: Rosalie D’Ugo, di 12 
anni. Loretfo .Ancalone. di 35 
anni. Croce Talbi. di 25 anni, 
ed Averardo Bracchi, secondo 
ufficiale dell'equipaggio. Resta 
un uomo do idoiilijìcare. 


otto lavoratori, i cui nomi e le 
cui qualifiche erano già sta¬ 
mane sulla stampa cittadina, i 
primi col compito di elencare 
cifre di opere compiute, i se¬ 
condi di esaltare l’impegno cle¬ 
ricale per il Mezzogiorno. Ma 
non vi è organizzazione, anche 
fanfaniana. che possa frenare 
la voce delle cose. L’assemblea, 
composta in maggioranza di 
contadini portati a Napoli gra¬ 
tuitamente, ha mostrato di es¬ 
sere viva soltanto quando risuo¬ 
navano ‘queste due parole -ri¬ 
forma agraria j,. Il nome e la 
persona che vi hanno riscosso 
più applausi sono quelli del- 
l’on. Segni, il cui progetto di 
legge Fanfani oggi vorrebbe a/- 
fossare. 

La manifestazione si è chiusa 
nel pomeriggio in piazza Plebi¬ 
scito, con la lettura di un - vo¬ 
to m di impegni e con un di¬ 
scorso dell’on. Fanfani. Il -vo¬ 
to- elenca alcuni punti, dei 
quali uno solo, ad un primo 
giudizio, offre un elemento di 
concretezza, ed è quello che 
chiede la estensione, alle regio¬ 
ni dove non sono siate attuate, 
delle leggi di riforma agraria. 
In quanto^ al discorso dell’on. 
Fanfani, ésso voleva essere, se¬ 
condo la esplicita dichiarazione 
dell’oratore, una risposta a quei 
suoi amici che lo accusano di 
essere un discreto organizzato- 
re. ma un poco sensibile poli¬ 
tico. Ma quanta povertà, nel 
suo discorso, rispetto a tutto il 
dibattito che sui problemi del 
Mezzogiorno pur si è svolto nel 
vecchio Partito popolare! La 
dottrina meridionalista di Fan¬ 
fani si limita a denunciare il 
danno che a lutto il Paese deri¬ 
va dal fatto che una sua parte, 
cosi grande, sia insufficiente¬ 
mente sviluppata e a rilevare 
la necessità di porri rimedio, 
ma egli non indica le ragioni 
e te responsabilità, né le solu- 
zioni, al di fuori di quella che 
dovrebbe nascere da un mag¬ 
gior attivismo della D.C, 

Quindi Fanfani ha elencato 
le opere eseguite, non dimen¬ 
ticando di citare seicentonovan- 
tasette stalle e i tre miliardi 
coi quali vengono costruiti nel 
Mezzogiorno gli alberghi Jolly 
del sìg. Marzotto. Nè è manca¬ 
to il grido sanfedista ai minac¬ 
cia contro chiunque in seno al 
partito di maggioranza si per¬ 
metta di dissentire dalla dire¬ 
zione e dalla linea dell’onore¬ 
vole Fanfani. L’oratore, difatti 
ha annunciato • dolorose conse¬ 
guenze per gli onorevoli Mel¬ 
loni e Bartesaghi, ma in modo 
che fosse chiaro che altrettaii 
conseguenze ri saranno per tut¬ 
ti quei dirigenti della DC, che 
osassero farsi interpreti dello 
obiettivo malcontento delle po¬ 
polazioni meridionali o che co- 
mur.que accettassero un dia¬ 
logo con quelle forze di rina¬ 
scita e in particolare coi comu¬ 
nisti, contro i quali rabbiosa¬ 
mente l’oratore si è scagliato. 

Il discorso è stato pronuncia¬ 
to dinanzi ad un pubblico fred¬ 
do. che non riempiva — malgra¬ 
do il comizio fosse stato pre¬ 
ceduto dalla distribuzione di 
ben cinquemila pacchi dono — 
nemmeno un terzo della Piazza, 
l più erano venuti dalle pro¬ 
vìnce, assegnatari degli Enti, 
con in testa e in coda i funzio¬ 
nari degli stessi o maestranze di 
cantieri scuola vigilati dai capi- 
mastri e da preti, tutti con car¬ 
telli dove erano scritte le stes¬ 
se cifre. 

Eppure ciascuno aveva il di¬ 
ritto -di chiedersi, leggendoli, 
come mai la OC continui re¬ 
golarmente nel Mezzogiorno a 
perdere roti, come mai le forze 
di sinistra ri avanzano e siano 
sempre più numerose, come 
mai lo stesso roto monarchico, 
nel Mcccogtorno, fu. il 7 giu¬ 


gno, un voto di chiara condan¬ 
na alla DC. 

Non sono certamente i premi 
al merito de e le assemblee di 
attivazione clericale, annuncia¬ 
te da Fanfani, che possono da¬ 
re una risposta a quella doman¬ 
da e nemmeno una oscura frase 
che egli ha pronunciato, secon¬ 
do la quale - la DC assumerà 
nel nuovo anno tutte le re¬ 
sponsabilità politiche istituzio¬ 
nali di strumento della demo- 
erario nel Mezzogiorno». Che 
significa? Dopo la manifesta¬ 
zione clericale di oggi, l’appel¬ 
lo lanciato dal Congresso del 
popolo meridionale, qui da Ko- 
poli due settimane fa, appare 
ancora più necessario, giusto e 
sacrosanto. 

NINO SANSONE 


Sospeso lo sciopero 
negli appalti ferroviari 

Il giornale radio ha rnmuni- 
calo che il ministro dei Tra¬ 
sporti ha deciso la sospensione 
dei licenziamenti dei lavoratori 
dipendenti dalle imprese appal- 
tatrici di servizi oor conto delle 
Ferrovie dello Stato. 

seguito di ciò, il Sindacato 
italiano lavoratori appalti fer¬ 
roviari. d’accordo con la Se¬ 
greteria della CGIL, ha deciso 
di sospendere temporaneamente 
gli scioperi nazionali proclama¬ 
ti. per il 23 e il 28 dicembre 

lin giovane sopprìme 
la fida nzata e s i uccide 

CASTELFRANCO DI SOT¬ 
TO (Piia). 19. — Una tragedia 
causata da ragioni di gelosia 
è av\'enuta ieri sera nei pressi 
di una villa posta a Castelfran¬ 
co di Sotto, dove il 24enne 
Dante Cera ha esploso alcuni 
colpi di pistola contro la di¬ 
ciottenne Filomena lacomelli, 
ferendola .^•'•avemento. Il dova¬ 
ne, rivolta quindi l'arma con¬ 
tro di sè, faceva partire altri 
proiettili che Io riducevano in 
grart condizioni. Entrambi so¬ 
no stati ricoverati all'ospedale 
San Ffietro Igneo di Fucecchio, 
dove appena giunta la lacomcl- 
li decedeva. Questa mattina an¬ 
che il giovane omicida è ac¬ 
ceduto. 


il capitano di un mefcanfile 
affonda con la s ua nave 

LONDRA. 19 — 11 mercantile 
svedese « Bispania », da 1J37 
tonnellate, è affondato stanot¬ 
te. dopo aver urtato contro 
uno scoglio, nello stretto di 
Muli, sulla costa orientale scoz¬ 
zese. 

La sciagura è stata fulminea, 
ma l’equipaggio, composto di 
21 uomini, è riuscito a porsi :n 
salvo. Non cosi :1 comandante 
della nave capitano Dahn che 
è affondato con essa. Il capita¬ 
no Dahn aveva 56 anni ed era 
coniugato con prole. 


Parlo trigemino 

REGGIO EMIIdA, 19 — La 
signora Ester Mazzoni in Fer- 
roni, residente a Bologna, ha 
dato alla luce, all’ospcxlale S. 
Maria Nuova di Reggio, due 
maschi ed una femmina. Il se¬ 
condo maschietto che' pesava 
appena Kg. 1.5(X) è mori» pochi 
minuti dopo la nascita. 
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